;, »fJ=. "v .. ,t - 1 .. . , . 1, - _ I,''* 

^ ' I ■ f ‘ ‘ ' •" ' * * ‘ ‘ ^ . V \ ‘ ' " . , ' 




1 r > •; • 

S. 


u,t 
' } 




/ * '■f » 


' ..' "v- • ■’, ,^‘/ ■‘■- ‘ . -■.' {' ‘•-s” ^ ’:■ ‘■''- .i '.' .''/■' ■'•vr-'"'* • ’ 

. , ;.. -.., -,. /. ;■..' v'... <'■-.■ ;?4’, 

' V* V ^ , . ’ ' . 1 ' - . ' , ^ ^ ■ V > ' " f V / \^V 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Noteakra 149 • Tele!. 67.121, «3.S21, 61.466. 67.645 
ABBONAMENTI: Un anno . . . L. 6.2S0 

Un «emestra . . > , 3.290 

Un trimastra . • » 1.700 

ABBONAMENTI ESTIVI: giorni 15 . > 250 

giorni 30 . > 500 

Spediaione in abbooain. postale • Conto corrente postate 1/29793 

PUBBLICITÀ'! aa. eoIODo»: CaBm(re!»ll. OIfMa ISO. Doa«iiiMJd >50. Lehl spetlt- 
coU 150. (k«3aca 160 .Vrcroloyit 130. FiDU!^«ri«. Biocht 200. L«g«li £00. pl6 tasM 
SoteroatlT*. PisruiMt» ifit!cipt!o. R'.ToiMni: 800. PER LA PUBBLICITÀ' 1 .V ITALIA 
(SPI) Vis iti PsrlsaNito B. Rosi Tele!. 61.872, 68.694 s n» Sscecrssli la Itala 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




OQQI IN SESTA PAGINA 

• ’ 1 . ’ 

• , * / • • 

* ’ ' » » » . . 

JltL ftagina della fUutna. 

LEGGETELA E DIFFONDETELA 


v‘ * 

' V 

X i 

; ^ 

' ^ ^ 

} ^ - 

. ^ ,•« 

T 

V' 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 211 


GIOVEDÌ’ 6 SETTEMBRE 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IN OSSEQUIO AGLI ACCORDI INTERNAZIONALI VIOLATI DAGLI STATI UNITI 


Gromìko rivendica per 



Cina 


ii ginsto posto nelia Conferenza 

Boicottaggio americano per impedire la discussione dell’importante mozione 
che viene respinta dalla maggioranza automatica dei satelliti di Washington 


SAN FRANCISCO, ,7. — La 
prima seduta effettiva della Con¬ 
ferenza di San Francisco ha of¬ 
ferto a«li occhi deiropjnione pub¬ 
blica mondiale un documento 
inoppugnabile dello scandaloso 
modo di procedere degli impe¬ 
rialisti anglo-americani, i quali 
hanno sistematicamente rifiutato 
di tenere conto deU’opinìone del¬ 
le altre delegazioni, quando tale 
opinione fosse conb’astanle con 
la loro. 

La seduta è stata un susseguir¬ 
si di colpi di forza da parte del 
l)residente provvisorio, Acheson, 
il quale ha continuamente tolto o 
negato la parola ai delegati del- 
l’U.R.S.S., della Polonia e della 
Ceco.slovacchia con la confessata 
giustificazione che la Conferenza 
•( deve >> svolgersi in un determi¬ 
nato modo, e cioè nel senso pre 
visto da Washington, senza op¬ 
posizioni di sorta. Acheson si è 
comportato con il più aperto di¬ 
sprezzo per la prassi internazio¬ 
nale, ma il suo agire ha messo 
ancor più in rilievo il carattere 
unilaterale di questo trattato che 
sì vuol varare ad ogni costo, qua¬ 
li e quante siano le opposizioni 
ad esso. 

Il ministro americano ha trova¬ 
to un valido aiuto alla sua azio¬ 
ne inconcepibile nel coro dei rap- 
pre.sentanti dei gov’erni qiiisliug, 
i quali hanno accettato, senza 
nemmeno la parvenza di una di¬ 
scussione, tutte le decisioni di 
Acheson. 

Eppure il primo problema che 
è venuto in discussione era di 
vitale importanza fwr la confe- 
leriia,—6*^16 delagazioni presenti, 
solo che avessero avvito il mi¬ 
nimo senso di rispetto per la pro¬ 
pria indipen'denza, non avrebbero 
dovuto avallare il testardo rifiu¬ 
to americano alla discussione: il 
problema era quello della parte¬ 
cipazione della Repubblica cinese 
alla preparazione del trattato. 

La questione è stata posta im¬ 
mediatamente, in inizio di sedu¬ 
ta, dal delegato sovietico Andrei 
Gromiko. Il presidente provviso¬ 
rio Acheson aveva chiesto ai de¬ 
legati di approvare il regolamen¬ 
to-capestro imposto alla confe¬ 
renza dagli anglo-americani, e 
Gromiko ha chiesto la parola per 
porre una questione pregiudizia¬ 
le: richiamare Tattenzione del¬ 
le delegazioni sul fatto che alla, 
'onferenza non sono presenti i 
rappresentanti del popolo cinese e 
chiedere che una delegazione del 
governo popolare cinese sia invi¬ 
tata a San Francisco per parte¬ 
cipare ai lavori. 

Gromiko ha iniziato il suo di- 
■scorso ricordando che il iwpolo 


cinese fu una delle maggiori vit¬ 
time dell’aggressione dcU’impe- 
rialismo nipi>onico c per lunghi 
anni combattè aspre battaglie 
contro rinvasore giapponese. 

« Il popolo cinese — ha detto 
Gromiko — ha perciò l’inconte- 
stabile diritto di partecipare al¬ 
l’accordo per la pace col Giap¬ 
pone ». 

L’oratore ha quindi ricordato 
i numerosi accordi post-bcllici ri¬ 
guardanti l’Estremo Oriente, po¬ 
nendo particolarmente l’accento 
sulla conferenza del Cairo, ed ha 
ribadito che, in base a tali accor¬ 
di, emerge chiara la inammissi¬ 
bilità e l’illegittimità della esclu¬ 
sione della Repubblica Popolare 
cinese. 

Al discorso del capo della de¬ 
legazione sovietica ha replicato 
il segretario di Stato americano 
Acheson. sostenendo che la Con¬ 
ferenza doveva occuparsi, in quel 
momento, esclusivamente delle 


norme regolamentari per la di¬ 
sciplina dei lavori, e che, per¬ 
tanto, la propo.sta sovietica di 
immediata decisione circa l’in¬ 
vito alla Cina non .<arehbc sta¬ 
ta pertinente alla discussione in 
cor.so. 

Ma l’interpretaziono arbitraria 
data dal segretario di stato ame¬ 
ricano — essere, cioè, la pi'opo- 
sta sovietica una questione « fuo¬ 
ri ordine » e come tale da esami¬ 
nare in un diverso momento — 
ha sollevato lo immediate obie¬ 
zioni della delegazione cecoslo¬ 
vacca e. subito dopo, quelle del¬ 
la delegazione ‘pe»lacca, cd ha 
provocato una immediata messa 
a punto da parte di Gromiko. 

Il delegato sovietico, ha con¬ 
testato l’esattezza dell’interpreta¬ 
zione procedurale data da Ache¬ 
son alla questione ed ha sostenu¬ 
to, ufiìcialmente e formalmente, 
che spetta aU’Assemblea, e solo 


airAssemblea. decidere mediante 
una apposita vota-zione, se l’invi- 
to debba o no es.sero esteso anche 
alla Repubblica popolare cinese. 

Del resto — ha osservato Gro¬ 
miko — parlando di questioni 
« fuori ordine » e di osservanza 
di norme pi-ecedurali, si fa un 
erroneo ed inutile riferimento a 
norme regolamentari che non 
.s.-ono state aiicora approvate e clic 
sono, quindi, giuridicamente ine¬ 
sistenti. Sicché, chiedere che la 
Conferenza decida circa l’invito 
alla Cina, significa proporre una 
menzione perfettamente ammissi- 


esse fo.ssero state nemmeno di- 
scus.'e, 

11 capo della tleloca/ione sovie¬ 
tica ha ribattuto; «iDo.sidero pro¬ 
testare contro nue.sta decisione 
del presidente deir.\-.5cmblea e 
mi oppongo fonnahnente ed ul- 
ficialmente ad e...<a. La delega¬ 
zione sovietica \i si oppone per¬ 
chè rileva che in quci^to momento 
la direzione dei lavori della Con¬ 
ferenza non è alìid.'ita ad altri 
che ad un pre^idente provvisorio 
e pei'chè ha il diritto (li chiedere 
che tutte le delegazioni esprima¬ 
no il loi"© punto di vista circa la 


bile in quanto si tratta di questio— . . - • , , 

ne preliminare, che investe in jdel presiden- 
stessa composizione e validità 


dolTAssemblea. 

Acheson ha testardamente ri¬ 
petuto che la mozione proposta 
dalla delegazione sovietica era 
« fuori ordine » ed ha posto ai 
voti, con incredibile procedura, le 
nonne regolamentari, senza che 


te provvisorio ». 

Il segretario di Stato america¬ 
no ha respinto la richiesta di 
Gromiko e ha dato quindi la pa¬ 
rola — per cinque minuti — al 
delegato polacco, Stefano Wie- 
blowski. il quale ha protestato 
(Continua io 6. Pag., S. col.) 


A BLACKPOOL 

Anermàzione 
delle sinistre 


La resistenza al riarmo notevol¬ 
mente rafforzata fra i lavoratori 
inglesi 


BLAcaCPOOL, 5. — Al congres.se 
annuale delle Trado Unions, riuni¬ 
to da lunedì a Blackpool, rift.arlina 
:i nord di Liverpool, una mozione 
che chiedevo al governo laburista 
di ritirare il suo appoggio al riar¬ 
mo ttKie.sco e giapponese, h.i otte¬ 
nuto contro una in.aggioranza di 4 
milioni c 482 mila voti, la rilevan¬ 
tissima minoranza di 2 imbonì e 
li08 mila. Un’altra mozione che 
chiedeva una politica di coi>pei;i- 
zionc economica mondiale senza 
di.'Ct immazione contro le deniocr.a- 
zie orientali. Unione Sovielie.a c 
la Cina e la fine deirinterfe- 
renza amene.ana nella politica com 
mereiaio britannica », pur re.>lanrto 
anclì'e.ssa in minoranza, ba tutta¬ 
via ottenuto un milione e 79.Ò mila 
voli. Infine una mozione ebe pio- 
te.stava per la i ìpro'a dei rapporti 
diplomatici con Franco e il 
presentatore ha affermato che 
» non devono e.s..crci nuovi Hitler 
che usino ancora una volta Franco 
e la Spagna per provocare la guer¬ 
ra 1 . è stata approvata per accla¬ 
mazione dal congre^s-o unanime. 

Le votazioni di cui :tbl>ianio dato 
notizia provano, .se appena si con¬ 
frontano con 1 risultati che otten¬ 
nero «al Congre.sso delle Tnide 
Uiiioiis dell’anno .scorso mozioni più 
o meno analoghe (l’eppo.sizìone al 
rapporto di politic.a e.stei.i del Con- 
.siglio Generale totalizzò a Bngh- 
slon .soltanto .'iU.i.OOO voti), quale 
notevole pi egresso abbia compiuto 
nelle m.as.se lavoratrici britanniche 
la resistenza alla politica di guerra. 



i riaccende ^agitazione degli statali 

dopo gli irrisori aumenti decisi dal governo 

Le tabelle delle nuove retribuzioni - Il potere d’acquisto degli stipendi notevolmente decurtato ri¬ 
spetto al ’50 - Sciopero di protesta alla Manifattura tabacchi - Azione unitaria promossa dalla CGIL 


Ieri sera alle 19 il Sottosegreta¬ 
rio al Tesoro on. Cava ha conse¬ 
gnato ai rappresentanti sindacali 
le nuove tabelle contenenti gli au¬ 
menti proposti per i pubblici di¬ 
pendenti. E^e faranno parte del 
disegno di legge che sarà al più 
presto presentate? dal Governo alla 
Chimera. E<x:o il nuovo trattamento 
mensile netto, riguardante il perso¬ 
nale celibe in servizio nei comuni 
aventi meno di seicentomila abi¬ 
tanti; gruppo A, grado 1“, totale 
netto mensile lire 198.193; grado 2°, 
lire 170.872; grado 3”, lire 152.646: 
grado 4°, lire 133.950; grado 5°, lire 
100.460; grado 6", lire 82.460; grado 
6” B, lire 81.970. 

A 7^ lire 70.488; B T, lire 69 
mila 989; A 8\ lire 62.063; B 8’, 
lire 60.364; C 8’, lire 57.066; A 9^ 
lire 53.174; B 9\ lire 51.675; C 9% 
lire 50.176. 

A KT, lire 45.971; B 10’. lire 
44.472; C 10’. lire 42.473; A 11’. lire 
39.836; B 11’, lire 38.337: C 11’, lire 
34.839; B 12’, lire 34.682; C 12’, lire 
30.984; C 13’, lire 28.883. 

Personale subalterno: Commes.so 
capo lire 33977; 1“ Commesso lire 


32.183; Usciere capo lire 29.451; U- 
scieic lire 27.535; Inserviente lire 
25.352. 

Lievi maggiorazioni hanno su¬ 
bito anche gli assegni familiari e 
i compensi per il lavoro straor¬ 
dinario. 

Le tabelle di Vanoni saranno esa¬ 
minate dettagliatamente domani 
in mattinata da tutte le organizza¬ 
zioni sindacali. Da un primo esa- 
fne risulta che la maggioranza del 
personale avrà un aumento com¬ 
plessivo, che varia dalle mille per 
il grado 13’ alle duemila per il 
grado 11®. Non si conosce la misu¬ 
ra degliaumenti del personale ope¬ 
raio, in quanto le tabelle re-^e note 
dal governo si riferiscono soltan¬ 
to agli impiegati. 

L'incredibile impudenza del go¬ 
verno che ha creduto di poter con¬ 
cludere la lunga vertenza con gii 
statali, annunciando irrisori ritoc¬ 
chi alle attuali retribuzioni, ha 
improvvisamente inagrito la si¬ 
tuazione. 

I .-miglioramenti» ' decisi dal 
Consiglio dei ministri, infatti, sono 
assolutamente inadeguali per tutte 


CLAMOROSA A MMISSIONE DELL’E. C. A. D I WASHINGTON 

Le economie occidentali 

sono in pericolo immediato „ 

li viaggio di De Gasperl e le rlonlonl americane met¬ 
teranno In piena luce la crisi della politica Italiana 


le categorie del pubblico impiego, c.eprìmc la propria in.soddisfazìone 
Un calcolo approssimativo rivela per i provvedimenti governativi. 


Ieri mattina alle 12.20 — accom¬ 
pagnato dalla moglie e da largo 
seguito — De Gasperi è partito da 
Roma col rapido di Parigi. Sta¬ 
sera alle 22 il Presdente del Con- 
.«Iglio s'imbarcherà a Cherbourg 
sul « Queen Elizabeth ■ e giungerà 
a New York l’il settembre. Il gior¬ 
no dopo sarà a Ottawa per il Con- 
f.glio Atlantico c successivamente 
a Waebington- 

Prima di partire dalla CTapitalc, 
De Gasperi ha fatto una breve vi- 
•dta a Sforza, tuttora degente, c 
ha lanciato un radiomessaggio agli 
italiani d’America- 

Malgrado l’apparato propagandi¬ 
stico, il viaggio di De Gasperi si 
configura sempre più, tìa nei com¬ 
menti della ^ampa d*ogni colore 
che nel giudizio dev’opinione pul^ 
blica, per quello che veramente è: 
non già il conclamato successo di¬ 
plomatico, con annessa la ■ riabi- 
li‘«azione» dell’Italia, la revisione 
del Trattato di pace e le famose 
garanzie per Trieste; bensì un’av¬ 
ventura destinata fin daH’inizìo a 
rivelare in maniera definitiva a.eli 
occhi di tutti le tragiche conse¬ 
guenze negative della politica 
« atlantica • per il nostro Paese. 

Si leggono a questo proposito, 
sulla stampa governativa anche la 
più ligia, fraS inusitate. Basti ci¬ 
tare per tutti la Gazzetta del Po¬ 
polo: * Se il Patto Atlantico non 
dovesse essere altro che un’alleanza 
militare vecchio stile — scrive il 
giornale — è evidente che l'Italia 
.sarebbe costretta a rivedere tutu 
la sua posizione intemazionale, per 
esaminare se la nostra adesione al 
Patto Atlantico non ria stata il 
frutto di tn errore o di un’jllu- 

che non 


sappiamo se sia .stata prospettata 
in seno al Consiglio dei Ministri, 
ma che certamente è considerata 
da larghi strati deiropinionc pub¬ 
blica -. 

Frasi inusitate 

La verità, come si vede, si fa 
strada, s:a pure a gomitate. E ia 
verità è che la cri.=i del Patto 
Atlantico non si manifesta soltanto 
sul terreno de. rapporti polit:co- 
diplomatici. E' noto che De Gaspen 
si prepara a battere umilmente 
cas.^ allo scopo d: ottenere qual¬ 
che » aiuto » per affrontare i -em- 
pre p;u gravi impegn: d! riarmo, 
ma anche su questo terreno le pro¬ 
spettive sono tutt’altro che favo¬ 
revoli: o.ssia è da aitender.^l che il 
Presidente del Consiglio troverà 
gli americani prontisrimi a richie- 
(ìergli un’intensificazione degli ar¬ 
mamenti, anche extra-TratUto. ma 
molto meno pronti ad assicurargli 
il relativo sostegr.o in dollari o ma¬ 
terie prime. 

Proprio ieri, nell’editoriale del 
Corriere della Sera^ Libero Lenti 
denunciava la continua decurtazio¬ 
ne degli • aiuti « operata dal Con- 
gres.so USA; mentre da parte sua 
la Stampa notava come, dalla firma 
del Patto Atlantico in poi, rutiliz- 
zazione dei nostri impianti indu¬ 
striali, limgi dall’accrescersi, sia 
calata dal 60 al 45 per cento, «nè 
il declino può dirsi terminato •. 

Si tratta, del rei^o, di una situa¬ 
zione comune a tutti i paesi « occi¬ 
dentali • infeudati aH’imperialismo 
americano; il che conferma tra l’al¬ 
tro come non ci ri trovi di fronte 
a un trattamento di particolare'sfa¬ 
vore usato dai dirigenti ■ atlantici ■ 
nei confronti del nostro Paese, ma 
piuttosto a conseguenze implicite 
.nelle pr^esse stesse e nella «truU 


tura del Patto Atlantico di aggres 

SiOne. 

Un.a clamorosa conferma della 
gravst-à di queste conseguenze e 
de! fallimento di tutta rcconomia 
c atlantica > viene fornita dalla 
meno sospetta delle fonti. l’ECA 
di Washington. In un memorandum 
steso dali’ECA alla fine d’ago.sto. e 
solo adesso reso pubblico da! Neic 


una rivalutazione degli .stipendi 
che si aggira intorno al 3-4 per 
cento. Pertanto tenuto conto del 
fatto che il costo della vita, 
da un anno a questo parte, ha 
subito un aumento che gli stes¬ 
si istituti di statistica ministeria¬ 
li calcolano nella misura del 13 
e mezzo per cento, con l’odierno 
prov\’edimento il governo, ancor¬ 
ché elevare gli .stipendi in pro¬ 
porzione aH’aumento del carovita, 
condanna gli statali ad una spn- 
ventu.sn decurtazione delle loro 
già insufficienti retribuzioni. 
Immediata cd energica è stata 
la ri.sposla delle organizzazioni 
sindacali la cui prima manifesta¬ 
zione si è avuta nella dichiara¬ 
zione resa ieri mattina ai giorna¬ 
listi dal compagno Di Vittorio: 

« 11 provi'edimenio mi sembra 
ingiusto e inopportuno — ha detto 
il segretario generale della CGIL 
— per reseguìtà dei miglioramenti 
annunciati ed è destinato ad au¬ 
mentare il malcontento dì tutte le 
categorìe degli statali anziché eli¬ 
minarlo». 11 compagno Di Vittorio 
ha quindi aggiunto; « Dato che il 
malcontento è coal esteso è da 
prevedersi un'azione unitaria di 
tutte le organizzazioni sindacali. La 
battaglia aarà senza dubbio com¬ 
battuta in Parlamento ma prima 
che in quella sede la battaglia sa¬ 
rà ripresa nel campo sindacale ». 

In iterata, dopo e.s-'ersi incontrato 
con il ministro Vanoni, Di Vittorio 
ha aggiunto un’altra dichiarazione 
a quella della mattina: 

« 11 Ministro Vanoni mi ba con¬ 
segnato copia delle tabelle, e me 
le ha illustrate — ha dello il Se¬ 
gretario della C. G.I. L. ^— Esse 
saranno ora esaminate dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori interessati. 
Per conto mio ho dichiarato allo 
^ * onorevole Vanoni che nella attua¬ 
le misura, queste tabelle non rein¬ 
tegrano il potere di acquisto de¬ 
gli stipendi e pertanto ^ non po¬ 
tranno soddisfare gli impiegati. 
Comunque le organizzazioni com¬ 
petenti si pronunzieranno al ri¬ 
guardo ». 

L’enormi'.à delle deci^inn; mini¬ 
steriali ha lasciato perplessi gli 


Sul piano sindacale ieri stesso 
si è avuta una energica ripercus¬ 
sione alla Manifattura tabacchi di 
Roma, dove tutti i dipendenti di 
tutte e tre le organizzazioni sinda¬ 
cali, CGIL, CISL e UIL, si^ sono 
astenuti dal lavoro in segno di pro¬ 
testa dalle 14 alle 14,30. 1 lavora¬ 
tori della Manifattura, circa tremi¬ 
la. hanno votato forti ordini del 
giorno che respingono le offensive 
e ridìcole decisioni del governo, ri¬ 
confermando la decisione della ca¬ 
tegoria di riprendere immediato- 
mente la lotta con più accesa in¬ 
tensità. 

Di questo generale malconten¬ 
to di tutte le categorie del pub¬ 
blico impiego si è fatta interpre¬ 
te la (XJIL che ha promosso ieri 
una -riunione unitaria, che ha avu¬ 
to inizio alle 18.30, nella sede dol- 
rU.I.L. Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche i Tappre.sentanti delle 
Associazioni di Giuppo A e Gruppo 
C. Il senatore Massini ha rilevato 
che per quant,? riguarda il sìiula- ? 


calo ferrovieri è inevitabile un’acu¬ 
tizzazione del profondo malconten¬ 
to clic serpeggia già in seno .alls 
catcgoiia cd è quindi prevedibile 
una ripre.'a attiva dcU'agitiizioiic 
dei ferrovieri se il governo non 
modificherà le sue decisioni. Dai 
rapprcslanti della Fedcri-iz.ione .'.tri¬ 
tali aderente alla C.G.I.L. è sta¬ 
ta prospettata l’mprorogabile iie- 
ces.sità di riprendere cnergicanicn- 
le l’azione unitaria al fine rii co¬ 
stringere il governo ad accettare 
le impellenti richie.ste dei pubblici 
dipendenti. Oggi avranno luogo al¬ 
tri incontri per concordare nei det¬ 
tagli lo sc'olgimento della nuova 
fase dell’agitazione. 

Il dottor Fiorentino, segretario 
delia Federazione .statali, ci ha di¬ 
chiaralo che i sindacati non po.s- 
sono considerare chiusa la partita 
in seguilo a un proweriimento 
che riconferma l’c.so.sità del governo. 

11 segretario della Federazione 
statali ha aggiunto che può ormai 
considerarsi inelattabile una ripre¬ 
sa attiva deiragitazione secondo 
gli stessi s'oti di tutte le categorie 
dì dipendenti dello sialo 


LA “REVISIONE,, DEL TRATTATO ITALIANO 



ai oerrafondai italiani 


MOSCA, 5. .— Le izvestia di 
oggi pubblicano un articolo del 
commentatore Alexandrov dal ti¬ 
tolo: « Il pericoloso giuoco dei 
rcvanchisti italiani’. 

La .storia po.stbellica dell’Ita¬ 
lia — scrive Alexandrov — pro¬ 
va chiaramente che, quanto più 
passa il tempo, tanto più il go¬ 
verno De Gasperi, ignorando la 
aspirazione del popolo italiano 
alla pace e alla democrazia, vin¬ 
cola maggiormente il destino del¬ 
l’Italia alla politica aggressiva 
dell' imperialismo americano. T 
circoli dirigenti italiani, che tra¬ 
sformano il paese in strumento 
"delle forze aggressive degli Stati 
Uniti, violano flagrantemente lo 
spirito e la lettera del trattato 
di pace e alimentano in ogni 
modo i sentimenti revanchisti. 

Quanto tenaci ed ambiziose 
.‘^•iano le tendenze revanchiste 
di'lla reazione italiana può giu¬ 
dicarsi dalla propaganda dei cir¬ 
coli dirigenti per la revisione del 
trattato di pace. Secondo i piani 
dell*' tìgiire politiche della rea¬ 
zione iUiliana e dei loro ispira¬ 
tori americani ed inglesi, questa 
rex'isioiKv dovrebbe rimuovere 
tutte le limitazioni all’armamento 
(ieiritalia e trasformare il paese 
in testa di ponte aggressiva del 
blocco atlantico. 

Doik? aver rilevato che le azio¬ 
ni revanchiste dei rappresentanti 
dei circoli dirigenti trovano ap¬ 
poggio nella stampa reazionaria 
italiana, Alexandrov osserv^a die 
non è dillìcile stabilire chi d cela 
dietro i revanchisti italiani ed 
li motivo per cui i principi dei 
trattato di pace ostacolano loro 
la strada. Gli imperialisti ame¬ 
ricani sono interessati alle basi 
militari italiane ed ai soldati ita¬ 
liani per le loro avventure di 
guerra. Nell’aprile scorso, il Se¬ 
nato degli Stati Uniti, mentre di¬ 
scuteva la decisione di inviare 
truppe americane in Europa, 
adottò remendamento del sen. 
Watkins, che ^ raccomandava di 
compiere sforzi per ottenere l’an- 
niillamcnto di tutte le, clatisole 
del trattato di pace con l’Italia 
che ne limitano le forze armate 


Propaganda revanchiata 

La propaganda rovanchista con¬ 
tro il trattato di pace — prose¬ 
gue Alexandrov — ha raggiunto 
il .suo apice nel periodo prece¬ 
dente le elezioni amministrative, 
tenutesi in maggio e giugno. De 
Ga.=peri contava di ricevere in 
queste elezioni un vmto di fiducia 
per la sua politica volta a riar¬ 
mare il paese ed a farlo parte¬ 
cipo dei piani aggressivù dell’im- 
perialismo americano. Le elezio¬ 
ni. tuttavia, hanno disilluso que- 
.ste, come molte altre paranze di 
De Gasperi e dei suoi ispiratori 
americani. Il popolo italiano ha 
respinto la linea politica revan¬ 
chisti ca ed av'venturistica di De 
Gasperi, 

Se gli attuali governanti del- 
ritalia possedessero il senso ele¬ 
mentare della realtà, essi avreb¬ 
bero certamente tratte le debite 


conclusioni dal rifiuto del popolo ' 
di conceder loro il voto di fidu¬ 
cia. I governanti italiani, tutta¬ 
via. continuano a giuocare in¬ 
coscientemente ccn i destini del 
paese. 

In questo settembre, lì Primo 
ministro De Gasperi si recherà 
a Washington per discuter» con 
i suoi padroni americani la que¬ 
stiono di una revisione separata 
del trattato di pace con l’Italia. 

Fini aggreasivi 

Com’era da aspettarsi, ì gover¬ 
ni ‘delle tre potenze appoggiano 
il desiderio dei governanti italia¬ 
ni di rivedere il trattato di pace, 
desiderio che esai stessi hanno 
stimolato. I circoli dirigenti ame¬ 
ricani ed i lotxi servitori italiani, 
tuttavia, sopravvalutano chiara¬ 
mente le loro possibilità. E’ vero 
che i governi degli Stati Uni¬ 
ti. della Gran Bretagna e della 
Francia tengono poco conto del 
fatto di aver firmato il trattato ' 
di pace con l’Italia; essi lo hanno 
eloquentemente dimostrato nella 
questione del TeiTitorio libero tti 
Trieste. Ma molti Stati hanno ap¬ 
posto la loro fii-ma al trattato con ' 
l’Italia, il quale è stato sottoscrit¬ 
to dal gov^erno sovietico che, co- 
m’è noto, firma i trattati perchè 
siano rispettati e, fedele aUa sua 
politica di rafforzamento della 
pace e della sicurezza intemazio- ' 
naie, chiede che anche gli altri 
facciano altrettanto. 

Già nel 1949, nelle sue note del ' 
19 luglio e del 20 settembre in¬ 
viate al governo italiano, il go¬ 
verno sovietico ha rilevato l’in- 
compatibilità dell'adesione dei- 
l’Italia al Patto Atlantico di 
aggressione con i suoi obblighi 
derivanti dal trattato di pace, e 
lo ha ammonito della responsa¬ 
bilità che esso si assume per la 
violazione del trattato stesso. Le 
note sovieticlte, di identico con¬ 
tenuto, inviate ai governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e delia Francia, rilevavano a que¬ 
sti govèrni — organizzatori del 
Patto '"'Atlantico - — • la '. re- 
sponsabilità che loro incombè per ’ 
la violazione del trattato di pace 
con l’Italia. 

Alexandrov’ cita quindi .ilcunì 
fatti relativa alla limilitai'izza- 
zione deiritalin, i quali confer¬ 
mano che le richieste revanchiste 
per la revisione del trattato di 
pace perseguono solo fini aggres¬ 
sivi. 

Le misure militari del gover¬ 
no italiano — egli dichiara — • 
non possono in alcun modo essere 
giustificate dalla necessità della 
autodifesa che, naturalmente, è 
concessa all'Italia dal trattato di 
pace. Com’è noto, l’Italia, al pari 
degli altri Stati membri del Pat¬ 
to atlantico, non è minacciata da 
nessuno. 

I circoli dirigenti italiani, che 
subordinano interamente la vita 
del loro paese ai preparativi di 
guerra, non sfuggiranno alla re¬ 
sponsabilità che loro incombe per 
le azioni dettate dall’aspirazione 
alFaggressione e alla rivincita. , 


QUESTO RISERVA IL GOVERNO DEMOCRISTIANO ALL’IN FANZIA ITALIANA ! 

17 bimb i morti a Cassino per la m iseria 

11 90% dei pìccoli abitanti delie baracche di S. Silvestro e del Colosseo 
affetti da enterite - Grave responsabilità del governo e del comune 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO. 5. — Diciassette volte, 
negli ultimi noranin giorni, il rin 
torco lento delle campane di Cassi¬ 
no ha annunciato che un himbo del¬ 
la • città morta» era spirato nel suo 
lettiiccio di tavole, stroncato dalVepi- 
temia di enterite che si c abbattuta 
come un castigo su S. Silrcstro e il 
« Colosseo ». Diciassette tolte un an¬ 
golo di baracca ha usto mani pietose 
comporre un cadarerino che spiccava 
come una bambola di cera sul nero 
delle coperte, mentre tutl'atlorno fa¬ 
miliari cd estranei facetano resta. 
Anna Maria Martucct, una pupa di 
tre mesi che annaspava avviticchiata 


York Times, ei afferma che l'Eu-Isie.csi « «’indacali-sti » bianchi 
ropa occidentale .*:i trova in gravi, Anche la CISL. pertanto, 

difficoltà economiche a causa dcl-jnon ha potuto celare il profondo 
!a deficienza di materie prime, de!- jiurbamento provocato dairavarizia 
!a riduzione della produzione in- 'dei ministri diramando, nella sera- 
dustriale dei generi di consumo tta di ieri un comunicato nel quale 
generale e del l’inevitabile rialzo i 

dei prezzi. Inoltre io sforzo di riar-!'*'*'****'*" •••••■*••••»*• • 
mo provocherà un’ulteriore crisi 
nel « livello di vita già pericolo- ! 
samente ba.=50 » dei lavoratori. E; 
il memorandum afferma testual-i 
mente: «■ II pencolo è immediato s. ! 


Il dito nelPocchio 


Diminuiàce la produzione 

Dopo aver rilevato che diversi 
Paesi hanno già reso noto che ee 
non otterranno gli stessi « aiuti » 
dell’anno scorso dagli S. U. do¬ 
vranno limitare il loro contributo 
al Patto Atlantico, il documento 
sostiene che chi soffrirà di più per 
ia riduzione del livello di vita sa¬ 
ranno i lavoratori dei grandi centri 
idustrialL II memorandum osserva 
ancora che gli aumenti salariali 
già concessi non sono riusciti a 
far fronte aH’aumento del costo 
della vita verificatosi ' in seguito 
alla guerra in Corea, ed è proba¬ 
bile che la situazione peggiori nel- 
fimmediato futuro. Infatti < in 
quasi tutti ] Paesi industriali del- 
TEuropa occidentale ]a produzione 
è diminuita rispetto al periodo cor¬ 
rispondente deil’anno scorso, e ciò 
è dovuto alia scarsità d| materie 
prime • soprattutto del carbone». 


Seeietài ameri-sina 

«Gli americani che prendono par¬ 
te alla conferenza di San Francisco 
sono decisi a non consentire de¬ 
viazioni dalla vìa, che è quella che 
deve portare alla firma de! trattato 
entro sabato prossimo. La prova mi- 
giiore di queste intenzioni sta sopra¬ 
tutto nel fatto che il teatro dell’Ope- 
ra, dove si svolgeranno I lavori del¬ 
la conferenza, dovrà assolutamente 
essere sgombrato dai diplomatici dei 
cinque continenti entro due giorni 
dalla data deU’8 settembre, che é 
stata preventivantente fissata come 
quella di chiusura del lavori, fi glor- 
no dieci le poluone di velluto sa¬ 
ranno allineate di nuovo In platea 
e sul palcoscenico, al posto del di- 
plomaticL torneranno 1 cantanU. Un 
contratto t stato firmato, e non vJ 
sarà ragione al mondo abbastanza 
buona per non farlo rispettare ». 
Ralph Harris, dal Mosaggero. 

Se a fossa bisogno di im’altni 
prova dàla ssristà amsrieana nel 
trattare i problemi Intemazionali, 
onesto brano può essere niumlnavlc. 
Secondo là gorrispo'ndente dei Mes¬ 


saggero é normale che la firma di 
un trattato di pace renpa conside¬ 
rata come una delle rappresentazio¬ 
ni ili cartellone ad un teatro del¬ 
l’Opera. Certamente, dal suo punto 
di vista, ha ragione: gli piace una 
opera buffa interpretata soltanto da 
un tenore e da un coro. Il Tempo 
é dello stesso avviso: « Nessuno, ec¬ 
cetto i russi ha Intenzione di sol¬ 
levare discussioni, di proporre emen¬ 
damenti, di manifesiare In un mo¬ 
do o nell’altro la sua approvazione 
o disapprovazione». Eppure, «solo 
una minoranza delle nazioni approva 
to:o corde e nella sua Interezza 11 
trattato». La libertà di opinione i 
sacra, ma nei cori •non si ammet¬ 
tono dissonanze: chi stecca è per¬ 
duto. Ci sono tanti coristi disoccu¬ 
pati e bene addestrati che attendono 
in anticamera, come fon. De Gasperi. 

_ Il fMso del giorno 

«Gli italiani sanno che non posso¬ 
no chiedere miracoli all’onorevole De 
Gaeperl». G. LonpMtano, dalla Gli^ 
Rftffo. 

ASHQI 


alle poppe della madre. Lucia del 
Greco, un cosmo di 4 anni che an¬ 
cora non camminara. minata dalla 
denutrizione e dal rachitismo. Bruno 
Pignatclti bimbi e bimbe di ogni età: 
diciassette iittimc di un terribile ma¬ 
te che ha intaccalo le fibre del 90 per 
cento dei piccoli abitanti dei rioni 
poi eri di Cassino. 

Cominciò con le prime ventate cal¬ 
de di luglio. Le baracche che sorgono 
come funghi tra t resti sbriciolati 
della * Città morta ». da zei anni so¬ 
no abitati da duecentocinquanta fa¬ 
miglie di senza tetto. Ogni famiglia 
Si Ò scelto un angolo di baracca, ha 
costruito due fornelli di mattoni, ha 
levato un tramezzo di vecchie latte, 
ha portato pagliericci e vecchie sedie 
l.e barocche non hanno latrine, non 
hanno acqua, non hanno luce; da 
set anni attorno a San .Silvestro 1 
confini dei baraccamenti sono segna¬ 
ti da un doppio canale di rifiuti 

In luglio Si ammalarono i primi 
bambini, colti da accessi di vomito e 
dt diarrea sanguinolenta. La gente di 
S. Silvestro e del « Colosseo » che 
sreta visto disastri maggiori, che da 
sci anni rivcva In un inferno di mi¬ 
seria e che per campare deve ancora 
andare per t campi a raccogliere 
schegge di granate, non ci fece gran 
caso. Il Comune, retto dal senatore 
democristiano Restagno se ne curò 
ancor meno. 

Poi. airimprowiso, vomito e diar¬ 
ree sanginntMente attaccarono tutti I 
bambini e ci furono i primi casi di 
morte. ì bimbi, già sfioriti per la de¬ 
nutrizione. Si ridussero pelle e ossa 
f€ il mio bimbo — ci ha detto la 
madre di Lucia del Greco — quaruìo 
è morto pesava cinque chili *). il 
panico si diffuse tra gli abitanti del¬ 
le baracche. Alcune mamme presero 
i toro bambini che si spegnevano 
lentamente e ei recarono dai medici. 
A’e ebbero in cqmbio ricette irte di 
nomi di medicinali costosL Altre don¬ 
ne ti rcearond in, Muute^io per chi> 


dere l’aiuto del Comune. L’UDT inte¬ 
ressò il medico provinciale. 

AtVappeUo rispose soltanto l’OSMt 
nella persona di un’assistente, la dot¬ 
toressa Anna MichelL « Ormoi, però, 
ci ha detto stamani, c’era ben poco 
da fare, l bambini sono morti più 
per lo stato di denutrizione in cui ei 
troiarano Che per la malattia ». Il 
Comune dopo sei anni non riuscì a 
far altro che mandare nelle baracche 
uno spazzino a dar quattro pennel¬ 
late di calce e crcolina 

In queste ultime settimane furono 
portate scatole di latte condensato 
e qualche fiala, d, vitamine: ma or¬ 
mai la morte avanzava, nel solo rione 
di San Silvestro, in questi giorni, 
altri sei bambini sono stati falciati. 

.« Per stroncare repidemia. ha det¬ 
to ancora la dottoressa Micheli, ci 
vuol altro che una pennellata di 
creohna. 9ui da sei anni la gente 
se ne muore di fame. Le mamme si 
tengono t pupi al seno fino ai due 
anni, perchè non hanno altro da 
dar da mangiare ai loro figliclL Dopo 
i due anni, i bimbi dividono la mise¬ 
ria dei grandi; mangiano erbe e ri¬ 
fiuti che trovano razzolando fra le 
baracche. Sono sporchi, canchì di in¬ 
setti. facile preda di qualsiasi ma¬ 
lattia ». 

« Più che dalVenterite — ha con¬ 
cluso scrollando il capo — i dicias¬ 
sette bambini sono stati uccisi da 
questa tremenda imeeria. dal sudiciu¬ 
me, dalla vita impossibile che si con¬ 
duce nelle baracche s. 

Ma non è soltanto questo che ha 
ucciso diciassette bambini di Cassino. 
Da sci anni le duecentocinquanta fa¬ 
miglie che abitano a S. Silvestro a 
al « Colosseo » chiedono di abitare in 
una casa. L’anno scorso il Comune 
rifiutò per mesi l'apertura di un osilo 
che veniva sollecitato dairu.DJ. Per 
due anni il prefetto di Fresinone m 
negando i /ondi per Vapertura di uno 
colonia estiva in cui ÌUDt e VINCA 
avrebbero ospitato proprio i piceoRj 
dei due rioni maledetti, I 


Da sei anni le duecentocinquanta - 
famiglie di S. Silvestro e del e Co- . 
los-reo » vanno chiedendo lavoro, per 
ricostruire le strade e i quartieri del- . 
la città. Il governo ha risposto 
creando un Ente che ho Speso piw ' 
soldi per costruire Fabbazia di Mon- 
tecassino che per le case d’abUezionei 
Quando i disoccupati sono scesi in 
lotta, sono stati accolti dai eorabt- 
ntcri c dalle jeeps della polizìa. ' 

Da sei anni Vinfanzia di Cassino, 
su cui gravano come una maledizione 
le conseguenze della guerra, attende 
di essere assistita. Il go v erno è il 
Comune hanno sempre risposto con • 
promesse bugiarde èd ancor oggi il 
dispensar o dell’OXMl è alloggiato in 
una baracca. 

Nel voluminoso bagagHo di Inere- 
dibili trascuratezze, di incoscienza, di 
irresponsabilità di questo gezamo, 
i dic-assette piccoK morti di Cassino 
pesano assoL le mamme itaHane, l 
lavoratori, i cittadini testimoni della 
campagna d'odio scatenata in questi 
ultimi tempi dal ministro degB in¬ 
terni contro le colonie pestile dalle 
organizzazioni democratiche, non df- 
menticheranao presto questo nuovo 
vergognoso cumìoto ààia storia del 
nostro Paese che ha come protagoni¬ 
sti un governo incapace e la nostra 
innocente infanzkt. 

AXTOXIO FE KBIA 

la segreteria Ma CLLL 
li riwis re fresia reaMiia 

La segreteria Mia CGIL si 
rionirà oggi giove«B 6 afle ere 
846 per dbeotere B segoeato 
ordine de] giorno: 1> agttiiiieiie 
statali; 3) sUnasioae liadaeale e 
salariale; 3) csase #ngett* le¬ 
gislativo satte pensioai: 4) dife¬ 
sa delle colonie ger i Igll de* la-, 
voratori; 5) taigostavione amm* ' 
nlitratiTa teseeraaTento ant o 
1853; 8) varie. 
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Giovedì 6 settemHre 1951' 


Tagliando da Incollare 
sul' gueslionarlo—> 



dì Rdm£à 


BUONO PER N CONCORSO 
REFERENDUM «L'UNITA'» 


I PIC COLA 

CRONACA 


IN PREPARAZIONE LE STATISTICHE FASULLE D. C. 

Secondo il prossimo censimenio 

e^lst^ransìo disocciapati 

Interessa solo il titolo di studio - !Norme confuse o com¬ 
plicate che abbìsogfnano di interpreti - E gli analfabeti? 


IN VIA DE LEL1.18 

Si costruisce 

senza protezioni 


Un nuovA stabile sta aorgondo In 
via Camillo De Lellls, all’angolo 
con via Folco Portinari. E In aè 
qucifita notizia non ha nulla di sen¬ 
sazionale, dato che l’arte di co¬ 
struir muri è vecchia di un riguar¬ 
devole numero di seooll. Ma l'intc- 
rc.'ìso della nostra cronaca è dovu¬ 
to al fatto che la costruzione di te¬ 
le cdlflclo, effettuata dairimpreaa 
Liberatore. costituLace ' un vero e 


- . ' . .— ... _____proprio pericolo pubblico. Sono -- 

• giunte infatti alla nostra redazlo- 

’ Doooiamo confessare una nostre grotte, le baracche e gli innumere- note fino ad oggi non figura nessuno ne numerose proteste da parte di — Cl vuol dire come avete fat- che In quc.sti rioni, nel centro degli il contributo, ma persuaderli a con- 

ingcnuità. Occupandoci reccntemcn- voli tuguri che nella nostra città di questi ultimi quesiti. Il cìtiadtno cltt.-idinl ai quali è capitato di po-s- to a rafocgliere in poco più di affari e deU’attività del governo, dividere la politica di unione e di 

te del censimento delle abitazioni, sono sorti perfino nelle zone cen- censito dovrebbe specificare sempU- sare per via Do Lollis o, avendo il aetlimana ben cinque milioni molte migliaia di funzionart dello pace che noi proponiamo e di cui 

che avrà luogo come è noto il 4 c 5 Irati, altrettanto non poteva accade- cernente il titolo di studio colise- proprio domicilio nel pressi, vedo- ^ mezzo? ’ Stato, di negozianti, di donne di ca- l’UnHà è il più efficace e brillante 

novembre prossimi, avevamo esprcs. re jier il censimento della jKrpola- gulto, e se poi il diploma di abili- "" ‘ — Non credere che si siano fat- sa hanno dato per la prima volta sostenitore. 

... stabile, r^lfatu poiché si procede ‘e cose sovrannaturali, e nemmeno il loro contributo al giornale del j dirigenti di tutte le Sezioni 


Il giotao 

IL COMPAGNO EDOARDO PERNA Cl HA DETTO j caru!**!* so!« li *'v* *11*^5.51 • iremocU 

- »1I« 18,51. 

’ — BoUftiiii timegrtiici: Rcglitritl tiri: eiil 

si# iSA m ^ A a ^ aisrlii 33. leainia* 2i8; aiti inerti 5; m»rti 

I Inni niTApf^ 51 I nit^i 
l/yiJI HI a UIlcllu d 1 

c:e!o naroloso. Temperilart quasi hiTiriaia. 

è un contributo alla lotta per la paceT^^^^^^ 

. " ' ' ■ ■ - ■ - - . ■ Concorsi 

ri 1*. • T-». tsapioBilo di sltaedtllilDgrilU i stats 

baceraoit e pariolini,, in gara con gli operai - Jbntro I ial/Eia! provaiciaie perula f«- 

la fine del mese l’obiettivo dei 30 milioni sarà raggiunto |cà'.« Ch« irolo^rl a Torino il 7 ^ottobre. 

_ brriiioai in V, Pieaoota 68. Tel. 43.524. 

Gii# 

ci vuoi dire come avete fat- che in questi rioni, nel centro degli il contributo, ma persuaderli a con- _ pj irsdUionali -Sagra dHruTi- airi 
rai-urglicre in poco più di affari e dell’attività del governo, dividere la politica di unione e di ',^{.5,1 outsi'anno a Marino dal 23 witembr* 
setlimana ben cinque milioni molte migliaia di funzionart dello pace che noi proponiamo e di cui illii o-.Wiro p.-ossimi. Tra !« io'.iiative è prr- 
irzo? • Stato, di negozianti, di donne di ca- l’Unità è il più efficace e brillante visto ua tanctrU» uvale « stnimentale con la 

Non credere che si siano fat- sa hanno dato per la prima volta sostenitore. pirifriyaiiiuc dr: vincitori de! toccorw ì-.- 


.. - rischi nriTOrln n oaiiflii Al rtuello — iNou ticucic tue si aiaiiii lai- .lauiiu uatu pci la vu.ia .iwjhì.*.». 

fa stabile. Infatti poiché si procede te cose sovrannaturali, e nemmeno il loro contributo al giornale del j dirigenti di tutte le Sezioni 


pirtfcipaiiiiuc ilr: vincitori de! ecccorvo in¬ 
dotto ^U'Ecttl. Ia lesU 64ri chinst di nni 
tomboli « di U9 grando spettacolo lok!orist;co. 


r li ocoqceateaa- 
miiiata por qao- 
Coajulta popolar* 


-, —-- --. ' ■ .. .... . -.. . . #11 miaiir» n-/.t..v»iua »»..A «r- vece, e uìiio UHii erioriiie .suecesso irnuti euiiviu II .linei, nei eora niasaiore ailrlac :i e iiitplliopn- 

proprte abitazioni » le cantine, le Bidenti in «na città da quelli che beta non lavorano, ebbene tutto .j^rp" inoltre fatale agli operai clìe politico che incontra la sottoseri- prezzi e contro le geniali innova- nella lotta se il «Mese tfella 

non In risultano e renolanzzarr la tiun^lr, ni nmmrttn non linnnrtal .inonre laiaie hku operai ciip p_ _ t- _w ‘a iienu ioiia, se u «mese ueiia 


il sen. lussu a P. S. Paolo 
celebrerà l'S settembre 

n Comitato di difesa dei va¬ 
lori (Iella ItcBÌstcnza del qua¬ 
le fanno parte le varie Asso¬ 
ciazioni combattentistiche, po- 
litiohe> flindacall e democrati¬ 
che, organizza per 1*8 settembre 
una manifestazione celebrativa 
di quella data, nel corso della 
quale parlerà il sen. Emili» 
Lussu. La manifestazione avrà 
luogo presso la storica Porla 
San Paolo alle ore 18,30. 


non lo risultano e regolarizzare la questo al governo ncn importai 
loro posizione ffluridicaf R cosa do- 374 come si può lar passare per una 


lavorano per qnell’lmpre.sa. E d zinne. 

sembra che le numerfise disgrazie L,a raccolta per 


f, fondamentale della sua rfitica non « i , . essi non ci sono soltanto lavoratori. 

pHccmenfc se allatto del censimen- ci sì poteva attendere forse qual- AbbOnamCntl tfJinVlBn ma anche arlieiani commercianti e 1 

10 lavora o non lavora? cosa di meglio. Ma credono davvero PUUUHa culi . min 1 perAnr sacerdoti cdTs^on < 

Ma il nostro peccato di ingenuità listUuto statistica ed il governo che npi’ ffll .stliclentl d-JI Iì avversari ^ 

è consistito proprio nel non aver la disoccupazione possa essere can- _ ^ ' 

sapulo Immaginare che anche per celiata con un censimento addome- i| 26 settembre avrà Inizio, presso — Quali notizie ci puoi ilare in 

11 censimento della popolazione lo stirato? \o, evidentemente, perche gli Uffici ATAC di Piazza Madonna proposito? 

istituto di statistica ed il governo come non possono essere cancellati di Loreto, l’acccttazione delle rlchle- Basta riflettere su certi ri.siil- 

avrebbero partorito un imbroglio con un colpo rii spugna i caverni- di abbonamento a prezzo ridotto tati. I.e tre sezioni di Campitelli. 
bello c buono. Altro che posizione coli di Viale Tizinno. gii óivrntinafi Colonna-Campo Marzio e Ludovisi 

sncialct Altro Che mestiere n prc- adibiti ad abitazione c le migliaia ,.a,„ ,, 26 anno di età La r7chlestà raccolto assai più di un mi- 

tessionet Altro che disoccupato n di tuguri esistenti nella nostra rHttà. dovr.3 essere corredata anche da una ••anc cia.'K'una. Sono denari che 

non disoecupatni Sulle norme rese allo stesso modo non spariranno di fotografia poiché a tutti i richiedenti vengono solo in minima parte dal- 

ro/po 1 50.000 disoccupali gettati sul sarà rilasciata una nuova tessera. la cla.sse operaia. Si può calcolare j 

■ lastrico dalla politica governativa. __ _ 1 


politico che incontra la sottoscri- prezzi e contro le geniali innova- nella lotta, se il « Mese della -- 11 compign* Ombtrlo Di SuUi, <i*!!a Se¬ 
zione. *!°*'*. ac'l as.seasore Ferraguti? E stampa >, giungerà ad essere, come ri*'"* Pooiu-Piricce, bi ivulo U srintot* dì 

l-ici raccolta ji&r * l Unità »» stn 35- iinpic^Qli doi ministeri non «inauriamo* ixnn ^rancio iTìobilita-' d suo ti'ìHolo N<*11 

suinendo il carattere di una mani- avranno voluto rispondere al «Mes- ^ione delle masse por smascherare ‘ ivriano luogo oggi »1I» 

fo.stazione popolare di massa di op- saggero» e al ..Tempo.., che tanto „ Tcsoinecre la nolitica di guerra dilU dnes* di S 

posizione al governo. Il numero dei r» affannano a dipingerli come inu- del governo >:* Uor. ,.0^^ dii Oorcnm, giung.nu .v. 

sottoscrittori è aumentato, e fra tili fannulloni? dei governo._ c~oo ln.k.rk t.v« 

e.ssi non ci sono soltanto lavoratori. Ma la «Cronaca cii Roma., ha .. Hf»!la «ifaiiina r i fC*: ^ 

ina anche artigiani, commercianti, e registrato in questi giorni fatti an- '< Iflt-ai,. Cldlci slcllll|fU » Loaferenze e dibattiti 

perÀiio sacerdoti cd esponeti di ^ora più intercs.s.inti. Un nostro Oggi si terranno le seguenti ma- — Veuttdl »1I» *r* 20, ili* .Smìob* Colonuv 

partiti av’versari. rornpagno che gesti.sce un .garage ai nlfestazlonl: Casal Bertone: Confe- ;n v;* Tomacclli 146, il ctunpigoo llirio P«- 

. " . renza sulla funzione della stampa paraiu. uo« ooakreou sul FeitÌTal di 

— Quali notizie cl puoi dare In .—:—. ———— oomunlsta. ore 19. Parlerà Giusep- Berlino. 

proposito? . J P® Garrltano: Villa Certosa: Conte- - ...... 

— Basta riflettere su certi risili- — . ‘.-1 renza tulio Statuto del P.C.I.. ore CONVOCAZIONI DI PARTITO 

tati. I.e tre sezioni di Campitelli. . - '- 20 (Montinari): Centocctle: Conver- _ _ . . " ” 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


sazione sul Manifesto dei Comuni¬ 
sti (Leporatti); Frati: Funzione del- 


1 SEGRETARI de!l<! ««giieatL Set. cggi tll* 
dkio’.to « lr<nt«. in Ftfd.: .Vppio .Nuovo, Gisil 


GRAVE SITUAZIONE AGRICOLA IN PROVINCIA 

. meccaniche romane ha jmrtato al U- 

^ ^ ^ ccnziamento di 4.000 metallurgici 

Tutti i contadini in lotta " 

■ -M. Jl AAl iscritti neivetenco del poveri, vltli- 

, , me di una sorHclà e di una politica 

contro la miseria e le disaette 

— tende il governo con il censimento 

degli imbrogli. Il quale, peraltro. 

Convocazione straordinaria dell Esecutivo della CdL • I la* aennre egregiameute agu stu- 

diasi del costume dell'era dcinocri- 

voratori si mobilitano per una vasta azione di solidarietà Itfianc: come prova della iniapacità, 

del nostri governanti a concepire 
' cose semplici e alla portala di tutti. 

■ Da più giorni Bono In corsm nella sta di migliori condizioni di vita nel- Le norme rese note dall'istituto di 
provincia di Roma e nell’Agro Roma- te campagne, per l'uso della terra e Stati.stica sono Infatti quanto di più 
no manifestazioni di contadini nel per la difesa delle aziende Industria- confuso e complicato sia dolo di im- 

■. confronti deH'Ente Maremma, della lizzate contro la smobilitazione. maginare. 


Cl È GIUNTO UN DISPERATO MESSAGGIO I 

"Sono evaso dal carcere 
per c ercare giust iiia!„ 

Antonio Saitta ^iura che un ufficiale ame¬ 
ricano ha le prove della sua innocenza ; 







Prefettura e delle autorità locali al 
fine di porre aU'ordlne del giorno 
della pubblica opinione e delle au¬ 
torità, 11 grave problema della si¬ 
tuazione agraria esistente nella no¬ 
stra provincia. Problema che si pre¬ 
senta quest’anno con una gravità an- 


Comizio alla Garfaafella 
per lo spostamerrfo del « 92 » 


mu uZ e ““““ 

^ ‘"'■i sera, uno scono-vcluto ha pria iiaiocenza. 

maginare. ' . . cunsegnatu noU'anttc-mcra. della Coii vibrante di commozione è 

E non e difficile prei^aere fin ria ncetra redazione una busta chiusa, que.sia lettera, che ci eentlamo In 
ora te enormi difficoltà che incoii- quepe arancione di tipo « com- dovere tll pubblicarne un breve 
tre.ranno migliata di cittadini eprov- merclalc .. e iubito se nè andato straicio. anche se sappiamo che eh! 

i;isfi della minima islruzionr ncres- con Farla di chi ha molta fretta, ■jcnve è uu «fuorilegge-, un rlcer- 

saria a decifrare i moduli che ver- La busta contenevo, due doppi fo- calo dalla polizia, un cittadino in 

ranno loro (consegnati gli di carta protocollo fittamente aperto cunOltto con la società. 

Qualche giorno fa ai rilievi avnn- ricoperti di scrittura. • ‘ ^ 

—7,- .Jr, L- il lungo sfogo (li un uomo. An- ta — c cun_ queste parole dure h. 


senta quest anno con una Kruvn» «u- io «ulla via C Tnlnm- '’an/io loro consegnati. b.. ... «.“j-« 

cora maggiore degli anni precedenti U’altezza del complesso degli Qualche giorno fa ai rilievi avnn- ‘*1 scrittura. 

fn‘?e‘Ìfulto‘’Ìllo®VfI^orevole”a^ alberghi di massa. 1 cittadini defla cali non solo dal nostro giornate sui Salito di-"da la“'vi 

S ««“vorevole andamen- riuniranno a comizio per reiteri adottati per il censimento, l'f- Saitta. che v 

to stagionale. ooofrn Io .on«tl.m«nln rf«I . . «».,/IWico .i « n Chc__dL^piace. i HI 


capolinea della linea 92. , iprccl.'Vire che il t progetto elaborato A**i^c'ito'''niù volte "riari:;*strada* del- co nè clemenza, nè percìono, nè ple- 

nrenosto^ all’attuazione della Legge - „*^*Sf* **i,®**' ®“****^**’ segretario „„„ f,g carattere definitivo e che. ponestà, malia già pagato, e dura- tà voglio eolainontc che la vera e>u- 

‘iella Consulta popolare Lerfanfo. c.mo è siisccfffftf'c di even- mente n «uo debito verso 11 con- atfzla salti fuori. Il periodo che vi 


zona si riuniranno s comizio perjcrlferf adottati per il censimento, l't- 
protestare contro lo spostamento del'.tfifufo di .slallslira si è limitato a 




Il compagno Edoardo, Perno, mem¬ 
bro della Segreteria e rcsimneabile 
della Commissione d’orgiinizzczione 


la stampa comunista, ore 20 (M- Berline. Carallegg^ti. Oelio, Ontotell*. Col- 

Cambi);" Fiumicino: Conversazione !*«! Radio. Kiumii-ao. Fort* Aurelio, Giliiar.s, 
sul • Mo.se » (Antonini): Trastevere; liiiunicnlease, (lord^soi, Uureotica, Xomenu- 
Conver.sazione sul discorso di To- ca. l’arioli. Cietriltts, Poa'.e MìItìo. Potiuen- 

gllattl (M. Michcttl). .'^aliro. San Salv». Trullo. V»1 Mclain», 

Domani a Italia: Conversazione Valle Aurelia. 
sulla stampa comunista (Italo Levi). A. C. 1.: C«).iip. delia 0. L oggi silo sedici 
I » trenti io Feti. 

. RESP. ZLETTORAU di totu k S«. oggi 
alle ilirklto e trenta io Fod. 

I PATRONATO IN PROVINOA; 0^1 allo dician- 

ì le eegiHnti rellule e seaiool deToao iu- 

’^lare il rfr^iKcrabile d«l Ic'iero bIIs rinutena 
! in F’«l. prfr-sn la Ooaun Org. : Pont» Parione, 

i B Oampitelli. Cr!!a, btgaifiDO, bndorisi. Macao, 

1 Salario, Oo'onna. Flaminio. Parloli, Tcrpignai- 

I Latino Meitcnio, Appio Nuoto. Ptcncitico, 

I : i^uadraro, Tuscolani. A^io. it«ii«. S. Lor?a- 

1 _ _ ■ 1 .jB. PrimaTOlk. Borgo, Ponte MìItìo. Traste. 

V CS ■ rcre. Prali, Vali» Aurelia. Caralleggeti. Gar- 

! wQs haw ila. Trstacrin, (ìiaaicolmse, Aiiocd* Mn- 

j cicipaliuate. ('.(ìJ.L., Comua»^ Atac Risorgi- 

BMolo. Poligrslic/) P. Verdi, Teli. Afic Pre- 
, . , j at-stino. Poligrafico G. Capponi. Masi, Fio- 

I Le vicende di noa madre t-ntini, Mzr .Mainini. Ateo Trionfale, Mani- 

Ì pigregio cronista, il IS ilicenibre del fattura TaSarfhi. Gas. — 1 compagni legr*- 

'di ebbi la toentura di perdere min lari di sei. sono respocsabili della parteti- 

, marito, unico sosteino della famigtin. piiime alla riunione di no compageo per ogni 

il gitale era intcslatarin di una liren- rrliula o .''or'ono i.idiMia. 

ea di pesie ai mercato ittico di Ho- COMM. PBOP OGGI: Apj,:o. ore 20. Saati- 
itia. Uopo la morte di min marito, ta ni; Valle Aurelia, ore 20, Spicoiatiello: Gii- 

licenza oenne conies.sa ai /amiliari, nifole.os». ore I9..30: .Maura; Sin Loreain. 

dopodiché mi fu imposta la chiusura ore I9,.10. D'Arriixo. Domani: Rnadraro, or* 

dell'esercizio perchè il tempo conces- 20. Di F'stio. 


tomo Saitta. che dalla vita non hi illustralo chi sono. Triste è la mia 'adèrale .Zr^ 

__ -4 t lnriic<4>a /tiirn A «fufa 1*» mnlr» J 31JICQ Hi CUI Uire^ionc 


avuto che dispiaceri. umUInzIonl. odissea, dura è stata la mia con- 
mnare^ze. E* Iti confe.^ilonc di chi j danna, c con Questo scritto non cer- 


sfa suolcjendo la grande campagna 
in corso 


iti, era scaduto e si imitoncoa la vol¬ 
tura della licenza. Mi tono rivolta al 
segretario del Prosindaco, al sesreta- 
rio del Sindato, ma vini nofìa che ri- 
tornaifo a casa per sislemare la mia 
pratica ero sempre più sconsolata. 

Mi rivolsi, quindi. alCassessore Ange- 


RIUNIONI SINDACALI 

la Segretrria dilli C.d.L. comusica di* la 
rinsÌDn» della CommiMiest" XateutiTa iiuata 
per gneata sera alle 17 a stata riarlala a 
itbaii 8 selitmbr» all* «r* 17,30. 

PORTIERI: Dggi alle 17,30 riunione degli 


Stràlcio di riforma fondiaria per una _ . pertanto, esso e suscetiioue ai even- mente, l 

parte della provincia di Roma, ha “ ;; ~ ; “ Inali modifiche e variazioni ». ciò di- sorzlo ui 

Inviato disdetta a molte Cooperative IntiemA «t| SDK 6 11310 MOKO mostra che se I giornali non avesse- . 

agricole che usufruivano di terra • rq rilevato te assurdità di questo prth- 

concessa per semina nell anno prece- “ . „ettn l'istituto iti statistica si sa- . 

dente e rial fatto ohe In molte azlen- Mentre nasceva II sole, ferì mattina ffeyo, i/sruiim ai oianaiitm ai «« tetriauo 

de industrializzate o a conduzione nasceva anche Marco Cesareo, prò- rebbe guardalo bene dal fornire la | s»|(o„ 

mezzadrile, si dà la disdetta al la- nipote di un (grande poeta siciliano, vili piccola precisazione in mento. ly. ,(] ] 

voratori. ma figlio di Gianni, Il nostro caro Ma va aggiunto che non basta una ri* Arn* 

Il caso più grave * rappresentato compagno e colleqa di redazione, vaga precisazione ad assicurarci che Segrdtrie 

dalla Maccarese e dalle Tenute di Sembra che fl peso del neonato si [g norme già rese note potranno curir» 1 

Porto di Torlonla. aggiri sul quattro chili; certo à che subire modifiche, fondamentali. Co- • Amici -, 

La Segreteria della C.d.L. nella è un gran simpaticone c somiglia dovrebbe essere fatto in un pac- '• 
mattinata di Ieri ha esaminato la si- tutto o mamma Maria. nonostante tutto, ctrllc. 

Inazione insieme al dirigenti del mo- Al trio 4 nostrt ajjettuoslsstini - Amici 

vimento contadino al fine di pren- auguri. RENATO VENDITTI - 

dere alcune deliberazioni atte a ren- _ _ 

dere edotta l’opinione pubblica ro- - - ■ ■ 

che possono dettare alla città dal CJON U)N COLPO DI PI«srO!-.A ALLA 

permanere delle condizioni disastro- _ 

se che travagliano 1 lavoratoti della 

terra e per richiamare l’attenzione __ ■■■ m m 

delle autorità governative e locali su ■ ■■ 

alcune richieste avanzate dalle or- MMfW U 

ganlzzazlonl sindacali del braccianti ^ 

c del mezzadri. ■ ■ • ■ ■ ^ * 

nel corndoio del Ministeri 

postole e da presentarsi al Ministero m 

dell’Agricoltura nel quale si fa il - ■ ---- 

punto della situazione agraria nella ii 

nostra provincia e si prcaentano le ||| «rpjiyi COndÌZÌOIlÌ Ol CellO - I^nOtC IC CalISC 06 

rivendicazioni di diecine di migliaia 

di contadini. La Segreteria ha fatto . . . —--■ — 

proprio il documento ed ha preso . .... . , _j__ -, _ v 

impegni di sostenere le organizzalo- Alle ore 18 dell'altro Ieri, al Mini- SenM por tempo In mezzo, due ca- di «n® ^ 
ni contadine In tutta l'azione che si stero della Difesa-Esercito, e precisa- rablnlerl lo sollevavano e lo traspor- voratori, 

renderà necessaria per la realizza- mente in un corridoio del terzo pia- tavano a braccia sino al cortile, quia- citta cd 

zione delle rivendicazioni stesse. no di Palazzo Baracchini, un carabi- di. adagiatolo su un automobile ai al Perico 
Infine la Segreteria ha rivolto un «lere di servizio, li trentaselenne AI- servizio. Io accompagnavano f>1 <fP’*- e---;cnziaM 

ap^fo ' al lavoritort delVindurtiir tr«lo MarlenL ha tentalo di uccidersi date militare Celio, ove I .sanitari di- Auspici 

deì«wnmercìodeU^SiD£go pubblicò sparandosi un colpo di pistola che. sperano di divario. . , 

e pri^Stor^nchè^mSlss^onl di «econ^ le Intenzioni del sulrida, JL “ dTunL®baUlna^ 

operai, di ImplegaU, magnanti, si 1*"!: S 


ooo IIU roneaia, ma na gin pneam. e utile- uou in vcie (j.u- „ p„_inii y,~ MreoHo Ot fWm li 

pcrfatifo. esso à suscettibile di even- mente 11 suo debito verso li con- atlzia salti fuori. Il periodo che vi Parioii ha raccolto 23.I)W li 

r . ' . ... .. ♦* ' È _^ - __ TA f r» » nwni Allenii T.a cita ci'rtrvrin 


IV. 3*1 l'e*l» io d» Bicctri 14 (Ttillo- 
fì» Arniodo] Oli giiréioa ill'igtrlo. t» 
Segrdtrie • i rtspoottliìU tono Idinti ■ 
carir» le plà Itrg* piAseiBMton» ài 

• Amici -, di coDgigni * timpiiittuiH Ai 
I. Uri prtttole il compagno Foglitlli: 
t| IT. Il compagno Cccilit, diU'Asi. Nu. 

• Amici 


8tfzia° salti fu‘o"rl“ fi Pe°rlo'dr^e®‘f‘ Parioli ha raccolto 23.(m li- rsm. quindi alla^mre tran- 

dalla mia fanciuUezza alla giovi- r® i suoi clienti. La sua scheda. Velia 

nczza non è fra 1 più candidi; h fino a .«nbato sera, aveva 58 firme, „^,„;nle L ^uto risposta tv!o dalla 

comines.so qualche reato piu o mr- thè erano sfate apposte da cittadini ..tretrria dd Presidente Einaudi In 

no grave, ina di tutto ho pagato li dei Parioli abbastanza facolto.ci per ,«». però, ci si è limitali a dire che 

te»?, avere un'automobile. Che ne pensi? u mio esposto veniva trasmesso per 

brutto giorno scoppiò la guerra, par- competenza alla Prefettura di Homa^ed 

uL « in n T aUora. che sia q ^ ,, 

un ® triste calvario di stato sufficiente mettere in cir- zuiovamente al Sindaco di Roma. 

«■_ colazione le schede... F* possibile che nessuno voglia oc- 


lilli il quale sembrò premiere a cuore e fo!!*I'ori dell» too* S. CìOTanni, 

il mio raso, quindi all'assessore tran- Bian* Re di Roma, 52. — Oggi all* 17,30 
Cini, allindi ho scritto al Cavo del So- vitisìiW e collettori de!k tosa ilaaiai. ia 


Tornato a casa dal campi di cnn-| 


centramento deii'AlgerU un «colpo — andiamoci piano L'ele- rapar,, di questa povera madre, che 

mortale per il suo tormentato cuo- determinante e propul.sjvo di *clo la disgrazia di avere sette fi- 

re » attendeva il Saitta. La moglie ‘nlla la campagna che abbiamo 
era morta, un fratello deportato in Iniziata è stato, accanto alla mobi- f."” ^ 

Germania, un altro fratello invalido litazione generale del Partito e del- t?'”^Z^"i'le‘^T/7ronte ^Ht 
di guerra, nessuna notizia .si aveva I.t gioventù comunista, il contribu- % Z ' 


CON UN GOLFO Ol PI.S'rOI.A ALLA TEAIFIA 

Un carabiniere tenta di uccidersi 
nel corridoio del Ministero Difesa 

In gravi condizioni ol Cello - Ignote le cause delTiiisono gesto 


di soli t4 anni? .Mi trovo nella più 
completa indigenza. Un tutto sacrifica¬ 
lo per poter far fronte al rnio dovere 
di madre. Son ne p„,sso più, non ho 
più lacrime, sono ridotta l'ombra di 


P0<»1 iTFnnrlI Kv,>ntur« kitm afTurma rtl , 1 ,., p,u tacrime. sono rtaoita i omvra ai -'—i——- 

'«ver^avuto ^ solo orooosU^Tua?* ferrovieri, dei postelegrafonici, me stessa. Ti chiedo soltanto di far «? R»ma-T«ni:ni ct.r.M» 
si una vita onesta, perchè là guer- f®’ ''^«■rre alle aulnriià la mia 'situa- ^mu«t«Beolo, doaan: 

la e la prlBlonla molto eli avevano tavecchia. B nerbo dello schiera- ^'fue perche si provveda al pm presto. t raavat. , 


aniTist! e coller.nri dell* tosa Uantai. la 
Via MrtjtctcMo, 19. — Domaci alfe 17,39 
attÌTisti e roIIcìMri doli* ara* liaF*. ia ria 
l/aìantro, 3. 

FOSTELEGRAFONICI: Domaiil alfe iS pr*r:$a 
b O'ommis'ioae Fetnminil* è mnT.-xak nella 
del SIc'licato in ria della Mercede. 

CHIMICI: Djgi all* 13 rìiDiom del G. D. 
in .«w-de. 

EDILI; Ofjì alle 19.30 as*. selle Sotlosei. 
di D.flca 0!:mp:* e PrimaTsIIe. — Domani. 
il!e ore 1S.30 rinaiose eollettori, 4t!iTÌ8ti • 
oe.-nhri di remmìssirtii interne in fede. — 
Domani *]!« 19.30 assemblea tlla Sottoeei. 
del Tulello. 

FERROVIERI: OosTìglio Sei!ocaI« • atlÌT:*ti 
della Direttone Gener.. deposito locomothe Sas 
Lorenin. ffSoio Compartimentale. 8^!°*'^''* ^>*1- 
«o Roaa-Terraini. Starione Tilmjlma e Sta- 
t:oc« emL->tamento, domasi tlk 18 k r.a 


la e la prigionia molto gli avevano iRveccnia. li neroo qeiio schiera- (‘'’oe percne si prooveaa ai pm presto. 
insegnato. mento democratico ci ha dato il owcrrsnra 

Ma ceco la fatalità tendergli un grosso della somma raccolta. La . CAR()LWA BACCIIAHI 

agguato. • La sera dal 27 agosto '44, parola d’ordine di sottoscrivere una Borg*l» Pr:miT*IIe - Cesett* 16, 

— egli scrive — fu faUa una rapi- giornata di lavoro, che è spenta- - • . 

na al danni «I Nicola Bordonaro In neamente scaturita dall’intemVdel- •«»" 

via Aurelia liO. Io ero a Ietto ma- fabbriche oer iniziativa dei ti- Cara Unità, dal 9 gennaio scorro. 
Iato d» malaria». LB settembre, 1 -ipilo riahilimpritn dì Pino causa la mia inabilità al lavoro e per 

carabinieri della Madonna del Rfoo- raggiunti limiti di età. sono sfato po¬ 
so lo mandano a chiamare, lo fer- Capponi, e .stata raccolta ed e pas- pensione dalla coo.ueraliva vor- 


TOUFRAnCI T CARTAI: Demani «He 18 rin- 
sirne d*i pomititi Atlrrisii * athTkti sin¬ 
dacali de! Ppligralicfl dell* Stai*. 


irt orovifida e npll’Apro ijls In iiiodo da procuTarfS*! uri3 rnov— .1 »■ • i 

rendersi ^onto delle condizioni^ ve?^- te Istantanea. Ma Torgasmo e l'emo- 
mente tragiche nelle. quali vers-nno !‘°ne che to agitavano fac^anot^- 


sposato e padre di una oamoina. iNon 
si hanno ancora informazioni precise 


carabinieri scilo ^.indonna del Bipo- raggiunti limiti di età, sono sfato po¬ 
so lo mandano a chiamare, lo fer- Capponi, e .stata raccolta ed e pas- pensione dalla cooperativa por- 

mano. poi lo dichiarano in arresto. Sata da una azienda all altra., con labaiagU della stazione Termini, pret- 
E' accusato della rapina e malgra- Uno spirito emulativo veramente u ' quale ho lavoralo inUiterrotta- 
do le sue proteste di innocenza vie- travolgente. mente dal 1906 al 1950. Ilo inizialo 

ne Inviato a Regina Coeli e denun- Sospìnta da questo impulso, la le pratiche relative, nella 

Ciato. Ma li Salita non ai stanca di sottoscrizione si è poi irradiata per offrnere «/ più presta U misera prfi- 

Roma, è giunta alla perife- ^ Previdenza Sociale rUeroa 

afre?m3zroni“ ria c nelle borgate più lontane. Qui '/T 

. Dopo due" mesi fu eatturat. una oiZeZlvZtZ'meTlZr rZese 

..- - fi rapinatori, cojnposta di ro. ma le 100. le 50 e anche 3e 10 „■ alU soluzione, lo 

tpnra 5la coTnpo5ta, riconoscendo la disertori ainerlcani e di Italiani lire che ci sono venute da un nu- a chiedo: è postùfiJe che per ottenere 

giustezza della deeijslone del Con- Costoro confessarono anche la ra- mero infinito di mani, offerte dai quei pochi snidi che mi spettano dopo 

sigilo Comunale, pina ai danni del Bordonaro, qneua disoccxipatu dai cavernicoli, daeli hen 44 anni di laonro, si debbano 

- " bPpre.ssi di questa Roma. Capitale aspettare mesi e mesi’ 

Un rdrpentl€re precipifa f» me^s© « confronto con n miseria. Menoft. LT,T-,eri 

j ut j» M g% ^ s - disertore Kramer. 11 quale di fronte | — E ora che cosa vi proponete 


centhiala e centinaia di famiglie con- mare la sua mano e 11 proIeilUe. espl^ * fi 

ladine quasi a bruciapelo, penetrava nel- posilo. Secondo alcuni si trai^rehl^ 

± 1. guBncU dcslrB c fuorusciva dalia d cattive condizioni economiche: al*-i 

mascellare sinistra. _ ‘r* 



Il at VUiiwoilSim ». Aì U '^*'^^****'* ^* I rlÀll-n mlAAs-Sa 

Un rarpentiere precipita f» a confronto con n miseria. 

i iif j» JA a_« disertore Kramer. 11 quale di fronte — E ora che cosa vi proponete 

dall altPZia di 1U inPTft dott. Migliorini delia Mobile e al di fare? 

- ten. americano Lo Finto del CID _ jr- difficile dare una risposta 

Ancora un infortunio, e gravissl- ‘^•«^hiaro esplicitamente di non j.|,p occupi poche righe. I nostri 

_ ._. ... • av«»rln TOMI pnnrucpinto TVioo nnp. 


— E ora che cosa vi proponete 


— - . --.1 musila. --- —— -s- —j. i-illiura UH llliuriunio. e KravISSt- 

a p™ -iif'nJ» II primo ad accorrere alla denota- da molto tempo aveva chiesto di es- ^o. sul lavoro! Alle ore li il car- vonoeciUTo. i^»,o Mue-i proporti sono tanti Posm dirti 

per Mbata 8 e.m. alle ore 17 la Com- era un collega — lo stesso al sere ricevuto da un «pezzo grosso», Frmenpvìirtr. rimirati affermazione da parte di ano | j: , ’ ,‘'”'1 airti 

missione Esecutiva, per discutere cli^ prima J! Maria- al quale doveva sottoporre una que- ^ ab^me^in via dogli**Èquì Ssltta si *i'a lere ab- 

ni aveva chiesto una sigaretta — se- sUone di estrema urgenza; non aven- gg ^ precipltaui dall'altezza di d^cl «"'assoluzione. Invece fn condan-j^iamo avuto il ^ci^csso che sriena 


al dott, Migliorini della Mobile e al di fare? 

ten. americano Lo Finto del CID _ jr- difficile dare una risnosta 


averlo mal conosciuto. Dopo qne 


ca la organizzazione della solidarietà 
attiva da darsi al movimento conta¬ 
dino in occasione delle lotte che si 
renderanno necessarie per la conqui- 


Sllle lo?te p'^e ri è"!»" « breve dfafania dal funzio- do ottenuto tale irilenza, spinto dalla costruì»à , 

Mie lotte che ri ^arl e ImplegaU che In quel momen- disperazione, avrebbe compiuto Fin- a «c.issefor- 

rie per la conqul- trovavano In ufficio. Riverso a *:ano gesto. SI parla Infine «"«'he dj . «‘rotture per cemento ar- 


vaopanicac i , „ ^ ' 

] la aereo alla teaata Fietralahi? 

Egregio ermisla. ti scrive un gruppo 
di abitanti della tenuta Pietralafa. da 
non confondersi con la borgata Pirtra- 
IPIT an-i O'Jesfa zona, che dalla Tibarli- 

• . I na D4 alla Somentana è percorsa da 

che y:,ena pia dei Monti di PicIralataeZ alire 


precipitato dall'altezza di dicci «uvece n. runuau- * la nei Monti di Pidraìata e da allr, 

mentre costruiva « c.issefor- P"****"’’ f”®* • ?I1 "Zlonc rapida. .''‘V®, ^nbal- viuzze che si inoltrano per la campa 

^ I < 4 rvd>T«. fìgvra rti» ntrtr» vn T\g^* r%, Vt«« w« m. ^ _ _v s .*►_a ^ 


«Chiedo di rintracciare 1 docn- dina, da oggi in poi ci battezemo gna. ed è fiancheggiata dalla fer^ 



.„ --— ... --- „ a , Iii-sia menti che H ten. Lo Finto por*6 per tra.tformalo in una grande bat- 

terra. in mezzo a un corridoio, il ca- una donna, rotw probabl e causa del L*jn,,jdente e accaduto in un pan- ‘‘®” ***' «o-” taglia di tutto il popolo rontano esisteva 

rablnlere perdeva copiosamente san- tentato suicidio. della ditta Anzalnni 'nnorenza po*rà venire a galla. Oz- „„ p-p- Vogliamo raggiunaer» o'a Eia O 

eue dalle ferite al viso A noca di- Che il carabiniere avesse comun- „ . *1?"** ^ Anzalonl. in ala lo che cerco la via della ”V* pace, vogliamo raggiungere .- , 

Manza dalla mano destra sl*1^ava que del gravi motivi per tentare d* ° ». con la nostra propaganda, con il I^^Zovìf co 

la pistola d’ordinanza, una Beretta toglierei la vita è confermato dalle ”, Camlnatl. raccolto dal ^on queste Twrole sf chiude o nostro giornale, molte altre decine , ptivaii r 

cal. 9. paro!e che egli stesso. In un rr.omcn- compagni di lavoro, e stato rlcove- disperato Ttessagglo. Saranno ascoi- di migliaia di cittadini, discutere ..a'f p.pp-, 

con essi e non soltanto raccoriLeme s-f:. 

al!Viwpeda>. ha rivolto al carabtnlore 
che lo accompaornava: c Salvatemi pu- 

SI sposerà stamane 

é lavoro aRlfgieiiko I Ansili A lin ^iniiiniiA nil iin nnln l’uflmn rho ilicco rii nii 9 


TOm IZ SZZnRI mm {trllal* a far 
rithae* ia r*< «MlM i 1* Mttrc^tbint* 


Con queste T>arole sf chiude u|nostr(> giornale, molte altre decine 


disperato Ttessagglo. Saranno ascoi-J<ii migliaia di cittadini, discutere 
tate? Icon essi e non soltanto racctoelLeme 


jna granae oat- via Eoma-Orte. A circa metà della to- 
popolo romano esisteva rantico vicolo Pietralata, 

mo raggiungere * ** Oreste Tomassini. per cui ai 

laganda. con il al più vicino tranvai. Ora, la 

Ite altre decine con gli espropri cr.nseguUi ed 

adini ■ ^‘•'’^P-'^rr.ti che sono 

admi. Ols^tcre rseguiU. hanno pr.-rvocato la chiù- 


È ARRIVATO IERI AEDO ZOO 


Un rinoceronte indiano 

sette anni: uno tonnellata 



con essi e non soltanto raccoglLerne | ,ura di questa strada 'ms non passaZ- 

do di qui significa percorrere tre o 


L’aumento deU’indennità i>cr la¬ 
voro antigienico, già deliberato ad 
unanimità dal Consiglio Comunale 


Legano un “indiano, ad an palo o»*»» * n? 
e accendono il fuoco del supplizio iSZsCsSl' 


qaaffro chilometri a piedi facendo un 
giro vizioso. ^eUa zona ziom ettife 
nessun mezzo di trasporto e quindi, 
per non camminare a piedi delle ore. 

Ora deve sapere, egregio czrmista. 
ebe le ferrovie hanno disposto il loro 
bravo sfrvirio di guardia per fare We- 
r'àre contravvenzione nei confronti di 
coloro che attraversano i binari e fino 


aaamaaa**^ n W i y V i 9àl, «J • t • -» — 

il d4enna Vittorio Joncittl Firo- ^ ‘f. malte tnfhffe son/* %utc 

mallo a la 33enne Claudia Scalco ’iT'j*'*' ' ^ ^^no tolto la «rr». 


di Roma, subirebbe, ad opera del- 

FAutorlta tutoria, soatanziall mo- I ----- —«i —SVj Isi uniranno finalmente In mattimo- 

U» Otmanm aMempUtn di una dalla cmfarlacono, a prima vista, a cn- ^ ___ - - ——“fRa cappeUa delle carceri giu- , „ .T ”, 7J>-"" 

pià-rart a salvagga razza di fiera che rioso (upetto di un mostra rioastito - 11^*- modifiche l impcpo , diziarie di Firenze. ' flefono. , Ti.lamin 

cristono vuIUi faccia della terra t di una corazza di cw^. , .* ** decorrenza, già Un fatto Impressionante, non tanto legato mani e piedi, fton un robusto Come et ricorderà. la coppia è ^ pubblica non esiste. 

(Ttento ieri pomeriggio allo Scalo In comune, assi hanno una spie- J.** ,i,f tetto deliberativo del per le conseguenze che ha avuto, spago, ad un palo della luce. Poi *tata mesi or sono protagonista di l*e rrnopo ài ahitaar: 

5. Lorenzo, per orricchlre 41 nostro cala pradlsposlziona agli scatti di Uotyifno^omufiaie. rispettivamente fortunztamcntc non gravi, quanto gli sono state ammucchiate davanti eplrodlo clamoroBO. avvenuto 

Giardino Zoologico. 51 tratta di un celierà e ima intalliganza piuttosto ^ 2-400 per la 1 categoria, con per ciò che denuncia, e accaduto alcune bracciate di paglia, alle qua- orila ctvieea di S. Giuseppe in. via 
rinoceronte tiuUttito (thinoceroa uni- UTnttafa. I rinoceronti sono motto ««orrenxa 1, gennaio 1950. sublreb- ieri In via Scipio Slataper. aìl'altez- li è stato appiccato 11 fuoco! Nomentana, Erano convenuti per 

cornia) di sette anni, pesante circa lonpcpL Le femmine partoriscono do- precisata diminuzione za del largo Tenente Bellini (quar- Ciò fatto, i vincitori si sono allon- sposarsi :el tutta vestita la bian- > 

una tonnellata. La bestia era stata po «na gravidanza di 17, 1$ mesi e dell'Importo e Io spostamento della tiere Parioli). tanatl. con incredibile Incoscienza co, lui In abito da certmoala. l-a 1 

sbarcata t’ altro Ieri a Genova da un allattano il fistio per da# anni, c«- Si 1; settembre 1^- Un gruppo di ragazzi, abitanti In danzando e cantando In coro. Per chiesa era piena di parenti ami- , 

piroscafo arrivato dall’India ed era randolo e proteggendolo crm grande 1- Unlc.ne Provinciale e la Segre- due di\*ersi fabbricati di quella stes- fortuna, gli urli del disgraziato, che cl, corlosL Suonava l'organo’«'era- i 

Stato subito pre^ In eonse^ da al- affetto I maschi, per meritarsi l’amo- JfTla da. Sindacato unitario della sa strada, si erano riuniti per rio- stava per far la fine di Giordano do enormi lasci di fiori. Ma OTian- ì 

Clini guardiani del_nostrp esperti re deUe fernmme. sostengono fra di N.U. CMonrie hanito chiesto di es- care Insieme agli «indiani». A«:a- Bruno, hanno attirato l'attenzione do U prete chiese allo sposo Ù- era S 


da drmt zsvgJiwv che si passi? 

fnvltrr. bisogna aggiungere r^e nella 
tona manca il telefono, e TiUamina- 



LA RADIO 


l STAglOVT PRIME — Ore 7.13- 

5 Bionciomo e ai-.aitthe — t.lo-, Boll. 
) «n'teo-: preilv tempo — 10»: Mns' 

Ì rich. — 11.30: Oreh. Ferrari — 12- 
Or :l d e;r.America Latina. 

RETE .AEgt-K|t.A — Ore 13.20: Ma», 
rlch. — 14.10: Frev. tempo — 17; 
OanzonI napoletane — 17,30: Tltm 
musicale In America — 18.30: Ordì, 
f Anzellnl — io K; orch. Ferrari — 
I 2à.33: Orch. a'archl Sarica — 21; 
^ «d':e piò due. sei», tre atti — 22,40; 



al Giardino Zoologico A FOTO PAUMt • a MISO ri lerri il convocare il perdonale della NU «ra oen tornito oi archi e IO giorni. Egli ha anche fatto I no- pereiuo - rainirere cne l uomo tos- < 

n vìztozHo ri àmnsJtn *e«-e «eri ti'tùluitilsri S .lu 1* ‘ fn^^emhiM finenti «tT.nedinY' accette di gueiTa. coIteUi da oil dei suol torturatori, ma noi pre- pazzo. Qualche tempo dopo, un i ^reb. Rema- / 

^S^^e ^e,.*dri ^ „ Nti-0.ll**»n 09r. «H* I*. •« otraordina- «scalp. e fucili: tutti giocattoli di feriamo tacerli, per delicatezza. Ed colpo di scena. La coppia era ' Ìw Rnetaa o» usa a»». ì 

essi hanno trattato l’ospite di ri- t FllDOira. Fridcti • amM sFFarteMti In breve tempo che FAntorltl tute- j, „ df JÌ^J^arZ^oJ^ So fuga « romantiea^Bifine^^fii* i ^ ^ '*= *'®“' '*ch. — 14.30; Ballabili <1 > 

cTuardo. r.om.'A noto Uno e «eri il *11* ae/mimU •esieai la an. nesta sera alle ria lede il prestigio del Consiglio protube- c^** albi ■ ^«cttl * ^f“];*““ca . *«^«. 051 lagjjo i altri tempi — 17: Pomerirrio muri- < 


guardo. Com’é noto, fino a ieri ili all* rifMli «esieai la an. gaesta sera alle Irla lede 11 prestigio 


nostro Zoo possedeva soltanto un 20: Appi*. B. (ncCui. Celi*. {VatoerF*. E- Comnnale respingendo due dellbe- 
csemplare di rinoceronte africano «gaìLa*. It*Ii«. GarWtella. Mau*. Maariai. razioni proposte daRa Giunta mu- 
comune (dlceros bieornis). Il rinoce- Pfn;, Friaeatii*. niclpale ed entrambe aporovate ad 

rrmte indiano, a differenza del suo f*aaai%iA#*aMiAa*» a ■■ a » • a "nan'mUi; la ioncesslor.e dril’ln-l« Qclaware ». una delle parti in lot- 
rugtno africano, ha il muso sormon- M.n.t'.ff'.f.M. dennltà per lavoro antirienico (su ha fatto un prigioniero. Alla tor- 


ranze suUa fronte. 


CT* ltnRR.4 — Ore ISJf: Orch. 
goll — 1350: Assoli di fisarmonica 
Mus. rieh. — 14.30; Ballabili <1 


americani, che educano l glovanls-1 *d°*^*®* *erzo 


mp- Ieri, dopo una zuffa selvaggia tra ‘ P‘0 e'di*Si?*5M 

e aa la tribù dei «Sioux» e quella dei "'ente, al culto oeila riolenza *<>* *«»* 

ll’ln- «Dclaware». una delle parti in lot- -- mònin rviti 


>.&• tato da un solo corno e la durissima Gli et Fe»ef«ttsti Ft’itiri utifaieàG del parere favorevole dell'Uffle 
Prile non aderente alla forma del UiìB*-Velr<«!ft. aera iSfittfl gania atra « nitarlo) al perscmale della 

Ife.:'- V: : ■ . ... . ... 


CONVOCAZIONI U.D.I. 


el. ri dovrebbe celebrare U matri 
monto. Diciamo * ri dovrebbe • 


davanti al glodlci. 


> — 30.M; «400 all’ombra*, riv. —- 

I 31.50: «I pncatorl di perle», di O. <1 
■ »"t. j 

> terzo PROG1M.MM.4 — Ore 31; <1 
\ cOIt addii», un programma • cura II 

di a. Obnfeloaieti. 


TERRORE 

DEGLI INSETTI 


ILACONE NERO 


PÌMM 
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Glovein 6 settemBrn 195T 


UN RACCON IIi 


COltRISPONDEiNZE DALLE FABBRICHE K DAI CAMPI 
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A CHE PUNTO E’ LA GERONTOLOGIA? 


timorati 


di liUUHNiI) SUh 

L’aspetto stesso della casa de^ 
aola la miseria più squallida: i 
muri 60no nudi c scrostati, una 
lampada di ferro appesa al sof¬ 
fitto spande intorno una luce falsa. 
Sono in quattro, seduti intorno a 
un ampio braciere pieno di felci 
è di verbene secche. Tendono tutti 
il cappello andaluso in testa, e 
dalla reticella rosso-porpora scen¬ 
dono lunghe trecce di capelli ne¬ 
ri; una giacca stretta e carica di 
bottoni modella i loro corpi vigo¬ 
rosi, e dalla cintura spunta un 
lungo coltello chiuso nel fodero. 
Lungo la parete, sono allineati 1 
fucili e gli schioppi 

— Per San Proco, Peppe, — di¬ 
ce uno, togliendosi il sigaro dalla 
bocca per un istante, — è davvero 
una brutta notte... Senti che tuo¬ 
ni! Santa Vergine del Carmine, 
abbi pietà di noi! — E tutti è 
quattro si buttano in ginocchio. 
- — Brutta notte! — ripetè Pep¬ 
pe, — I cani della Sierra si .sono 
Sguinzagliati presto, c non han¬ 
no trovato niente... Per la Si¬ 
gnora del Pilar, non vorrete mica 
\che dia importanza a rpiel tipo 
che abbiamo sgozzato! Hai visto. 
Juan, che faccia meravigliata. 


t 


Ri^hezze che finiscono Yoronoi' ilOD HCOpri 

nei iorreniì di Larderefio ll segreto delia reecliiaià 


Le considerevoii risorse deila *"vaiie dei diavolo^ sfruttate solo in 

Jr 

parte- - Operai, impiegati e tecnici per il lavoro e la produzione 
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L.NRDERELLO, settembre 

Alcuni giornalisti di settimanali 
a rotocalco sono venuti a visitare 
Larderello in questi ultimi tempi, 
scrivendo poi sui propri giornali, 
per intere colonne, del fascino dei 
soffioni horaciferi, della bolgia dan¬ 
tesca della « valle del diavolo », 
della gente rude che abita la val¬ 
le. Ricordandosi della produzione, 
l’hanno descritta in poche righe, 
confondendo quella chimica con 
quella elettrica; si sono accorti che 
la strada di Larderello è polverosa 
e per concludere, dopo aver cor¬ 
redato le corrispondenze di foto¬ 
grafie che fermano immagini del 
paesaggio apocalittico, hanno sco¬ 
perto che in fondo c snob, per i 
giovani tecnici c i giovani inge¬ 
gneri provenienti dalle grandi cit- 
t.\, fare la vita dei pionieri nella 
terra dei soffioni boraciferi. 

Tutto qui: fascino, terrore, sno¬ 
bismo. apocalisse e polvere. 

Non si sono preoccupati, questi 


giornalisti, di far conoscere altro 
ai propri lettori. Forse per loro sa¬ 
rebbe stato noioso descriveie la ric¬ 
chezza che rappresenta oggi l’indu¬ 
stria di Larderello e le sue grandi 
possibilità di sviluppo; il ir.utamen- 
to economico degli operai c dei 
tecnici; le misere condizioni delle 
popolazioni della zona. 

Le centrali geotermiche di Lar¬ 
derello producono oggi, per lo slan¬ 
cio con cui operai c tecnici hanno 
gareggiato fra loro nella ricostru¬ 
zione. 140.000.000 di kwh mensili. 

Energia che è a b.asso prezzo di 
costo, perchè la spesa di esercizio 
e quella di impianto sono di gran 
lunga inferiori a quelle delle attuali 
centrali idroelettriche. 

Questa produzione, indispensabi¬ 
le alla vita delia N.azionc, potrebbe 
essere in breve raddoppiata, se si 
perseguisse una vera politica di pa¬ 
ce, una vera politica di investimenti 
produttivi. 

Òenchi ci sta esuberanza di va- 


La teoria dello scienziato scomparso è or^ 
mai largamente superata - Nuove concezioni 

Le speranze suscitate dagli espc-1 tessuto connettivo. Fino a cpian- 


..^. LAKDE3ELLO — Un getto bianco segna l'csplosìonc di un nuovo Tutto qui; fascino, terrore, sno- cc, una vera politica di investimenti 

quando Fabio gli ha fatto baciare sofTionc boracifero. Nonostante le voci interessate diffuse in propo- bismo, apocalisse e polvere. | produttivi. 

il crocifi.'i.so ardenfp? Sento ancora silo, ll sottosuolo della «valle del diavolo* è ancora ricchissimo Non si sono preoccupati, questiI Óenchè ci sia esuberanza di va- 
qtiel rumore strano delle sue 
membra sotto la nostra .sega, e la 

E-S? NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

La capanna risnonò delle loro 
risate lunghe e sguaiate. 

Ma ecco due colpi di pugno 
che fanno tremare la porta della 
capanna. 1 quattro uomini si guar¬ 
dano. uno di essi corre alla pic¬ 
cola finestra, gli altri afferrano le 
armi. Silenzio! 

— Aprite a un cittadino fran- 
ce.se che si è smarrito; sono solo! 

La porta viene aperta, ed entra 
nn francese con una valigia sotto 
il braccio. Si avvicina al braciere, 
agita con la punta della stia scia¬ 
bola il fuoco quasi spento, getta 
via il mantello, si siede con la va¬ 
ligia sulle ginocchia c guarda i 
suoi ospiti. Era giovane e lien fat¬ 
to, e indo.ssavn con disinvoltura 
la divisa francese; il suo volto 
spirava sincerità e confitlenza. ma 
egli non abbandonava la valigia, 
che Peope squadrava. 

— Mi darete un giaciglio per 
questa notte, non è vero, amicj? 

Mi sono sperduto tra queste mon¬ 
tagne... Domani, all’alba, mi ri¬ 
metto in cammino. 

— State tranquillo, — disse Pop- 


NOSTRA INC HIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

Un convoglio può cambiare 
* nn *ora ia vita di Liv orno 

/ “ lagoni „ e le camicie a mille lire l’una - Le prime sorprese del 
col. Vissering - La cillà di Baroniini vigila, cosciente della sua forza 


pore, non si è nneorA cominciato Le speranze suscitate dagli espc- tessuto connettivo. Fino a cpian- 
lo studio dei progeni per una quar- rimentl di Voroiiov sono svaniti do questo è sano, le cellule del¬ 
ta centrale Soltanto il ij-ao*/» tempo. La sua morte ha ora Forganismo restano attive, vitali 
della concessione è in parte sfrut- Pf l’idea, del re- e compiono interamente le loro 

Il d-ll- .1» sio Rlà dlmostrat.'i errata da altri funzioni; ma non appena le con¬ 

tata. Il numero delle m.acchine da scienziati, che 11 segreto dell» gio- dizioni del tessuto connettivo peg- 
perforaztone per 1 sondaggi del ter- vlnczza 0 della vita possa essere giorano ed il processo di rinno- 
reno è insufficiente dinanzi all am- racchiuso in una sola piccola vamento e di auto-depurazione cel- 
piezza che dovrebbero assumere le ghiandola. hilare diviene difficile, tulle le 

iicerchc. Per ostacolare nuovi stan- .Si dice che Voronov, spentosi ni- cellule del corpo umano comincia- 
ziamenti di capitali sì sono fatte l'età di 85 anni, conservasse fin no ad affaticarsi, ad esaurirsi e in¬ 
persino circolare voci di un prò- negli ultimi tempi un aspetto ed fine a morire. - 

babilc esaurimento della vena nel vigore giovanile, per cui si è Questo è forse l’unico punto fer- 
sottosuolo, VOCI smentite nella ma- '‘itcmito che egli avesse tentato su mo dì tutta la complessa questio- 
niera più clamorosa dai due poten- l’t'sptiiincnto che lo rese ne, anche se altri fattori sen. 

..1 famoso. brano contribuire ai processo 

... . I c p SI n ques i ul- Questa circostanza ci rammenia di invecchiamento deH’organismo 

imi giorni, per una quantità com* „j, episodio della sita dello scien- umano. 

plcssiva di jBO.ooo kgh di vapore, jjato sconiparso, cui una volta ■ !•>» questi sarebbe da porre in 
Ma per quanto ciò possa appa- capitò di operare un vecchio e no- primo piano la diminuzione della 
rire incicdibile, lo Stato, al quale lo ilrninmaturgn francese desidero- circolazione sanguigna capillare, 
appartengono i due terzi delle so di ringiovanire. Questi, dopo la tipica dell’età avanzata, che, oltre 
azioni della Società Larderello, operazione, riacquistò effettiva- ad impedire la normale nutrizione 
mentre si occupa dell’energia clct- >»eiùc il modo di vita e le abitu- delle cellule, fas-orisce nel diversi 
trici nrl modo rhc ti è dfrrn li. <^”11 giovanili ma, dopo alcuni me- organi il ristagno dei prodotti di 
nT rhru s>. B orgaiiisiiio Cedette im- rifiuto i quali, agendo da stimoli 

, P j- . , , . provvlsamente per cinorragi.a cc- tossici, dànno un’ulteriore spin- 

ncl v.ipore finiscano col perdersi Lcbrnle. ta all’insorgere del processi di 

entro i torrenti vicini agli stabili- ^ sclerosi c di atrofia cellulare. 

... ... , , Le ghiandole e Forganismo si vede slamo ben lonta- 

La produzione chimica attuale è ni dalla concezione monistica che 

di 4.500-5.000 quintali mensili e A che cosa ora servito dunque Voronov aveva della vecchiaia. Ed 
comprende acido borico, borace, B trapianto delle ghiandole ses- una coincidenza veramente sin- 
carbonato di ammonio, ecc. Sol- suoBt se il cuore era affaticato, le goLare che, a pochi giorni dalla 
tanto con gli .-muali impianti, ben- logorale c nòn più in grn- sua morte, questi problemi ver- 

chè di vecchissima f.abbricazionc. se aBo esigenze di ranno ripresi e dibattuti al Con- 

n» ““ corpo i111pTOvviSH 1110111c riiigio* grcsso 1 ntcmazionaIc di Geronlo- 

ne potrebbero produrre 8.(5oo. Ma aumixio il segreto logia, che si terrà nella prima 

piu grave ancora è la mancata uti- vecchiaia? quindicina di settembre a St. 

Iizzazione delle altre sostanze con- ridda di ipotesi c di tco- I.otiis, negli Stali Uniti, 

tenute nel vapore, per cui oggi van- rie, spesso conlraddilloric, non ha La medicina ufficiale sembra ab- 
no dispersi mensilmente 5.000-6.000 saputo aiteora spiegarci appieno bla finalmente compreso che an- 
quintab di solfato di ammotHo, come avvengano quelle modifica- che la vecchiaia ha problemi par- 
1.300-1.500 di bicarbonato di so- *ioni, che, qiintulo si invecchia, ticolari ed una fisiologia c una 

dio. lo-jo di urea. ecc. »_ patologia ben distinte. E’ sorta 

cosi recentemente questa nuova 
branca della scienza medica. In ge- 

rontolngia, ohe si occupa delie 

cause della senilità, delle malat¬ 
tie caratteristiche della vecchiaia 
c della loro cura. 

In quasi tutto il mondo s! regi¬ 
stra attualmente un notevole au¬ 
mento di quelle malattie croniche 
degenerative (cardiopatie ed arte- 
ropalic, ipertensione e nefriti cro- 
nii-ihc. arlrili, diabete c cancro) 
che sono appannaggio della acc- 
cbinia. 


LIVORNO, settembre 
•rdà che zai a Livorno — n 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Può andarsene allegramente a pren- i bombardamenti alleati, durante bito — appena messo piede in cit- 

dere una boccata d’aria buona al- l’epoca tremenda della vera Tom- là — lo sua prima battaglia intesa 
Mi sono SDCrduto tra queste nion- T ' l’Ardenza 0 bere una birra in Piaz- bolo e poi, via via, nella difficile alla violazione delle leggi italiane. 

ìaene Domani all’alba mi ri- "Fero di risariamcnfo e di ricottru- Malconsigliato da bianchi e neri, 

mrttn'in ^n^ìnó ’ LIVORNO, settembre PB -"“Bi all'occhio; in mezzo zione, fino a qualche giorno fa. a colonnello Vissering intendeva 

meno in cammino. ^ c.lla folla gli capiterà di vedere i quando si tratto di dire chiaro e liquidare i lavordtfiri della Com- 

— Diate tranquillo, — disse ucp- ^Cià che zai a Livorno — mi soliti giovanottoni biondi con le tondo che Livorno era per la pace, pagaia portuali perché considerati 

pe, — siete capitato tra pente per diceva giorni fa un amico — com- camicie a fiorami (seimila lire crossi. Non tocca ora a noi rifare 

bene. Lassù, sopra quel soppalco, pramt un paio di camicie ameri- runa), cosi come gli può capitare ■„ Hninnailllia del DOrlnali «a cronistoria della bella lotta Ai- 

froverere alcune pelli di bue. Dor- cane. Li costano solo mille di vederli in Via Veneto a Roma ^ . .. luppatast intorno a questa ridda 

mite bene, signore, e che Dio vi Giunti a destinazione, ci mettem- q nella «Montenapo- di Milano; i Laaistical Cnm colori fra il col. Vissering, il 

assista Ma come? Vi nortate “Ba ricerca delle camicie ame- livornesi son gente decisamente in- ^V, , - Lopjsttcal Com- ^ l’aristocrazia cristiano- 

appressò "la valigia? Non vi fidate? ® mille lire l’una; girammo capace d: vivere sotto incubi di mand* ha imparato a conoscere a da una “p<i?te"e^^^ 

_ Tiitt’altro amici ma non la ® dimostrato in re- sue spese di qual genere di incubi luali, appoggiati da tutta lo citta- 

lasci., mai: dSmcTdo; po“o In !"S,”'?,Vze5l‘ioT il IZ - “TT™"» ‘ «Perdoni 

n.a «.Ila mia Talìpia. pemhè ^oflflchd 1 ’TILZava ..... SÌJZ'ZÌZZ’Spì.I 

contiene il mio bene piu prezio- n piu adatto per il mercato nero, - — . - . 

PO, ciò che per me vale più di ma dopo gualche ora di caccia spie- 
qualunque altra cosa al mondo, tata riuscimmo a trovare solo una 


questa ridda 


e, signore, e che Dio vi Giunti a destinazione, ci rnettem- q nella «Montenapo- di Milano; i a. Looistical Cnm colori fra il col. Vissering, il 

Ma come? Vi portate mo alla ricerco delle camicie ^e- i.uonies: son pente decisamente m- imLrlto n ^ Varistocrazia cristiano- 

la valieia? Non vi fidate? ® ^ ?'’^“mmo capace d: muere sotto incubi di mand * ha imparato a conoscere a repubblicana da una parte e i por- 

’nUrn Lmìei mt, nnn In ® honno dimostrato in re- sue spese di qual genere di incubi luali, appoggiati do tutta lo citta- 

i: dmmcTdo; poso In .“ iZZ eh’. - ■“ “TT™"» ‘ diano», daWaU,,. L. operazioa. 

mia Taligia, perche essa chi.^sa poi perche — ci sembrava dovuto essere eseguite 

il tnin Tini TireTlO- *I «i.r neintf,* «OT- il «yicfvi'/ifn •nfirrt ^ M T'V^ ^ M " - * - • - 


— dis.se .sorridendo il giovanotto, e ragazzetta che ci vedette un ^c- 

il viso gli si illuminò ili una stra- chelto di Virginia^ a 230 lire, 

na espressione di felicità e di venti lire di meno. cioè, del prezzo 

nmore che faceva un netto con- stesso tipo di sigarette 

amore, cne giaceva un nciio c n essere acquistato presso qual- 

trasto con i lineamenti volgari e ragazzetto in qualsiasi 

cupi degli abitanti della capanna, altro via di qualsiasi altra città 

Salì sul soppalco, si sedette, pre- italiana. 
se con grande precauzione la va- Evidentemente il nostro amico si 
ligia, se la mise sotto la testa c .si era lasciato influenzare eccessiva- 
addonnentò. mormorando un no- mente dnlle noci -• ottimistiche » 
me di donna. ® ultime settimane 

p— c.,., .!;-=« olio scopo di far digerire il Centro 

- Per San Giacomo! - di..?* sbarchi statunitense almeno ai 
Peppe, CI tiene a quella ynb- ,nwrti di fame^, strana categoria 
già come^ una lupa ai liipaccuiot- sfaccendati che nulla hanno a 
ti... E ci viene anche a dire che che fare con i disoccupati veri. Se 
è preziosa, povero ingenuo! Aspet- in nastra vece fosse giunto qui uno 
tiamo il momento buono; intanto di costoro, non trovando nulla di 
cbiudiamo la porta e mangiamo, quanto gli era stato prospettato. 

Be’. Andrecilo, che ci dài di buo- avrebbe ricevuto subito una delu- 
no? siane. 

_»*, . if Giornali, giornaletti, riviste e 

IO, prenai. gazzettini parrocchiali, sin dall’an- 

— Ma. come! — disse uno, .fa- „ii„cio della costituzione del Cen- 
candosi il segno dmla croce. —- la sbarchi, avevano innalzato inni 
carne di venerdì! Proprio il gior- al -comed bee/- e ni salamini 
no in cui dobbiamo compiere un viennesi Triade in USA, dando pro- 
delittof Due indulgenze da chic- co di misurare il proprio patriot- 
dere nello stesso giorno: è troppo! tismo sulla lunghezza delle stecche 

Ben presto il vino cominciò a «ti -.CTe-ster/ìeld»; il nostro amico 
circolare tra i commensali: Poppo “li "filari è rinlerprete di « La notte è il mio regno,, U recente 

coltello, ne provo la punta sul .. romhoin in sedi- .. .. ........ 



avrebbero dovuto essere eseguite 
— secondo i primi — do personale 
scelto dal signor colonnello, il qua¬ 
le si era assunto il compito di ve¬ 
nire in casa nostra per discrimi¬ 
nare i portuali buoni dai cattivi, 
istituire uffici del lavoro all’ame¬ 
ricana, requisire, comprare, affit¬ 
tare, insomma fare il proprio co¬ 
modo. l portuali, sotto la guida del 
console della propria Compagnia' — 
(’on. Jacoponi — hanno però saputo 
imporre l'osservanza della legge 
italiana e le speranze di poter 
creare una centrale del crumirag¬ 
gio attraverso un altro ufficio del 
lavoro, istituito in un secondo t^- 
po dallo stesso prefetto, sono nau¬ 
fragate più rapidamente del pre¬ 
visto. 


Queste le prime lotte, questa la 
vita dei livornesi fino al momento 
in cui scriviamo. Ma che cosa può 
accadere domani, o stasera stessa, 
forse solo fra un’ora? Non appena 
arriverà il primo trasporto ame¬ 
ricano, tl ^rLogisiical Gommando 
entrerò effettivamente in funzione: 
da quell’istante la vita dei livor¬ 
nesi potrà cambiare totalmente. 

In qual senso e perché è facile 
immaginare, 

PASQUALE BALSAMO 

(continua) 


dio, 30-40 di urea, ecc. 

Perchè non sì finanzia immedia- 
t.rmente il progetto presentato dai 
tecnici dell’azienda per la capta¬ 
zione e l’utilizzazione di tutte que¬ 
ste sostanze? I prodotti chimici e, 
in modo particolare i fertilizzanti 
tanto necessari alla nostra agricol¬ 
tura, potrebbero essere immessi sul 
mercato a prezzi convenienti, data 
la facilità della loro produzione. 

Le condizioni economiche dei la¬ 
voratori sono tra le più basse del¬ 
le diverse categorie. Ancor.a non è 
stata accolta la rivendicazione avan¬ 
zata da oltre sei anni per ottenere 
l’applicazione del contratto collet¬ 
tivo degli elettrici, rivendicazione 
perfettamente giustificata dalla pre¬ 
valenza dei servizi elettrici nella 
azienda. 

Nessuna assunzione è stata fat¬ 
ta in questi ultimi tempi; sì sono 
presi soltanto zoo operai in econo¬ 
mia da pseudo cooperative, e ad 
essi è riservato un brutale sfrutta¬ 
mento. La mano d’opera specializ¬ 
zata, qualificata e la manovalanza 
in genere, superano in media i 40- 
45 anni di età. I giovani dai 20 ai 
25 anni si contano sulle dita e 
sono solo quelli che dopo quattro 
anni di corso aziendale vengono 
immessi nel ciclo continuo della prò- 

I • « f,- t» * 



Una recente foto di Voronov 


Un’interessaiite statìstica 

Interessante ed indicativa è, a. 
questo proposito, la statistica ef- 
fcltu.'ita da una compagnia ame¬ 
ricana di assicurazioni (la Metro- 
Iropolitan Life Insurance Co.). Da 
essa risulta che le malattie cro¬ 
niche della vecchiaia, mentre nel 
1901 cau.sarono negli Stati Uniti 
il .'iOI per mille dei decessi, nel 
194.'» ne provocarono il 798 per 
mille. Le statistiche comunque cl 
verranno abbondantemente forni-' 
te dal Congresso. 

A noi interessa sottolineare an¬ 
che un altro aspetto del proble¬ 
ma della vecchiaia e delle sue 
malattie. Attualmente in Italia gli 
ospedali, essendo insufficienti, di¬ 
mettono gli infermi non appena 
questi hanno superato il perìodo 


duzione con la qualifica di mano- colpiscono tutti i sistemi c gli Bel loro male. Un numero 

vali. In nessuno degli stabilimenti apparali del corpo umano. Nò per- rnorme di vecchi escono dall’ospe- 
vi è un solo apprendista, nonostante che Io scheletro, i muscoli, la pel- dale ancora^ ararnalati si trova- 
chc, come affermano i tecnici, que- le e i vari organi si atrofizzino vosi privi di queH’assistcnza 


Sta situazione rappresenti un' serio gradualmente lino a trasformare ^ Bi quelle cure che permettcriA- 
ostacolo per la continuiti della fisionomia dclFuomo, il quale, Bevo loro di trascorrere gli nlti- 
17 . . sotto il neso dei/li mini s’iiicue- anni con maggior serenità e 

da anni il on.n J^^cotlilSSn/n’d'l 

Iurte queste cose c tante al- , 5 ^ dell'ppparalo urinarlo, respira- "*varil e di case di riposo per vec- 
tre, come le questioni della viabi- lorio c circolaiorio. vhi, ove possano esser presi quei 

lirà e dell’urbanistica nella zona, Certo non la ghiandola scssua- provvedimenti atti a limitare e a 
sono elencate neil’opuscolo fatto le, nè alcuna delle altre ghian- ritardare^ gli effetti del progressi- 
iiamparc dal Consiglio di Gestione, dole del corpo umano, che hanno vo esaurimento del loro organisino. 

fe’ su questa base, per questi mo- lotte una funzione o più funzio- natoralmente, nessuno ha 

tivi che gli operai, i tecnici e le Ben precise e ben conosciute. . 

DODolazioni drila zona «ino .'n Indubbiamente è Finterò orga- f""e, m cuor loro. Il ministro 

rarìon. ” ^ o>’^">o clic partecipa e determina ® * ministri competenti sono d’ac- 

ì ,.,,1 J.ll V II' J 1 contemporaneamente B processo di cordo con quanto è stalo scritto 

La gente rude delle Valli del invecchiamento. *0 Bi una rivista scientifica (Gaz- 

Cecina e del Cornia vuole l’am- La concezione più moderna ritle- ve//« Sanilaria. gingno-lnglio 1951) 
pliamento del complesso Larderei- ne che condizione indispensabile dal noto razzista Nicola Pende il 
lo, raumenio della produzione, l’as- alla vita sia che le cellule deH’or- quale, lamentandosi delTanmento 
sorbimento della mano d’opera, e ganismo possano di volta in volta dei vecchi cpiù o meno bacati >. 
sa che cosi operando potrà essere rinnovarsi e che I loro rifiuti pos- uon ha avuto vergogna a scriver© 
reso un grande contributo alla cau- san© essere allontanali da esse, che per colpa di questi < bacati > 
sa della pace. Bi primaria importanza in que- che non si decidono a Tnorire e 

LUifJI CALVANT **** processo è, secondo la teoria ercscìulo il ^avame del bilancio 

Searetarfo del Consigiio dello scienziato sovietico Bogomo- degli uffici di pensione. 

di Gestione di Larderello> lati, un buon funzionamento del VINCENZO FEDICINO 


mo delia mano fere nn rennó aì un po’ di Tombolo in sedi- ... 

iiiu^ueiia mano, ivvc 1111 uno ni cesimo e le camìcie arrancane a ■ . ■ 

ti SU ne! granaio dove dormiva Qui, a Livorno, » tipi che credo- “NATA IERI,, UNA PIACEVOLE COMMEDIA ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

lo straniero. no o queste cose li chiamano fa- ' 

n coltdlo. entrando nella carne, gotti: e fagotti vengon definiti an¬ 
oe fece scatnrirc nn petto di san- che quegli altri tipi, i qualt, in w v W#* • W ' W W M W 

H dei rottami spodestato da una bionda 

n francése, con nn pndo or gìiainno tn ogni dove, non si — - 

con vili samen- bene se per scoprire i cori dei 

Jean Gabin in un onesto e modesto film sui ciechi - AU’Excelsior la crociata per la libertà di essere miliardari 

Indecisi, i bnpanti si gnardaro- ed abbellire. —_ _ 

no in silenzio, mentre il francese • • • ~ ——————^ ^ 

e'la La preoccupazione maggiore dei DAL NOSTRO INVIATO SPEaALE ifcrro. Ed ora egli dichiara: » Voglio 1 troppo «occulcnti, le veugono of-i Billie Dawn, che possedeva uni La regia di George Cukor, la bile e morale: ma non da FestivaL 
vigeva, gio^^isti dJ^^e ^re mielto VENEZIA 5 - Nel più grande ““ volu ferti da Harry Brock. al prezzo fondo di onestà, di sinceriU e dlkeneggiaiura e la recitazione han-| Questo, per quanto 

^liioTOa pii n^i a dalle laoDra. __ _ jz aì In ,in =r,_|p«r tuB*. in modo da poter farei facilmente intuibile. Essa è diven- intelligenza, ricambia Et suo peda-ino insistito — nel film «Nata ieri «.mroiezifkni Am-Timaismn mnleAu 


annannati e la La preoccupazione maggiore dei DAL NOSTRO INVIATO SPEaALE ferro. Ed ora egli dichiara: » Voglio troppo aocculcnti, le veugono of- Bilhe Dawn, che possedeva un La regia di George Cukor, la bile e morale: ma non da FestivaL 
vigeva, gli occhi appannati e la ^re mielto VENEZIA 5 - Nel più grande da Harry Brock. al prezzo fondo di onestà, di sinceriU e di aceneggiaiura e la recitazione han- Questo, per quanto rigt^^ 

^binma pii n^iva dalle labbra. per tutte, in modo da poter fare facilmente intuibile. Essa è diven- intelligenza, ricambia R suo peda- no insistito - nel film - Nata ieri ». proiezioni. Aianriai^lSco^ 

Poi. di t^lpq, ]» m^o % urtare ^l Variamento sontuò^ ma dall? stile dove vogUo. come voglio e tata m« vera stordita dal lus- gogò- e in pochi mesi dive^^’al- che questa sera è stato proiettato per quanto riSardf la pohS. 

fo. SI 1 snoi occhi brilla- lUJccffibiiitd de! lettore — omteo troppo ■ aggressivo • per potersi voglio *. • toilette » vistole e dalla donna, e iniwrge contro Harry, aUa Mostra — piuttosto sai lai: ■ __t* 

rono di rabbia. o avversario che sia — di riferire dire di buon gusto (e che conmn- jn J; r_ —,, „ musica Jazz, e oltre tutto di una Basta con quell egoista, presuntuo- pittoreschi e di «colore» dei due ■ CTOttRTl mtl MwhQ^SCì 

- — Dobbiamo finirlo. — disse te proprie considerazioni persona- que costa più di 200 dollari il gior- ** MOgNO al KB IMptrO ignoranza a prova di Firma m e tiranno. Bilhe sj sgancia ^ ^rsonaggi principali: il tiranno più grande albergo del Lido. 

Peppe passando il manica del suo H sólo nel caso in cui esse trovino no, mentre — tanto per dare una Per cominciare, eccolo a Wash- * ®“i*“** quan^ Harry si lui. t una donna « nata ieri » che, tòrufTone, c la donna che prima m appartamento sontuoso, ma 

coltello dentro un cordone di ra- effettivo riscontro nella realtà e idea — una cameriera non riesce ington, nella capitale, dove rivede Fcr era 1 uomo leale ctff^ale 1 ha da ^ ^second^ e poi gli si ribella, dallo stile troppo • aggressivo » per 

pelli neri che cingeva il collo del riano quindi le considerazioni, se a guadagnare 20 dollari in una set- si governo. «I aenatori sono dei ““^ri ancor meno puliti dei soliti. iniziata, prosegmrà la sua Brodenck Crawford ripete press’a poterri dire di buon gusto, ecc., si 

forestiero Impresse al coltello un tutti, della maggioranza di Umana), giungono, riseriti dal per- pezzi grossi da queste parti, no?». Ma, un giorno, Harry ha un’Idea ouo'a poco la parte di Willie Stark in sono riuniti, a pranzo, Tambascia- 

morimento di rotazione: il cordo- ci circondano e sono sonale. Harry Brock, il «re dei rox- Per Harry Brode, un senatore è che gli sarà fsUle (questa gente ' |/--ìimìfMm re». Si sa trice degli Stati Uniti nel Lnssem- 

ne dì «-anelli «i «trinw «11 •le stès- ^tidt m grado di poter giudicare tami di ferro», e la sua bionda un individuo che guadagna soltan- spe«> si pesta i piedi da sola). eemmMaa UMmmM che a Judy Holliday, per la si« burgo, l’attrice Itene Dunne — am- 

«ì nVrìi-r.'I,n snoiio PB stessi/o«i che « «olflono Sotto amica Billie Dawn. Vi SÌ instal'iano to 150 «roingarde» la settimana; Egli è stufo di portar* appresso La nota commedia di Garsoa ‘"«n>cctazione di BUlie Dawn, è basciatrice ufficiale deR’industria 

WI. .,1 tese e lecc u.ci.l un a i nostri occhi. Noi riamo abituati rumorosamente, gridando nel loro e Harry gliene può far guadagnare questa splendida gatto, che, invece Kanm è stata portata sullo scher- ***^0 tì «Premio Oscar. In cinematografica americana alla Mo- 

*”**^’*’ • j t 1 - • 1 ** comportarci in qgiesto modo, gergo spaventoso, c impressionando molte di più di «spingarde»: ba- “• portare, miagola, e gji fa fare mo tale e quale, con i suoi ione- teatro essa aveva sostenuto questa stra —, Orscn IVelleS' (che ai sa 

Appoggiando la valigia sul ca- volgarità delle loro sta che lai poca mettere in piedi brutta figura quando deve ricevere gabili pregi, e con tutti i suoi ll- Parie, dicono, per ben 1643 volte, b^ne chi sia), U presidente defila 

davere. tagliano le cinghie, otto i||*I|>dft||T|| • A P CanBF maniere. un «trust» colossale. «Voi avete I senatori nel suo appartamento miti, che, però, vengono accentuati Non sappiamo come la sua stranis- Associazicne di produttori di Hol- 

mani insanguinate vi si precipl- ■»-»»«.«» m ■ ■ , a e grosso, sulla quaranU- la fortuna — gli dice il suo le- (come se lui fosse im maestro di dalla trascrizione cinematografica. iiuagclante potrà essere lywood, l'attrice Corinne Calvet, 

bino sopra. La valigia conteneva na, Harry Brock è uno di quegli gale — di essere uno di quei pochi civiltà e di cultura). Gli è neces- E* sufficiente una frase del ^or- • dopjHata » in italiano. Comimque Anne Crawford. «diva» inglese 

alcune lettere Ebbene, da una prima, onchc se uomini che la società americana ha uomini che dirigono questo Paese, saria una donna distinta, istruita, nalista, a far capire come Tanti- resterà la sua mimica, che già del teatro e del cinema, Kenneth 


imbraiiann «molla «-aria cniiìlo e -ww »ispinioni c oi sgamDetu agli avvcT- Uto, miTy 6 uno CHC, SUI TOitomi » M isuiie. raganao, non oi- a frasningion ouiB per «are lai- venuti aU'Exceisior per dar fiato 

^ To«o« j’amomi l^^tiquaia e che non i ^l - colo-j sari. Speculando sui rottomi, in di ferro, sogna di costruire un im- Ucne fo«e tutto quello che vuole? fanno. Si vede una macchina che »> a^e «divi, ormai stanchi Spcn- alle trombe d(jDa «Crociata par ta 

può oppi ricoooT* a America e in Eurc^w, egli ha mes- pero. La sua donna, Billie Dawn, Incarica dunque un giornalista col- funziona alla perfezione, la strut- cer Tracy e Katharine Hepbum, libertà», oweroda della «campa- 

Lnel^ima dcllmnamorato sene punto dello sua situazione. so inrieme una fortuna enorme, faceva ta ballerina di varietà, pii- to, con gli ocebisdi, ^ storte ac- tura democratica, e qualcuno che ® Qtil — ^ecie nella lunga gjjs contro il comunianoa, patro- 

Vada all mfernol Ci siamo sbaglia- Dopo gli imponenti scioperi e le beninteso ■ senza l’aiuto di nessuno ma che egli — come educatamente canto, perchè ta erudisca sulle no- continuamente tenta di introoiet- Wriita a carte con Hany — si con- cinata da Harold Stasaen e dal fe¬ 
ti: è un indnlgenza^ spwata!^ grandiose manifestazioni in difesa e di nulta~. all’infaoTi, forse, della fi coirne — ta raccogliesse nella xlonl indispensabili. H giornalista tersi per farla funzionare a van- tarma di classe veramente elevata, nerale C3ay, alimentata «tolto aon- 

Tatti e quattro s’inginocchiaro- della sua iUàlianitdi, la città di Ba- seconda guerra mmdiale». Tipi «fogna». Suo padre, operaio, le accetta, questo lavoro gli piace. E" leggio del proprio borsellino». pomCTiggio un onesto film nm ^ jj mlHoni di dollari, e da 

fio, e i loro petti larghi rimbom- rontini vive oggi la sua vita disci- come lui ri sono topadroniti quasi diceva pervie che tutti dovrebbero qpecialiazato in campagne di stam- Ancora una volta, dunque. Il ri- rieducazione dei eie- parole d’ordine groMolaiie co m e 

barofio sotto i colpi ripetuti del pUnata e serena, cosciente della completamente del jietrolio, defi le- mangiare un pasto caldo nella gior- pa contro 1 tipi come Hany Brode, sterna non è mes» in discussione; diretto da George* Laccmbe e quelle di Barry Kbcdc, 11 « re del 

mea culpa- forza dei suoi figli più vigili e cord- gname, dell’acdaio, dèi carbone, nata, ma ai è ae<tipre rifiutato di e scrive ancor più chiaro, appena sono sttaccsti singoli capitalisti • Interpretato da Jean Gabin: ■ La rottomi di ferro «. ■ 


(Traduzione di S. P.) •battivi; ehi viene oggi « Liudriio'dell’alluminio.,, « dei rottami diivederla, da quando troppi pasti, etri innamora delta bionda Biìliel liingoli senatori, 


InoUe è il mìo regno*. Oneeto» ap-J 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


IN GARA PER LA MAGLIA TRICOLORE 


Domenica a Viareggio , 

9l d iiellanli U.I. S. P. 

Il titolo si disputerà su un duro percorso [Km. 160] 

■ VIAREGÒIO, 5, — Fervono i prc~ tunesima vittoria consecutiva che * 

parativi libila nostra città per la Keenan consegue da ptufessionista, 

grande corsa ciclistica di domenica, ®*‘'**“ . battìi^; egli , . _ 

Che può esser considerata scnco eso- jj® ventu"cennc"‘'cainpi{?ne ^rtgicso ' 

gerazione alcuna come una delle più ha conseguito la vittoria più bril- 
importanti che mai abbiano acuto lantc della sua carriera alla preseli- , .... j ... \ 

partenza ed arrivo da Viareggio. La **1 mila spettatori Kec- S 

"Sr “nelle pTimè" fasT^’^dcl // 

to perchè ^edrà in lizza un centi- match, insistendo con entrambe \ii\ !m 



l'ORMIUABILR SHHIBRAMKNTn INTRRNAZIONALE DI ASSI E 111 MARCHE 


Il 6. P. delle Nazioni a Monza 

sarà l a più grande gara dell 'anno 

Fra ie 350 e te 500 Duke e la “Norton,, hanno già il titolo in tasca, ma ap¬ 
punto per ciò sarà più ambita la rivincita degli altri, sopratutto di Musetti 


1) COMMERCIALI L. 12 


A, imOFlTTATE. Graodiost cres^iila Mobìli* 
lotto olile Cootò e pro^zioce locale. Tmii 
ebelorditiri. Messine fee ilUzionl pigomeotit 
Seme-Geoairo Miiao. Kepoli, Cbieit 23S. 

9219-S 

WFEAJIEABIII, gtlochos, Etireli, borse, er'.i- 
RIDtlZlONl CNAL: Altieri, Ambra <oli gomna plastica. Qcalsiui riparuiooe eèe- 
Jovinelli. Apollo. AUarena, Arena J*>">M‘ono specialirrato. Lupa 

Preitestlna. Arena Taranto, Centra- ------ 

te. Colonna, Colosseo. Elios, Flami- OWWBI dleiotto nte Oaleoauecl Enlllo In- 
nlo, Italia, Olimpia, Rialto, Stadium, A»»'»»*"*» ««flolo Corrieri pau¬ 
sala Umberto, Silver • Cine, Salone * _ 

Margherita. Tirana, XXI Aprile. 7) OCCASIONI L- 12 

Plaza. Alhambra. A. MATEUSSO AECLAMEtl Ve^eleie. iire 1651) 

Maitraais leaetta eoo fodera damseata iire 
■ 2.900. Ubleena 28 (754096). 4023 

PALAZZO SISTINA: Prosalma ila- -;- 

pertura stagione di riviete. HOBIU celesiali tjioriioiBlo oltre 200 aa> 

COLLE OPPIO: ore 21,13: «Marinai biiali: Matrimoniali, aaltpranro, Impire, Cip- 
in bordata ». poalal modtrae, atndi, aalotli, pallroaalette, 

VARIKTA* aaiicaaiait. lintlli tostici, cociae laccata, fa- 

-Vhambra: Aquile ani Pacifico « S.*®”'* .^6 meii. Straordinarie ocea- 

C.ia Di Donato P*I>o*r>l> coalanti, Roma, Cicoront 14. 

Ambra. Jovinnlll- ^AVkhtsmn nin.A m 4.300 


IO pcrctie veara in uzza un centi- match, in.sistcndp con entrambe le 
nato di giovani speranze dei cicli- braccia al corpo' di Ilomero 
«tno nazionale, ma anche perchè sa- Prima dell’lncontro-ciou il tcrra- 
rà in palio la maglia incolore per il cinese Dante Venturi 6 .stato battu- 
titolo 1951 di Campione dei dilcttanr *9 punti in oUo ripreso dal peso 
ti U.LS.P. B, nel quadro, delle atti- ^ cozze.se Tnmmy Mil ler. 

vita visone. Viareggi orapprcscnta Mntino ili* * I 

una delle massime prove, che viene 11131103 6 Mliri SOSPCSI 

peroliè pr ivi di pro curatore 

, ' ' , La F.P.I. ha .so.spe.so da ogni atti- 

ll Comitato organizzatore lavora vita alcuni pugili die non hanno 




Il circuito dell’Autodromo di Mon- coloro che già hanno lr> tasca Tarn- avranno di fronte degli antagonisti c.ia Di Donato 
7a -Si appresta a ospitare, domenica blto titolo. formidabili in Maseltl. Pagani. Mi- Ambra-Jovlnelll; Abbiamo vinto e 

lirosslmu. una dello più suggestive Gli sportivi italiani sapranno ap- lanl. Valdinoci. Colnago e il cadetto Rlv. uircntiti ^ v 7 wTw TITtir 

rnanife.stazlonl motoristiche delfan- prezzare questo gesto cavalleresco Uberatl della Gilera. decisa a pren- Fenice: Tovarich e Rlv. Vi* 

MotoclclLstico delie della Norfon di Duke, poiché con- uere la rivincita dopo tante prove N„o?-S“‘Aliìia'^V“RW® 16 (533.129)^. Sconto ei‘rircedìtori. 

Nazioni, ultima prova del compio- sente non .soltanto alla Gilera (vln- sfortunate; Lorenzetti, Andersen e p-incine* I 4 rivali'• Riv — 

nato del mondo. Suiranelio magico citrico di due prove di campionato Ruffo della Guzzi; Bandlrola. Gra- ' ‘ • HI 

Clelia pista fervono 1 preparativi, su .sette) e alla Guzzi (vincitrice di ham. Artesiani e Bertacchlni della ARENE 

mentre al boxes .si succedono con xlt- una delle sette gare) ma anche alla M.V., e gli uomini dell’AV.S,; Do- • ^ 

accelerato le me.sse a punto del- AJ.S. e alla M.V. di affrontare nuo- ran, Armstrong e compagni. Appio: Spettacolo o. 4 il Walt ®« 

le rnotciClclette. vamente Tavversarla .sojira un terre- Ritornando alla prova di Monza, * rs „ „ ,u ni 

Da giorni dal prati circostanti si no di gara, qual’c l'Autodromo di l’asso inglese Duke detiene già 1 due AdrlaVena- La *raHu.r.rtt 1. 

ode il rombo del motori del gros.si Monza, dove rtsnetto alle monocl- titoli delle classi 500 e 350 cc. e. Castello: La mia vita per tuo figUo •) 

Tff e piccoli calibri e l'inno rabbioso lindrichc. le pluricilindriche hanno per conseguenzn la sua casa ai è Del Fiori: Arrivederci In Francia ~ 

degli scappamenti. Forse nessun'nltra veramente la probabilllità di battere già aggiudicata quelli della marca. Del Pini: Simbad li marinaio p’ 

miinlfc.stozlone precedente aveva avu- l’eterna e fonnldablle rivale inglese. Mal. nel passato, una marca si è Delle Terrazze: li fuggitivo 

BOB to una vigilia co.si intensa di pre- Finr^n ««n/t tiinira atoMt imposta con tanta autorità nelle ga- Esedra: Milano miliardaria 
SS liinratlvl. nes.siiii<i vicilia aveva te- tropo t» B -g internazionali rii Mn'Intorn anna- Felix: Jessi la Zingara 


noia 16 Bonia (533,129). Sconto ei riTCcditori. 

HACCBINE miglioria • IVeiber > Graisiiosa ven¬ 
dita tatuale stara antìci[)o. Maglìeriste la 
• Weiber • miglioro d'ogni iltra. perietlissi- 
m*, scorrevolissima. Acciai tedeschi, Giran- 
i:a, io.vegoameato gratuito. Arenala 16, Roma 
(553.129) Visitateci!!! 4404 


MOBILI 


A. ATTERTUMOlIt Richiesta generale! Alle 
Galterie Mobili » Babosci • Gootìcoa Coloscala 
liqtiidatione sottocosto. Vastissimo assortUneo- 
to mobili ogni etile. Portici Piatta Esedra. 47 
(Oiaams Moderno); Piatta Ooltrieato, 78 iCi- 
cerna Eden). 


X?/ c Botoprm fcamp,onart cena r r- r - parativi, nessuna vigilia aveva te- ì«ì.B« -‘«-c re internazionali di un'lntora anna- 3e^} la zingara ^ 

^ ttnf nr •< ir, in F.P.I. hi» .so.spp.so da Ogni atti- nulo gli .«rportivl con l'animo cosi Grazie al gesto dei dirigenti della ta. e con risultati tanto .strabilianti, Jiujne.Pr Igienica n. 27 ^ p. 

^ Il comitato organizzatore '"«Ofa vita alcuni pugili che non hanno .sospeso, non tanto i>erchè il Sortoli. la gara di Monza diventa come ha fatto quesfatmo la Sorton {"" 9,^,1 . „ - - - 

alacremente nei suoi uffici di via IV ancora firmato un contratto di prò- pm tre giorni il «via» del cam- o. P. delle Nazioni rappresenta la la più Importante di tutte le altre grazie al .suò meraviglioso alfiere rtntl”* ’ toria di una donna per- iutMMORIALE . 900 ., Ouoina liooaU com- 
Novembre, per fornire ai concorren- procuratore regolar- pjonato; fervono perciò gli ul- ultima prova del campionato de! mnnife.stazloni finora disputate, sia Duke, che ha vinto il Tourist Tro- i ido- Salvate mi» fitnia 13.000. Gtiardiraba eitralasso 12.000 

ti un'organizzazione perfetta. Il con- '^n,.ci-?t/,nn ìifoi allenaincnli. Anche il cen- ntondo. già praticamente conclu-so. perchè alla partenza, per la prima phg ingleee nelle cla.ssi 350 e 500 cc.. .Monteverde: La storia di Edith li (Coiosswi' 20-3.58. 

siglio nazionale ha già comunicalo 1 so.ipesi .sono anche Giovanni travanti juventino, Bnniperti, si ma perchè la manifc-stazlone rap- volta nelle )>rove dei campionato il g. P. del Belgio ripetendo la dop- Gavel ARTinavA’rr» i ia 

il numero ufficiale degli inviti: 93 Manca s Tiberio Mitri. allena a dovere presenta una rivincita offerta da dei mondo 1951. avremo un lotto pietta dell’Isola di Man, 11 G. P. Ostia; Gli angeli con la faccia -_ 


dilettanti rappresenteranno le diver¬ 
se regioni d'Italia, ed il quadro del¬ 
le partecipazioni dà nn'idea della 
forza dell’U.I.S.P. in ogni regione: 
Piemonte 20 iscritti, l'ombardia 4. 
Veneto 2. Liguria 10, Emilia 25, To¬ 
scana 12. Marche 3, Umbria 4. La¬ 
zio 8. Sicilia 5. 

Ciascuna delegazione sarà capeg¬ 
giata da uno o più rappresentanti 
regionali. Già domani sono previsti 
gli arrivi di molti concorrenti, che 
avranno cosi temjìo e modo di assue¬ 
farsi al percorso, di conoscerlo e stu¬ 
diarlo. 

- La gara sarà lunga 160 km., e com¬ 
prenderà disUvelli notevoli, come 
CfuelU della Foce fm. 250). di Fo.sdi- 
novo (m. 540) c di M. Piloro fme- 
tri 200). Il percorso è il seguente: 
Viareggio, Massarosa, Monte Piloro. 
Monte Magno. Camaiore, Viareggio. 
To'-f, del lAgo. Viareggio. Forte dei 
Marmi, Marina di Carrara. Averna. 
.Bivio Fosdinovo, Fo.sdinovo, Carra¬ 
ra. La Foce. Massa. Pietrasaula. Mon¬ 
te Piloro, M. Magno. Camaiore. Via¬ 
reggio (piazza Mazzini}. 

Gli otto laziali a Viareggio 


__ _ ' di coticorrentl al gran completo, sia 

— ' . . ' • ' perchè 11 G. P. delle NazJonl viene 

PEH PORTARE ALLO SPORT ALTRI GIOVANI jdl\emi)o. quale per esemplo non si 

_-- è avuto tra il G. P. Svizzero, il Tou- 

' t risi Trophy ingie.se. il • G. P. del 

A ■ _ ■ Belalo, il G. P. d’Olanda. e il G. P- 

A Roma si prepara con passione 

G ■ ■ tando il ricco bagaglio di. esperienze 

n tm ■ ■ ■ ■ ■ ■ É% ■ ' ■ ^ ■ ■ delle gare precedenti. 

Festival della Gioventù Sportiva t:5ss~2>= 

--- - ■ . . -- volge al termine, re.sa più entusia¬ 
smante dall’antagonismo commercia- 

In programma gare di numerose specialità - Le finali il 29 e 30 settembre « 'SS*™ ‘S ^,0 ‘pr,- 


sporca 

. ^ Ippolito: Jiin della Jungla ,eai«» a prirau ea uroioj.oi al mtgitorl preul 

UOin&DI 5U <( 1 UDltS » * enus: Il traditore del tnercato: orologi, sreglie, pKidoli cintoriiii 

««■uEBaA caoio. BOtallo, lornitun, attreui eco. ria 

I C PRANni PnCTDil7inkli CINEWA T»» Ciooello. 20 (secoadu tratto). 

“C llnARIII uUd I IiUaIUIiI A.b.c.: II lupo dei malasorte 

DELLO SPORT IN U.R.S.S. .,«1,.,. ANNUNZI SANITARI 

Adriano: Viva Robin Hood ■ Jn* 

■ ii_ • ■ 1 j* Alba; Avventurieri del Bengala a ■ ^ ^ _ 

UD linin611S0 quadro di Alcyone: L’angelo perduto 9^ M ■ I Gl 

colossali opere di pace per Apo)^o^“ La^'tavfrna^tUl^A venti CbIr UwILpIiIIrC 

U r r Aquila: Piu forte dell’odio „ ,, .. . .. 

costruzione del cnmuni. Arenula: suprema decisione Gabinetto medico peclallzzato solo 

COSlTUZloue aei comuni Arlston: L’amante di una notte dlsfuoslonl sessuali, cura radicale, 

•ni»* Aslona: n grande agguato PraPrlo. Cura nuova 

Smo nell UDIOUe uOVieilCA, Astra: L’angelo perduto Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 

- Atlante: L’avventura di lady X debolezze sessuali vecchiaia preco- 


ALBERTO SOGNO (Ripari.ioni espresse or<ilogi) 
road* a priratl ed uroloj.oi al migliori preui 
dei mercato; orologi, sveglie, ptudali cintoriiil 
noto, metallo, iomituri, attreui eco. ria 
Tr» Ciooelle. 20 (secoadu tratto). 


smo nell’Unione Sovietica. 


Ili pi ugi amill d gnic Ul llUIWCIUlbC ; 3 pi;biaina un nilOII » xa C UU dCUCIIIUI C - —— - - — pre^ a olanda nella cilindrata di 500 cc :^SuV: So't 

stlglo e i loro intercs-sl. (dopo la caduta nella gara della Aurora: Madame Bovary 

Dopo i brillnnti risultati propa-iginnica trova mobilitati numerosiimcntie a Quadrare annunciano che Gli organizzatori hanno avuto la classe 350) e il G. P. L sier con Ausonia: L’angelo perduto 

gandistici c tecnici raggiunti nellnuovi gruppi sportivi. E', insomma,|saranno presenti almeno in 100 a possibilità di convocare, per dome- un dui>llce trionfo nelle due classi Barberini: Pranzo alle otto 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce. deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per 11 ringio¬ 
vanimento Grand’ Uff. C.ARLEXTI 


una scria a’tiviia snoruv»i,i/«;,nTo im no nannertutto -. _ . .. .. *,ci,vuckiic; ri* .ivi-duciu va lerii 

le il fVsf,va ne deve e> aapperiuiio. gn/ieW, Monnx. Mondial: Armstrong. Petch c Featherstone). d’oriente 

<■ nnoelnre conti FABIO SORNAGA sclilernmento di tutte le case, come delia Guzzi (Lorenz.eui. GCminlanl Clne-star: Il grande agguato 

PI . . i.i Oli,' t/, «ot fSegretario U.l.S.P. prov. Roma) si ve<le. e confronto dei modelli da e Anderson) e della Rf.V. (Bandirò- Clodlo: Il conte di S. Elmo 

■ I. qwv.-to prodotti dalle diverse industrie la. Bertacchinl. Artesiani e Graham) Rienzo: L’angelo perduto 

isultati non mancano, ar.Z' ^ motociclistiche del mondo intero. nella clas-se delle .500 cc.. e con gli ^ costola di Adamo 

im?o‘b tUendo‘^i‘^gL^^^^ SCdlCeniie ha vinto interessante .sarà il confronto sul- assi dell’A.'/.S. e della Vcloccttc (Fo- coÌso^Tì av?ó%er ^Sre 

nino DllllLIKiO I JijàOVqini. l . ,xl<to rlPlI^ mfìreltlnf^ flGl» elCar» T»-*»«»cic.* C#* »I4 ^«..a «vr^ \ 1— ^ ® PC 


>,7i tìeUn ninmauiL lìomnita femminile il Festival ne deve es* arrnsirong. reicn e Featnerstone). a oriente 

■ fili Atto bfisli a Viarponio ^^^e la degna e maegrorc contn FABIO SORNAGA sclilernmento di tutte le case, come delia Guzzi (Lorenz.eui. GeminlanI Clne-star: Il grande agguato 

Ull ono Icl lgjl o TiareggiO 1 allacanestro, pallavolo. atlcUta sere la degna c maggiore conti (Segretario U.l.S.P. prov. Roma) .si ve<le. e confronto dei modelli da e Andemon) e della M.V. (Bandirò- Clodlo: Il conte di S. Elmo 

Ieri sera è d-i Rom-» i-, saggi ginnici e pattuiaggio; nuazioiio. Kd anche in que-to -set- _ * corsa prodotti dalle diverse industrie la. Bertacchinl. Artesiani e Graham) L’angelo perduto 

I o nucsti sotio gli sport dcl I. hcstival. torc 1 risultati non mancano, ar.Z' — -nntoclclisUchc del mondo intero. nella cia'«e dette snn re e enn erti Colonna: La costola di Adamo 

deH’U.I.S.P. iscritti al camplomdo ‘''p T®"p fP^Ronil'h“"fosÌ’*sceUÒ baUem^ Ull« SCcIiceniie ha VÌll<0 Interessante .sarà il confronto sul- assi dell’A.y.S. e dèlia veiocette (Fo- coÌso*®Ti avrò %er tempre 

nazionale a Viareggio. Gli otto pre- r®. 1 U-L.s.1. di Roma ha cosi scelto gf»Zx.t. st.inno battendo i g.ov.tm. I ^ ^ i» is A .la pista monzese delle macchine del- ster, Lomas. Sandford e Wheeier) Cristallo- La nave senza nome 

scelti sono: Rolando Zandri e Pelino PCr il suo Fe.stutal attivila spor- gruppi sportivi delle ragazze ’na- i caillplOliatl Ci AllieriCa ’a classe 500 cc. dope le vicende emo- nella 350 cc. Delle Maschere- Notti di SSSe 

della «Flaminio»; Aldo Belli. Vnien- live semplici nell’organizzazione c scotto veramente come i funghi di - zionanti che hanno accompagnato i Delle Terrazze:*!! fugtìtivo 

tino Valentini e Luciano Schinvuni nell’attuazione, che permettano di .stagione, e .se le nascite continuo- FORRFA'T HillS (Ncvv York). 5— molteplici duelli tra la Norton e la RufwO, Ubbiali e Oltver Delie Vittorie:. Tre creaziom d 


(Fo- Corso: Ti avrò per sempre 


scelti sono: Rolando Zandri e Potino 
della « Flaminio »; Aldo Beili, Vnlcn- 


.. Delle Terrazze: Il fuggitivo 

Il e Ulwer oeiie vittorie:. Tre creaziom di 
. . . Walt Disney 

aa Vicino Dei vascello: Mercanti d’uomini 

2.50 Mondial e Plana: Segreto del golfo 

La riva dei peccatori 

,mto per conto cdelwalss: Viva Villa 


it COI A VOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8-20. SALE SEPARATE. 

tZ' MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 


GII otto ragazzi dcl Lazio sono “* ripromeue ai raBstungere con v.iui o ic ,ii,v mia.: «vi compionau tennistici a-Ainerlca. bat- aeiic uove la eenem ruorna -u uuzzi hanno già vinto per conto ,7" v,” - inaoiori rapine raaicai) 

accompagnati dal dirigente del Co- questa sua iniziativa? InnanziLulto Ft^tii;(il.\.. ' 1 *“ ii ^ forzata a-ss^enza da loro j campionati di marca, ma per Europa: Peagy la s^dentesea FMIIRRdini UFIIFOrr OlUrPni IICIA 

mitato provinciale romane U I.S.P.. Un risultato base: lo sviluppo di Staine niipcna all inizio de» mese *^*1"'»’ •'"LI e dall’Ulster. pOr riprendere In quanto riguarda l concorrenti. Ruf- Excelsiòr- Amore e sangue tWUnliUlUI, ILnCntt. blNtuULUblA 

Antonio Cordella. Oggi a Vlni -gglo una forte attività spoiTlva in tutti settembre (le finali del Fe.stina! "’•» ieri nctia scmiimaie Po ris Hart. battaglia contro la Giusi. la Panila m nella 250 potreblte essere ancora Farnese: I fucilieri delle ArgoBoe Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
essi inizieranno gii allenamenti .sul I quartieri della citlà .cd almeno sì .svolgeranno il 29 ed il 30), ma . .»« ® Veiocette; mentre nella 350 gii minacciato da 'Fommy Wood. men- Faro: Bandiera giaUa V. Salarla. 72 - Ore 8-19/n riiiurv 

luogo della corsa. nei più grandi centri della prò- l’U.I.S.P. di Roma è sicura che lo |||| SITIBriCdni Pr6SC6ltl • della iVorfon. di A.J.S.. veloect-tre nella 125 Ubbtali potrebbe essere Fiamma: L’amante di una cotte Fett. 9-12.. Tei. 862-960 li. rlUinC) 

vincia. Su questo terreno alcuni ri- obiettivo •• I.OOO giovani atleti alle i u_ i- J_i|_ „ n««uU.. ® Partila offriranno, come già ancora superato da Mac Canclietis. *^**'",”"®***- — 

f .n «rn 77 <>C 4 » Kpfsiliin eullati sono già stn'ti raggiunti: finali .-^arii senz’altro raggiunto. (lEr IB 1111311 Oclla II UaViS U fecero nello scorso anno, un’eslbi- Neiia categoria Sidcccr.s. Eric Ollvcar va.aa amami «•«•> 

_ L.U Ideila 11 . Qua^raro, Civitavecchia. GufUonia. Certo le dUflcoltà non mancano. v-oRF.^’r h i ' i t è V" r ® ‘**’*' ‘^ ^’""'°'Mtre vittorie ed uri quln- a «rt DOtt. SCARLATA 

htt Spodcstllfo Roill0rO salario, ecc., hanno pre.so una serie 1»^ .«.CxTr.-iezza di attrezzature .sporti- rione americana .lei tennis ha for- mmcltò nella folla un to pasto) si trova a pari punti con Galleria: Viva "Robin Hood Oa m • i 

^ - di iniziative per l’aUctica leggera, ve, la povertà finanziaria delle iic- og^i Va squadra che !fi recherò ®ntu«la.s«no senza Precedenti. Uno FYigerio su Gilera (una vittoria e omnV Cesare: Il grandraggu.to ^ . Dermatolono 

GLASGOW. 5 — Lo scozze.se Peter e già ora, organizzate da queste so- -‘dre società sportivo, creano una in Australia per disputarvi la finale spettacolo, dunque, da rivedere an- tre secondi posti), e tutto dipenderà Golden: Il grande agguato Specializzato nell’Università di Roma 

Keenan ha battuto stasera ai punti ^jetà sportive, le gare .-li succedono serie di ostacoli t^ic intralciano la della Coppa Davis. Faranno parte que.st’anno. per il campionato Individuale e il Imperlale: Milano miliardaria Veneree . Fette - Uretriti - Varici 

morn n ullc garc In una ventina di auar- nostra iniziativa. Le auto*'ità spor- della squadra: Tony Trabert. Dick Esaminiamo, di sfuggita, 1 concor- campionato di marca dal risultato Impero: Sogno di prigioniero 

mero, strappandogli cosi il titolo cu- ^ eniuia ai quar uftìri-ili .xemhrinn umorare il Savitt. Budge Patty. Hamilton RI- remi. Duke, considerato il più gran- del G. P. delle Nazioni In ouesful- Indono: Duello al sole FIRENZE 43 Scala A interno 3 

Waf» .... V...' . a.. 

~ ' - nciia no.Tra città e dcirasscnza di - - ^««ultatl di cinque gar^ Se .Si”,?-Abbl^irmlc milito CTIinin MR-flIfen 

I a DllliyiniUD rnu l Duniin nai *» Uiiumai ■ ogni attività sportiva (tranne il so- oiuer e Fngerio termineranno a Metropolita^; Monastero di Santa q I 11 U I II M t IJ I I» D 

Là RltlNIORE CON I REDIICI DAI MONDIALI, DA RAPALLO nHiOfiNO HA GHIE STO RINFORZI »Vs ” " f “ oocn" 

lersera Socchi ha battirto=S=5S=r=Seri« iniortnnio a Palestlii v .iscr— ^ ~ 

Il prifliato della pista delTApoio ««l oalappo eoa l’Arsenale (5-0) £=»:;“5,5..-=3 ssii-si®!::' V„9i.L* 

^ ma strada as:altata c di non molto --- di note circostanze avver- Palazzo: Amore e eangue cializzato esclusivamente per dlagno- 

^---- “;«mco può ottimamente essere ^ ||* tfi'Ift Poma-Oaitia MfOrgs nllgs SllkHin « tormentarono e funestarono Primavera; Maschere di lusso nLt 

■ NonoaUnte la minaccia di pioggia.dla di Km. 50.838: 2. .sau.-.drn ___ .. Ogg* KOHia UStlB MEfe BlIO StaCllO „ n^st^o motociclismo - restano »- 27 


EMORROIDI, VENEREE. OINEGOLOOIA 

Argoane Chirurgia plastica « Pelle - Impotenza 

- V. salarla, 72 - Ore 8-19/n C|li||C\ 

notte Fett. s-ia .. Tel. 862-960 Ir. rlUIntl 
(aria eoa, 

i donna Oott. SCARLATA 

igsn.to OermalolOBO 

specializzato nell’Università di Roma 
Veneree . Fette - Uretriti - Varici 
iero Idrocele . Emorroidi - Impotenza 

VLA FIRENZE 43 Scala A interno 3 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntam. 
/»Titi Telefono 484-708 


lersera Sacchi ha bsttuto 

il primsto dells piste deHAppio 


tamenti 34.424. 


* NonoflUnte 1* minaccia di plogRìa dia di Km. 50.838: 2. saxmdrn Bjirt.-i- .g_a: ...f „i --—----- „ Mostro motociclismo — restano 

gran ’ pubblico era presente lersera li. Magni. Bevilacqua, Min.-irdi De ' ancora le tro categorie 125. 350 e «ull oceano 

def &unt>tonam*^deV*^mnndo ^oraam»* ^^oVn' a u i i» q mai farnoso dei^ ragmzi^^^^adra- Spezia la Lazio ha com-I Contro TArsenale la Lazio si è co- potrebbero premiare to II diritto di uccidere 

dei Campionato del mondo, organiz- Ommum degli azzurri: 1) Sacchi lamoso dCi ragazzi ai v^iuaara- , , cminnno ri-nnennini>Titn «-nn.Ul »-hh>nttA- SfntimAnti tv AninnsT passione dd nostri concorrenti ed Preneote- Snenn oi nrifftnnfern 
zata al Velodromo Appio. Lamenta- e Messina, p. 13: 3) a nari merito ro. che raccolsero carta e stracci, ", L! li sacrlflcio del nostri camnionl. ca- 


zata al Velodromo App o Lamenta- e Messina, p. 13: 3) a pari merito ro. che raccolsero carta e stracci, • j-^Cèsenale sauadrè delto Promo- zi lionUnari Furièèèl- ÀiVam “ sacrlflcio del nostri campioni, ca- Quattro Fontane: L’angehTpexduto INFORMAZIONI GRATUITE, 

ta purtropjxi l’assenza di Kublcr che De Rossi e Morcttini, p. 11. e con i fondi ricavati dalla veii- ‘ Fromo- Montonarl Furiassi, Alzani. Fuln, ^ quest’anno lungo 1 circuiti del Quirinale- n grande aEg^to Plana Indipendenza. 5 (Stazione) 

gli organizzatori avevano dato come Velocità vrofcssionisth finale: 1) dita acquistatoro la propria atlrez- ha chiuso i due lem- Pucctnelll. Magrini. Anionlottl. Fla- circuiti aei Qu r nato H^rMde agguato _ 

sicuro partecipante. Pctruccl; 2) Cascia: 3) Van Siccn- latura -mortivr pl con cinque reti di vantaggio a mini. Palestlnl V (Ongaro). Reti: le altre categorie nelle mmii Reato" n grande ^guito otvrron _ 

n belga Van Steenbergen ha vinto bergen. Ultimi 200 metri: 12”4. * imn abbiamo 1 milioni dell^®”’' secondo’tempo Puccineill (su rigore). Fuin e Anto- . A’orf^n rhà^nn’tottL h» Il grande a^utto DOTTOR 


OdescalchI: Gli anni più belli OFCOIIflI AOaa 

Olympia: La valle del giganti NtNNI|lJI|||jll| 

Orfeo: Nel regno del dell . l 

Ottaviano: 3 ragazze in blu Studio Aledlco • Br. Sequard ». SPc— 

Palazzo: Amore e sangue cializzato esclusivamente per dlagno- 

Primavera; Maschere di lusso si « cura di qualunque forma d*lm- 

Palestrioa: La prigioniera n. 27 Potenza e di tutte le disfunzioni ed 

Parloli: Tempesta suU’oceasxo in» •aoniaiie sessaall d'ambo i sessi con 
diano ^ mezzi più moderni ed efficaci. Sa-p 

Plaza: B diritto di ueddefe Ir ^7?®’ 16-19: festivi: 

Preneste; Soeno dt orisioniero 10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 


ricavati dalla veii- 


tro r.Arsenale. 


nettamente la corsa principale della Eliminazione professionisti: 1) Pon- 
riuniPne. l'individuale professionisti tlsso; 2) De Santi; 3) Martini; 4) 
su 80 girl, alla media di Km. 43239, Minardi, 
n campione del mondo Sacchi ha, — 


nostra gara .sono il frutto di una ^«^un o ai giovane Palestini V. che ongaro neUa ripresa .. 


DOTTOR 

ALFREDO 




i" SwSdafir’fnternMioaaie VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


nel ■ giro a cronometro, battuto il 

primato deUa pista con il tempo di LI» UdllilIUllSie lldlldlli: Eppure .•radiamo avanti, cd ogni nuiiura oeiia ciavicoia si- dovrebbe scnieraro la rormawone-ti- dia al 

23”3 (media Km. ^.613). Il prirna- a...:..: giorno che passa diventiamo scio- * po_ ossia quella da opporre domenica bella s 

to predente apparteneva a Ghella, prCSCCitfi PBF rdFigj ore più orgai:izzali e più forti, e LTntortimio di Palesimi è tanto al Fanfulla. Per questa sera. poi. è 

«1? ** f• - ron.^apevoli di que.Tta no.stra forza Pù' *^vlo in quanto .-egue da vicino prcvi-sta una conferenza stampa di 

j ..I .OR X campionati europei ^ di que.sta nostra organizzazione qwèlh già lamentati da Seutimentt V Sacerdoti al giornalisti romani. - 

rn maeSardt'*lono*^ *vinU h* (Parigi; 15-23 settem- abbiamo lanciato alla gioventù ro- (che ragginngerò domani Rapallo ma - iOfl 

S oì^Ma mana un nuovo appello: -Sotto fe difflcil.r.eme potrò essere utilizzato) e fllf 

Bartali. Van Stc'cnbergcn, Bevilac- che vi^arteemer^per la priora vo?I bandiere de ^ VUnità ^ e deWUJ.S.P da Sukni (è .sempre a! PoHclintco. MllOR-ScregnO ^ 

qua. Magni, Van Steenbergen. Tcm- ta: Fracchia Storia (Savcj Ale.ssan- migliaia di atleti per il I. Fertinal c le condizioni deirocchlo hanno con- — - MON 

po 43’0I”: media 43239. Classifica fi- dria): Plnelli A. (F.àRi Brescia): Sportivo della Giover.:fi Romana sigUato I sanitari a rinchiuderlo In :tnLANO. 3. — In un incontro « Xj.S, 
naie: 1) Van Steenbergen. punti 33; Mattanza A, (Pavoniana): Riva A. Dovunque la rispo.-tz è stata im- una camera o.scura). Perciò lersera Rrài-h.èn».’ Ai'cn,.fatn «mi o vruan strone 


Le pallavoliste italiane 
prescelte per Parigi 


larga azione di .sottoscrizione; .s^ono » di uno .scontro fortuito do- La Roma «I alienerà oggi alle 18.30 dei mondo del 1950. Masctti) resta rT.r;,. 

la somma delle dicci alle dicci lire nco\erato nll o>peda]e con allo Stadio contro rOaU^ Mate. Vlani pooslbUltà di una rivincita, ebe salarlo* La donna di fuoco 

Eppure andiamo avanti, ed ogni ■'^'•pctta frattura nella clavicola si- dovrebbe schierare to formazjone-tl- nla al motociclismo nazionale una Sala Umberto; La roccia ii 


po. ossia quella da opporre domenica bella soddisfazione. 

al Fanfulla. Per questa aera. poi. è FRANCO MENTANA 


In vista dei campionati europei 


E.MORROIOI - VENE VARICOSI 
RagadL Piaghe. Idrocele. Ernie 
Cara indotoTe e senza operazione 


CORSO UMBERTO. 504 


»a ai moiociea^nio nazionale una Sala Umberto; l>a roccia incantata unra maoiore e senza operazione 
ìlla soddi^azione. Salone Marclierlta: Il padre della f limpPI>T*/b CAit 

FRANCO MENTANA . CUKMJ UMBERTO. 504 

- SmeraMo; n grande amante (presso Piazza del Popolo) 

f _»_, . „ . . - Splendirfe: I filibustieri delle An- Xelef. «1-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

CM Fmivo dclld «^1.$.» stadium: 11 leone di Amalfi ~ ’ - ' ■ 

loffi gli USI sono a Mona S T R O M 

tTGVFA 5 - s - .X - „ Tirreno: Nel cuore del nord DAVID ■ « » W ■■■ 

^.s”r'comocssta*da® D*oran Arm" ^ CPECIALISTA DERMATOLO(30 

^g e Coto^n è ctonia à Signorine non guardate i Cura Indolore senza operailone 

^rovènS Sa^Londra^^Co-d TrTettlfTovartoh 

rtli _ VENE^ . PELLE - IMPOT^’ZA 


Con rarrivD delia « » 

fotti gli assi sono a Hoiua 


Van steenbergen. P‘'”h Mattanza A, (Pavoniana): Riva A. Dovunque la rispo.-tz è stata im- una camera o.*<ura). Perciò lersera amichevole dìsnutato oggi i~'\man strong e’ Coto^n" è^etoma^’o^ai^a ^*^°**"* guardate i Indolore senza operazione 

2. CasoU p. 3) Itorial, p. 16; 4) ,F.àRI Ber game) .Penco L (Invicta mediato: i ragazzi c lo ragazze del- Dipoguo. da Rapallo, ha chiesto rin- h^bauSo 11 Seregno per 5 a 3. MlhSo provéSè Sa^Londra ®Co.rt Trtos^l" Tova-inh VARICOSE 

' iMgSimento alVitalìana (profes- Triste);’ Morsctu'M'. (rndomh"a - Mallozzi-Salario.. già awclcr^ torri, ed entro oggi dovrebt» partire Reti segnate per s rossoneri da An- ^Naztorò^rt ^trovanrT Monra’ VENE^ PELLE® - lOTOTTENZA 

sionisti) su 5 girl: 1. squadra com- dona); Cardona M. (Ravenna) Le ) tempi della loro preparazione, da Roma .M.accs, .*^e ,e autoruà mlUtari novazzl e Liedholm nel primo tem- ^ave 2 H^lenampitr,fffiRiav Kf"**" Aprile: Gl! amanti de! «ogno «r. ^ 

posta da Petnicci, Martini. Pasottl. giocatrici si raduneranno a Modena da Civitavecchia gli atleti conqus- gli concederanno un permesso, oppu- po. terminato 2-2, e da Nor-lhal, no intzio ven^dl onr o-ò-.fft.l?» Vittoria: I mo.«chettieri deipari* Vi® fll KlCnZO, 1?2 

Pontisso, Van Steenbergen. atto me- il 9 settembre. stano nuovi tempi e nuove misure, re Coletta. McnegotU e Liedholm nella ripresa, sino alia sera di Sfiato. àr!lhVR"R-' I#L 3t.M« Or. u-m «.la 


-—.....- ...- .. - -------- .....x..rsw.v. = uro- *.h-k»-- isiuo Via Sera ai sanato. IVerbano: Notte di nozze iTeL 34-501 - Ore 8-20 - Fest 8-13 

.. 

——————1 generale parte alle dieci? Be- sorpa^ndoli fece un leggero ge- avanti. Quello era un servizio chine in senso inverso. Prima come previsto. Bene, ma biso- ti che Mac Arthur si rtava 

' .. ... Auguri per Sam! sto di saluto. Sorrideva. come un altro, disse. di raggiungere e suocrare auel- enava rnn=;ervare la eaìma- tanto % stava 

112 AppetuSicm detrt/NFTJ Già! Aveva detto: au^ri per Miller invecc^venne più scu- ^ Non lo avete ancora capito? Ja di Walfer dovettero ancora Seva, altrimenti, affidlre ia^sa 2ra S?chè 

5a.li. I.sgro ricordava ^ne di ro, e dis.*^; a Isgro che bisognava Isgro tento di uscire dalla co- proseguire fra i due autocarri. Il ad altri. affari di caSu^o foìlJìfztorio 

__ ^ ^ generale, andare lonna. ma venivano alcune mac ^pnte udì le bestemmie che i! E invece questa volta aveva Mac ArthiS lvevra 


Fest. 8-13 


Appemdicm deWVNfTJ 


T 'HjV WRk M TI minuti prima invece circolo che 

Hij jWH HlJ fl ti dice: — .Ah! si? Verrà deco- 

A-"-*, anche il figlio Sam? Non lo 

__ quando era tornato da 

jK I T jk ÀVé proprio un cane 

wU JLi ■ J im Xm. __ Bene! — pensò il .sergente 

“ meglio mandarlo a farsi f_ 

A debbono tagliare la lingua se 

* w*—« riprenderà a parlare. 

41 HOBJEST MARTIB I I Dopo essersi assicurato che lai 

jeep di Walker li seguiva Mil- 

____I ■ u - - -- ler. disse: — Sorpassate questi 

— Quanto tempo durerà la ce- da ciuando è tornato da Tokio, autocarri, 
rimonia, colonnello? — doman- pensò, non fa che gridare, mi- Erano ancora neU’abitato di 
. dò il sergente 'Bill Isgrò senza nacciare, inveire. Sembra un ca- Seul. Isgrò sterzò a sinistra, pre- 
: girare la lerfa. - ne rabbioso! Ma più rabbioso e mette il piede sull’acceleratore 

_Ma... mezz’ora, al massimo irascìbile che mai gli era appar- e la jeep cominciò a sorpassare 

un’ora — rispose Miller. — Per- so quella mattina, prima ancora ia colonna degli autocarri. Mil- 
chè? - • di partire da Seul. E non poteva, ter di nuovo guardò indietro: — 

_ Domandavo cosi — fece allora, restarsene al F.B.I. nel Rientri nella colonna — disse. 

Isgrò. Poi, (iopo una lunga pau- suo caldo salone, invece di ac- Poi aggiunse: E’ pericoloso, 
sa di silenrio dis-se: — E’ vero cettare l’iniMto a prender parte Mordendosi le labbra dalla 
che il generale decorerà anche a una noiosa cerimonia? Nossi- rabbia. Isgrò stentò a destra e si 
suo figlio Sam? gnore. Prima, gli inviti, sia dei intromise fra due autocarri. Mil- 

_Non so. diplomatici, sia dei militari, li ter mise la testa fuori dalla ca- 

_Ma io J'ho letto su Stars strappava inevitabilmente, lan- potè e di nuovo tornò a guardare 

and Stripes che Walker conse- ciandoli con una bc.stemmla nel indietro. 

gnerà la medaglia anche al fi- cestino, ora improvvisamente gli — Perchè accelerate? Chi vi 
alio era venula la passione per le ce- ha detto di accelerare? — disse, 

—'itene Se lo avete letto, sarà rimonie. E a che ora parte Wal- E il sergente sollevò leggermen- 

cosi _ fece Miller con aria ir- ker? Qualé strada farà Walker? te 11 piede. Continuarono cosi fra 

ritata. _ Avete altre domande Chi accompagnerà Walker? Da i due autocarri, fin quando alla 

da pórmi sergente? tre giorni non parlava che di sinistra non apparx’e la jeep di 

■ Is^ò lo guardò per un attimo questo. » Walker. .Anche il generale era 

con la coda deU’occhio e tacque; Eppoi la telefonata; — Allora seduto accanto al suo autista e 


Gèr&nClA roxnotnao 

ai ROKEST KABTM 


SI 




AM/éi 




I 



..... laiiuazione. ji. questa volta non te le maggiori imprese giappo- 

nuava a cardare attorno pre- doveva assolutamente fallire. Do- nesL Ed aveva fornito l’elenco 
occui^to. Super^ono finalmente po la storia dei documenti, dei di quelle immese. Un vero col¬ 
la TOlonna degli autocairi e si quali non era ancora riuscito ad po mancino. Uno sgambetto in 
lasciarono indietro le ultime ca- entrare in possesso. le sue azio- piena regola e dato al momento. 
.«« della periferia. Andavano ver- ni potevano riprendere quota so- giusto. A lui Miller, Mac Arthur 
so nord e la strada comincio a lo se fos^ riuscito in quest’al- aveva detto chiaramente: «Non 
sMire. Il sergente, avendo via tro incarico. Glielo a\’eva fatto Io voglio più avere tra i piedi ». 


sHIl 





‘ ■ « Cosi ir.v5^ rió^^to e"^ qùahii^o aVeSe 

leaettamenie. detto Mac Arthur, che aveva cantato, egli non doveva atten- 

Tenetevi al centro della anche mostrato di essere su tut- dersi nessun aiuto da Tokio. «Il 
rira^ — aggiunse pcco dopo te le furie per la piega ebe sta- colonnello Miller deve essere 
spalle la jeep va prendendo quella storia dei pazzo se ha cercato di attentare 
di Walker. In quel momento, su- documenti. Ma Miller aveva ca- alla vita del valoroso generale 
perata una curva, videro lontano pito che il vecchio volpone era Walton Walker mio fraterno ami- 
un altra rolonna di autocarri, ma soprattutto preoccupato deU’al- co e compagno d’armi ». Questo 
molto più grossa di quella che già tra storia, di quella di Walker. direbbe Mac Arthur se l’affare 
avevano superato. Miller sì cur- Non solo perchè costui, malgrado non riuscisse, 
vò verso il parabrise e prese a ogni ostacolo, si era pappato le La responsabilità tutta la re- 
g^dare avanti socchiudendo gU azioni delle miniere m rame Un. sponsaM^U pesava esclusiva- 

OvCni* frt cdrA dll^ Artnnr? » «. — _ _ 


«cu vi ha delta 4* accclerafC?». 


vosa gli tremavano impercetti- in ogni parte del mondo e per- iTArjr 
burnente le labbra. Calma, disse fino negli SUti Uniti si levavano 

a se stesso, non si deve perdere voci Acritica e di opposizìooe 1- 

la calma: è andato tutto bene fi- all’operato del comanduteU 

nora e tutto continuerà ad andar capo, aveva alle altre aggiunto S?*? "Lf 

bene, ^co l’autocolonna incon- la sua. Si era fatto intravistare stona dei docianenti. 

trata proprio al terzo diilometro, dai giornali per far sapere a tut- (Continua) 
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D ALL’INTERNO E DALL’E 



ERO 


DOCLMEISTAZI ONE DELLA MALAFE DE AMERICANA 

I violatori delia “zona neutra,, 
cattu rati dalle truppe co reane 

Si tratta di soldati americani e sudisti - Mentre continua la ridda 
delle notizie provocatorie, Rid^^way lancia tre divisioni all’offensiva 


KAESONG, 5. — «Imminente 
offensiva coreana »; è questo Ip 
slopan che da tre giorni ormai le 
radio, i portavoce militari e i ser¬ 
vizi di stampa americani ripeto¬ 
no all’infinilo, alimentando con 
una valanga di voci e notizie pro¬ 
vocatorie la campagna propagan¬ 
distica intrapresa per ordine del 
Quartier Generale. I mille ^pa¬ 
recchi cinesi che ieri i serv'izj di 
propaganda di Ridgway avevano 
a.sserito trovarsi nella Manciuria, 
pronti ad un attacco in grande sti¬ 
le contro le truppe statunitensi, 
tono diventati oggi cinquemila e 
i corrispondenti americani giurano 
che essi « sono pilotati da aviato¬ 
ri sovietici •>. 

Per le vie dj Phyongyang sono 
stati veduti, sempre secondo que¬ 
sti corrispondenti, addirittura «sol¬ 
dati russi in divisa », e si tratta, 
a Seconda della fantasia più o me¬ 
no sbrigliata dei propalatori di ta¬ 
li notizie, volta a volta di volon¬ 
tari caucasiani o mongoli, di «con¬ 
siglieri tecnici ». di « brigate in¬ 
ternazionali formate nelle demo¬ 
crazie popolari >» etc. 

Dietro questa offensiva propa¬ 
gandistica, che ricorda nei più mi¬ 
nuti particolari quella lanciata a 
suo tempo da Mac Arthur quando 
si trattava di convincere i satel¬ 
liti ad accettare il proseguimento 
dell’invasione fino allo Yalu • il 
bombardamento del territorio man¬ 
cese, con conseguente allargamen¬ 
to del conflitto, il Quartier Gene¬ 
rale americano tenta invano di 
nascondere le proprie gravissime 
responsabilità per Pinterruzione di 
quelle trattative da cui tutto il 
mondo si attendeva la pace in Co¬ 
rea. Da tredici giorni infatti i rap¬ 
presentanti americani non ti in¬ 
contrano più con quelli popolari 
per parlare di tregua, da tredici 
giorni i comandanti americani ri¬ 
fiutano nella maniera più arro¬ 
gante di garantire la sicurezza del¬ 
la « zona neutrale », che 1 loro pi¬ 
loti e le loro truppe continuano * 
violare. 

L.a malafede degli aggressori è 
stata ormai ampiamente provata: 
stasera, altre prove inoppugnabili 
sono state fornite da radio Pechi¬ 
no, che ha annunciato la cattura di 
truppe americane e sudiste impli¬ 
cate nelle recenti violazioni della 
neutralità di Kaesong, e il ritrova¬ 
mento, attorno alla residenza di 
Nam-lr lombardata, di manifestini 
in lingua cinese del «Comando 
dell’ONU ». 

Ed oggi, mentre, neppure il mi¬ 
nimo indizio viene a confermare 
la tanto proclamata « imminente 
offensiva « da parte coreana, so¬ 
no proprio gli invasori quelli che 
scatenano sul fronte coreano fu- 
• riosi attacchi, in im vano tenta¬ 
tivo di spingerà nel cuore della 
Corea popolare: nella battaglia il 
generale Ridgway ha gettato og¬ 
gi ben tre divisioni. A sua volta 
' riNS, facendo prevedere nuovi 
gravissimi sviluppi deH’aggressio- 
ne, annimcia che rammiragllo Tom 


Hill, esperto della guerra atomi¬ 
ca, ha as.sunto il comando della 
flotta a:ifibia americana del Pa¬ 
cifico. 

Al Quartier Generale di Ridg¬ 
way non si nasconde però un cer¬ 
io pcs.siniismo circa .gli effetti del¬ 
la manovra propagandistica ame¬ 
ricana. n compito di rompere i 
negoziati aperti dall’iniziativa di 
pace di Malik e di tornare alla 
guerra aperta si rivela ogni gior¬ 
no più difficile, grazie alla oppo¬ 
sizione sempre più viva alla guer¬ 
ra in Corea che si va manifestan¬ 
do tra i popoli e asiatici ed eu¬ 
ropei e fra le stesse truppe ame¬ 
ricane e satelliti. Proprio in que¬ 
sti giorni, uno dei comandanti del 
corpo di .spedizione olandese, il 
tenente Dus.sel, ha trasmos.ìn al¬ 
l'Ufficio Infonnazioni dcl’.’c.‘bercilo 
olaiide.-^e un rapporto in cui si 
parla di rifiuto unanime degli uo¬ 
mini di andare all’attacco. Nei mo¬ 
menti di riposo — scrive Dus.=^?l 
— i soldati parlano sempre più 
spesso di farla Ibii’a con la guer¬ 


ra e di tornare a casa. II coman¬ 
dante del battaglione, colonnello 
Ek Gaiit, ha dovuto persuadere 
ogni compagnia e ogni soldato in¬ 
dividualmente ad andare a com¬ 
battere, e mimero.si foriti olande¬ 
si mi hanno detto di e.s.^ere con¬ 
tenti che almeno per loro tutto 
fosse finito. 

L’atteso mossag^o del capo del¬ 
le forze d’aggressione non è stato 
diramato neppure oggi. 


PER UN PATTO DI PACE 
FRA I CINQUE GR ANDI 

FIRENZE — A Firesze, kaie atre» d«I combiIo di inerra atlantico, nna 
« reltimana della pace > farà aperta a|gi con nna conferenza itampa tenuta in 
Piazza di Parte Guelfa dai |ia*aai cke kaano partecipato al Feitival Mondiale 
della Gioventù e degli Stadentì per la Pace. Un gruppo di militari di itanza a 
Firenze ka rùnetto ieri al comitato proviaciale della pece alcune sckede dcU’Ap- 
pello di Berlino, riempita eoa 154 firme. La < leltimana > vedrà un’ulteriore iuten- 
liricatioae della campagna per a patta di pace fra i Cinque Grandi, già in 
pieno sviluppo dopo cke i partigiani della pace fiorentini kanno reccollo la 
•fida lanciata loro dal comitato dalla pace del distretto della Scine et Oiie 
(Parigi) per la miglior percentaale di adesioni rispetto alla popolazione. 


L’Emiro Taial sarà 
Re di Giordania 


AMMAN, 5 — 11 Parlamento 
di Giordania ha oggi approvato 
all'unanimità la decisione del ga¬ 
binetto di proclamare Re di Gior¬ 
dania TEmiro Taial, primogenito 
del defunto Abdullah. II nuovo 
Re è atteso domani ad Amman 
dalla clinica .svizzeiti dove è stato 
curato di una malatiia nervosa. 


GROSSETO — Un ordine del fremo nutpieanU l'incontro dei mossimi iiri- 
genti JtUe cinque piò grnmdi putente per In distensione intcrnozionole è stato 
votalo dal Consiglio Conmnofe di Grosseto. In latta la provincia sono già stale 
raccolte oltre 700 tentala di latte per • iimhi coreani, ben 240 delle quali sono 
state raccolte dalle nonne di uavarrnno e 214 da quelle di kibolla. 


LIVORNO — Le ndciioai raccolte nella provincia in calce all’Appello di 
Berlino ammontano a tett’oggi a 218 mila. A nome di tutti questi cittadini 
amanti della paca, il comitato provinciale ka espresso la sua solidarietà con la 
protesta della cittadinanza napolatann contro ì nuovi sbarchi di armi e monizioni 
effettuati in quel porto. 

*■ »■ * 

LUCCA — /t Comitato prooinciofe della pace ha reso nolo che in Mia la 
provincia sana stale raccolte tinarn 60 mila firme per an incontro fra i Cinque 
Grandi. Fra le adesioni i particolarmenle significativa quella di un sacerdote 
della Garfagnana che l’ha accompagnata con commoventi parole, incitando i 
fedeli a perseverare in questa iniiiatioa di altissimo valore cristiano. 

•t tf 1* 

PISTOIA — Il SS % dalla popolazione delle provincia hs già sottoscritto 
l’Appello di Berlino. Nel mese in corso si prevede di ottenere altre 30 mila 
adesioni e di superare largamente i risnitati raggiunti dall'Appello di Stoccolma. 


PBR iiA nirFVNioivE: nBLL’iiaii'rA’ 



sono in gara a 



stretti 


Pescara si impegna a diffondere domenica 2.800 copie - Catania ha diffu¬ 
so tutte le 800 copie in più prenotate - 10.000 volumi richiesti da Firenze 


Drammatico battibeceo tra Piseiotta 
e il gior nalista che intervistò fl inliano 

Piseiotta conferma che l’incontro tra Rizza e “Tiiriddu,, fu organizzato dal 
tjue.store Verdiani - Sarà proiettato un documentario nell’aula di Viterbo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITEIRBO, 5 — A/U* dichiarazio¬ 
ni del yionialtsta Jacopo Rizza era¬ 
no seguite l'altro ieri quelle non 
inetto gravi di Gaspare Piseiotta, 
culminate con l'esihizivne della fo¬ 
tografili del bandito Pietro Licari. 
Oggi la Corte ha richiamato il giar- 
nali.<;tu Rizza alla sbarra dei testi¬ 
moni non solo per dargli modo di 
esercitare il tuo diritto di repli¬ 
care, ma per contestargli le affer¬ 
mazioni fatte contro di lui dall’ex 
luogotenente di Giuliano. 

All’inizio della seduta il Presi¬ 
dente ha innanzitutto risolto due 
richieste preliminari di cui una 
particolarmente ■ importante della 
P. C. relativa alla citazione del- 
l’on. Montalbano, leader del Blocco 
del Popolo al Parlamento Siciliano. 
Come ti ricorderà, l’illustre parla¬ 
mentare, in riferimento al conflitto 
di Alcamo ed allo sterminio della 
squadra della banda di Giuliano 
comandata da Salvatore Ferreri (il 
confidente di Mestano) da parte 
del capitane, Gianlombardi e dei 
tuoi uomini, aveva presentato una 
dettagliata denuncia nella quale 
erano messi in luce tutti i parti¬ 
colari del fatto, con esplicito rife¬ 
rimento alle condizioni ambientali 
che avevano reso possibile l’aggua¬ 


to ed il conflitto, ed un accenno al 
Comportamento assai dubbio della 
Polizia. Lii richie.iia delta denun¬ 
cia, esplicitamente fatta dalla Corte 
alla Procura di Trapani, era tor¬ 
nata stamane con la ri.sposta che 
n Trapani nessuna traccia era ri¬ 
masta del rapporto dell’nn. Mon- 
talbuno. 

L’avv. Tino allora, pur auguran¬ 
dosi che si trattasse di uno smarri¬ 
mento cosuale dell’importantissimo 
documento, al fine di risolvere ogni 
dubbio sulla circostanza, aveva 
chiesto la citazione dell’on. Mon¬ 
talbano, citazione che la Corte non 
ha accolto. Allo stesso modo è sta¬ 
ta respinta la richiesta avanzata 
dalla difesa per far tornare di frem- 
te alla Corte i proff. pici e Grado 
onde metterli a confronto col gior¬ 
nalista Jacopo Rizza. 

Una nuova versione 

Nella sua deposizione di oggi 
Jacopo Rizza si è limitato ad affer¬ 
mare quanto Giuliano gli riferì a 
proposito dell’alibi di Piseiotta, ma 
ha dato una versione completamen¬ 
te nuova del modo da lui tenuto 
per arrivare al nascondiglio del 
bandito. 

Presidente: Signor Rizza, lei ha 
conosciuto mai un certo Albano? 


Il meschino sopruso contro Berlinguer 
ollende la pace e la dignilà d* Balìa 

La protesta unanime dei giovani e di tutti i cittadini segni l’intensificazione 
delia lotta contro la guerra e della popolarizzazione del Festival di Berlino 


La Direzione nazionale della 
FGCI comunica: 

« Alcuni giorni or sono, come è 
noto, le autorità italiane di fron¬ 
tiera, adducendo futili motivi, sot¬ 
traevano il pasi^porto al compagno 
Enrico Berlinguer, mentre rientra, 
va in Italia da Berlino dove ave¬ 
va presieduto il Comitato Inter¬ 
nazionale del III Festival Mondiale 
della Gioventù e degli Studenti 
per la Pace. Malgrado le ripetute 
assicurazioni di fonte governativa 
che il passaporto sarebbe stato 
restituito al più presto, a tutt’oggi 
nè il ministro degli Interni, nè al- 
cnin funzionario del Ministero han¬ 
no voluto dichiarare i motivi del¬ 
l’atto arbitrario e incostituzionale 
e assumersene la respon.'abilità. 
Non essendo possibile alcuna giu- 
Btiflcazione il governo si trincera 
nel silenzio più assoluto. 


Il eoprueo compiuto ai danni 
del compagno Berlinguer non sol¬ 
tanto offende la gioventù italiana 
e i cittadini che amano la libertà 
e vogliono veder tutelata la Costi¬ 
tuzione. ma anche nuoce alla di¬ 
gnità dellTtaiia aH'cstc-ro. ove il 
compagno Berlinguer, nella sua 
qualità di Piesidente della Fede¬ 
razione mondiale della Gioventù 
Democratica, è conosciuto e stima¬ 
to- Sono la prova di ciò le centi¬ 
naia di mescaggi e di telegrammi 
di solidarietà e di protesta giunti 
da ogni parte del mondo, nonché 
i commenti sfavorevoli aU’operalo 
del governo italiano comparsi sul¬ 
la stampa estera. 

Aironi giornali c agenzie gover¬ 
native italiane, facendo cr« a gior¬ 
nali fascisti. banBo tentato di spie¬ 
gare l'operafo del governo addu¬ 
cendo il fatto «be il compagno 


UNA SERIE DI PIETOSI SUICiDII 


Un tredicenne s’impicca 
perchè non può studiare 


GAGLI.ARI. 5. — Un suicidio 
estremamente pieto.so è quello av¬ 
venuto in Sardegna, nel Caglia¬ 
ritano, in località «Crubianu», nel 
territorio di Morgongiori. Impicca¬ 
to ed una trave è stato rinvenuto 
in una capanna il cadavere di un 
ragazzo. Angelo Contu di France¬ 
sco 13cnne. Il ragazzo, che frequen¬ 
tava la scuoia media ed era stato 
promo-«o neiruUimo scrutinio, si 
.sarebbe suicidato impiccandosi ad 
una trave perchè i genitori aveva¬ 
no deciso il suo ritiro dagli studi 
in seguito alle precarie condizioni 
economiche in cui si dibatte la 
famiglia. La morte del disgraziato 
risale a circa 5 giorni fa. 

Sempre in Sardegna un altro gio¬ 
vane, il Idenne Filippo DettorC si 
è ucciso a Pattada ^larandosi un 
colpo di fucile alla tempia. La aco¬ 
perta è stata fatta dal padre che 
ha rinvenuto Q suicida riverso sul 
pavimento deH'autorimessà di sua 
proprietà, quasi cadavere. Malgra- 
Aa Iq immadiitU oug^ fl. IHUpcL # 


deceduto poco dopo. Dalle prime 
indagini risulta che il giovane ha 
compiuto l'insano gesto perchè for- 
temmte abbattuto in seguito al tra¬ 
sferimento della propria famiglia in 
Sardegna. 


Una guardia di finanza 
si uccide per miseria 

FROSINOKE. 5. — Questa matti¬ 
na verso le ore 8 a Prosinone Scalo 
!a guardia di Finanza Antonio Gi¬ 
gante di Pasquale di anni SO at è 
suicidato .^parandosi un colpo al 
cuore con la rtroKella <U ordinanza 
calibro 9. 

FMIle tasche dei morto sono «tate 
trovate altre cambiali pagate qet 
giorni ecòm, nonché la eomma- al 
500 lire. I« moglie, che ha afferma¬ 
to di avere In tutto 1.500 lire p^Jl 
tilTOgnl delia famiglia, ha «.ple^tD 
il folle gesto del marito con le 
préooràpMtt condizioni finanziarle 
aeUD 'qjMil lAfisaigji^ 


/ 


Berlingncr avrebbe pronunciato 
all’estero discorsi lesivi del buon 
Dome dell’Italia. Tutto ciò è spn- 
doratamente falso. Dai testi steno¬ 
grafici delle ilichiarioni, dei di¬ 
scorsi di Berlinguer aH'estero du¬ 
rante il Festival risulta che. ove 
vìen fatto cenno deH’ltalìa, si esal¬ 
tano i valori del popolo italiano 
e della sua gioventù. Non vi può 
dunque essere alcun dubbio ebe, 
con tale atto illegale, le autorità 
di polizia tentano di colpire il mo¬ 
vimento giovanile democratico, co¬ 
si come hanno voluto fare qual¬ 
che settimana fa, per ispirazione 
americana, non concedendo i pas¬ 
saporti ai giovani italiani che in¬ 
tendevano recarsi al Festival. 

Il sopruso operato contro Ber¬ 
linguer altro non è che un mise¬ 
revole tentativo di rappresaglia 
contro il grande e indiscusso suc¬ 
cesso del Festiva! di Berlino, il 
più grande incontro intemazionale 
giovanile di tutti i tempi, che tan¬ 
ta rabbia ha causato ai fauiori 
di guerra. 

La ^ Direzione della F.G-C.I. de¬ 
nuncia questo sopruso e invito 
tutti i giovani, tutti i cittadini c 
le organizzazioni dcroocraticb* a 
manifestare la loro protesta per¬ 
chè siano tutelati i diritti costitu¬ 
zionali e perchè sia salvata la pa¬ 
ce. I 15V8 giovani e ragazze ita¬ 
liani di ogni ceto sociale e opi¬ 
nione politira, reduci da Berlino, 
denuncino questo atto arbitrario 
nelle centinaia e centinaia di ma¬ 
nifestazioni in corso per popelaris- 
zare il Festival. Dimostrando a tut¬ 
ti gli italiani ciò che è stato il 
Festival, quale è il significato dì 
questo grande e unitario ineootro 
mondiale dì pace, appariranno 
chiari i reali motivi che hanno 
•pinto il governo all’atto arbitra¬ 
rio contro Rerlìngoer. 

A questo grave sopruso del go¬ 
verno i giovani italiani di ogni fe¬ 
de politica sapranno ri^mndere in¬ 
tensificando tutta la loro azione 
per la difesa della Pace, per rea¬ 
lizzare Il grande ineegnamento di 
pace die il Festival di Berlino 
badato a tutto il mondo •. 

■ Altre centinaia di telegrammi e 
di messaggi sono giunti da tutte le 
parti d'Italia, da personalità, da 
fabbriche, organizzazioni giovanili, 
ecc. al compagno Berlinguer pez 
esprimergli tutta la aoUdgrletà 
della glovgntù ttaUaan 


Domenica pro-^ima altra grande 
giornata di diffusione! In ogni Fe¬ 
derazione del iioiitro Partito, in 
ogni sezione, in ogni cellula, in 
ogni gruppo « Amici <li’//’LInità » 
SI stanno in questi giorni curando 
gli ultimi dettagli, si rivedono gli 
''obiettifi, uugiomandali, e le pri¬ 
mo prenotazioni .s'ori cominciato a 
Itoccare presso l’Ufficio Diffusione 
del nostro giornale. Il Centro Dif¬ 
fusione Stampa della Federazione 
pescarese ha annunciato che do¬ 
menica prossima gli -t Amici del¬ 
l'Unità.. dei vari centri si sono im¬ 
pegnati a realizzare nel complesso 
una diffusione straordinaria di 
2.S00 copie, cifra corrispondente c 
dite volte la diffusione straordina¬ 
ria di iloiiiptiica .scorsa. Bravi i 
compagni di Pesenru! Li aspettia¬ 
mo, tuttavia, la prossima settima¬ 
na con I dati alla mano, anche 
perchè l'esperienza di Chieti è 
troppo recente. A Foggia, d'altro 

sacfwn u II t • j- t/ ii c. . • >- i • |CaMfo, è in pieno sviluppo la cam- 

AREZ20 — Nella /razma* A Vd/c Slcrpclo, in romane d, Anghami, la raccolta dei fondi e 

210 abitanti sano siate raecalte mem 208 firme per aa patto ai pace Icoti /orini* che ile gariintiranno cer¬ 

tamente il successo: abbiamo noti¬ 
zia, per esempio, che la sezione 
di Stornara Jm già raccolto 130 chi¬ 
li di grano e che ha sfidato la se¬ 
zione di Candela a raggiungere e 
a superare l’obiettivo. Afoltcì avan¬ 
ti, .sempre per quel che riguarda 
la raccolta dei fondi, è il lavoro 
in provincia di Siena, in altre pro¬ 
vince toscane e in rtuiiierose pro¬ 
vince calabresi, tra cui meritano 
particolare citazione alcune sezio¬ 
ni del crotonese. 

In Toscana ci so» grosse Tiooitò 
anclie per quel che riguarda la dif¬ 
fusione: si profila nicntediineiìo che 
nna gara a denti stretti tra Pisa 
e Livorno, h'on .sappiamo Se la 
iosa si metterà proprio in ‘.lues'.o 
modo. Sta di fatto, tuttavia, che 
mentre vi son notizie vhe attesta¬ 
no come la diffusione di domenica 
scorsa sia andata assai bene a Pi¬ 
sa e in provincia, non .si riesce an¬ 
cora a .sapere com’c andata a Li¬ 
vorno. Vero è che Livorno aveva 
prenotato un numero maggiore di 
Copie sall'obiettivo, ma questo non 
è tutto. Fino a quando i compagni 
di Livori,o non avranno comuni¬ 
cato all’Ufficio Diffusione ì dati 
relativi all'andamento della giorna¬ 
ta di domenica (ed è cosa assai 
facile; basta riempire tempestiva¬ 
mente le famose cartoline) rimar¬ 
rà .sempre im'ombra di dubbio: e 
cioè che e.>isi si siano lasciati bat¬ 
tere da Pisa! 

Altrettanto (mancanza di tempe¬ 
stività nella compilazione e nell'in¬ 
vio delle cartoline) vi è da dire 
Per 1 compagni di Firenze. Questi 
vnmjuigiii, come è noto, sono in te¬ 
sta a tutti gli altri con il loro 
3.3.9 per cento sull'obiettivo: ma 
che Cosa aspettano a comunicarci 
i dati? Catania, per esempio, ce li 
ha comunicati, e sono assai bril¬ 
lanti: le 300 copie prenotate in più 
sono state tutte vendute! 

Un più lungo discorso ci sareb¬ 
be da fare per quelle Federazioni 
che considerano il lavoro di diffu¬ 
sione del giornale come un tavoro 
burocratico, che si esaurisce nel¬ 
l'invio di circolari alle sezioni ov-' 


Rizza; No, non ho mai sentito 
questo nome. 

Pre.*;idenle; Ma insoinma, voi dite 
che eravate tre soli quando parti¬ 
ste da Palermo. Cera o non c’era 
Un « quarto uomo «? 

Rizza: C’era un quarto, ma non 
so se si chiamas.se Albano. 

Prc.^idente: Ali sembra molto stra¬ 
no che tre forestieri si siano av¬ 
venturati nella zona di Giuliano, 
affidandosi ad uno sconosciuto. 

Rizza; Era necessario. D'altronde 
tutto si svolse nel più grande se¬ 
greto. Ci fu detto di trovarci nel 
piazzale di Partinicn ad una certo 
ora, di a.spettare un camion e quin¬ 
di seguirlo. Aspettammo net luogo 
indicato e trovammo il camion che 
partì subito alla volta di Salemi. 
Un po’ prima della città il veicolo 
che ci faceva ria guida si fermò 
ed usci lo sconosciuto che ci venne 
incontro. Anche noi ci avvicinam¬ 
mo a lui, mentre dal camion scen¬ 
devano cinque o sei uomini che 
presero in consegna la nostra mac¬ 
china togliendoci le chiavi 


che prima deil'intervista con Giu¬ 
liano, per questioni che non sono 
in relazione con questo processo. 
In particolare, dopg la morte di 
Salvatore Giuliano, io mi rivolsi 
a Bucciunte per mefliTtnì in con¬ 
tatto con Piseiotta. Fu alla fine di 
luglio o ai primi di agosto del 1950 
Ma Bucciante mi fece comprendere 
che non era il caso di fare nulla 
poiché a suo modo di vedere la pri 
ma intervista con Piseiotta aveva 
arrecato parecchio danno al suo 
raccomandato. 

P. M.: E non aveste più contatti 
Con l’avvocato? 

RIZZA; Per telefono. Bucciant' 
mi chiese dì testimoniare al pro¬ 
cesso di Viterbo ma io lo sconsi¬ 
gliai. Sapevo infatti che sarei stato 
Un te.ste a carico di Piseiotta perciò 
dissi all’avvocato che no» mi .sem¬ 
brava il caso di insistere. 

Il documentario 

L’avvocato Crisaftdli dopo queste 
dichiarazioni del Rizza chiede la 


Presidente: Avete notato se ri Presidriiie e. dopo aver 


era una targa nel camion? S se la 
targa era di Trapani o di Palermo? 

Rizza; Non ricordo perfettamen¬ 
te. Mi pare che la targa fosse di 
Trapani. 

Presidente: E questo * qua rio 
uomo r. jwrtecipò ' ni colloqui che 
voi acesie con Giuliano? 

Rizza: In parte. Rimase un certo 
tempo con noi e poi se ne andò. 

Piseiotta (dalla gabbia); Rimase 
tutto il giorno e poi se ne tornò 
con loro! Presidente, chieda a Rizza 
Se oltre al quarto uomo ce n’erano 
anche un quinto ed un sesto! 

Presidente: Che cosa intendete 
dire Pi seiotta? 

Piseiotta: Voglio dire che erano 
tre quelli che accompagnavano i 
giornalisti: Domenico Albano. Vin¬ 
cenzo Italiano di Partinico ed un 
certo La Fata, anche lui di Parti¬ 
nico! E fu il La Fata che conobbe 
i giornalisti a Roma e fece da tra¬ 
mite fra loro e Domenico Albano. 

Presidente: Ma queste cose per¬ 
chè le dite solo ora, Piseiotta? Non 
le sapevate anche prima? 

11 compenso per le guide 

Pisciolta: Me le sono ricordate 
stanotte, Albano e Italiano presero 
mezzo milione per ciascuno per 
aver fatto da guida. Partirono la 
Sera stessa per Palermo insieme 
con i giornalisti e poi andarono 
anche a Roma per prendere i soldi! 

Presidente: E queste cose voi 
come le sapete? 

Piseiotta: Come, sono stato sem¬ 
pre presente! Meldolcsi voleva dare 
a Giuliano 3 milioni per l'intervi¬ 
sta. Ma noi non avevamo fatto la 
cosa per denaro ma bensì per or¬ 
dine di Verdiani che voleva inflig¬ 
gere a Luca un grave smacco. Quin¬ 
di non prendemmo niente, U nostro 
scopo lo avevamo raggiunto facen¬ 
doci pubblicare su un giornale le 
fotografie. Ma c'erano le due guide 
e per foro si fissò un compenso di 
mezza milione per ciascuno. 

Pre.=:5dentc: E questo denaro chi 
lo prese? 

Piseiotta: Se lo presero i due. 
Italiano e Albano. Ci avevano pro¬ 
messo, per la verità, a me e Giu¬ 
liano, il regalo di una penna stilo¬ 
grafica « Parker SO » come segno 
delia loro gratitudine ma non cl 
diedero nulla. A me non importò, 
tanto la penna me la regalo poi 
Verdiani ed era veramente bellis¬ 
sima. Peccato che poi alla Que¬ 
stura me Vabbiano beccata ed io 
non rabbia più vista. 

Presidente: E pey La Fata non 
ri provvide? 

Piscioltar No, lui era il padrone 
di casa e non prese niente dai 
giornalisti. 

Con questo la deposizione di Riz¬ 
za relativa all’incontro con Giu¬ 
liano ha termine. 

' L’inizio delle domande del P. M 
segna anche un cumbiq m euto dHla 
argomento. Il doti. Parlatore infat¬ 
ti si interessa sopratutto dei rap¬ 
porti fra Iacopo Rizza • Vavvoca- 
to Bucciante. 

P. M.: Ci pud spiegare a Rizza 
se ebbe mai rapporti con Paevoev- 
lo Bueciantz? 

Bìbsi lo coMoaoRvo Duccioiua 


precisalo che egli si guarda bene 
dal mettere in dubbio l'onestà e lu 
rettitudine di tutti gli avvocati e 
la .santità ilei segreto professionale, 
esibisce una copia del Corriere 
Lombardo del 15-16 febbraio 1951 
dal quale risulta che l’avv. Dtic- 
ciante diede notizia dell’alibi di Ga¬ 
spare Piseiotta al giornalista Vini¬ 
cio Congiu, il collega del Rizza del 
quale si è già parlato, come depo¬ 
sitario di alcune confidenze dell'at- 
tunlp testimone. 

Data questa nuova circostanza la 
Corte ha disposto immediatamen¬ 
te la citazione anche di quest’altro 
giornalista, rinviando la prosecu¬ 
zione dell’interrogatorio di Rizza 
ad altra udienza. 

Fra coloro che attendevano fuori 
dell’aula di esser^ sentiti abbiamo 
notato anche Padre Di Bella. Il pio¬ 
vane prete deve avere evidente¬ 
mente ottenuto dalla Corte qualche 
agevolazione per affrontare un co¬ 
si lungo viaggio datg le sue preca¬ 
rie Condizioni di salute. E’ proba¬ 
bile che egli verrà sentito nella 
udienza di domani. 

Un interessante particolare é 
stato poi richiamato da una do¬ 
manda del P. M.. Come si sa, du¬ 
rante la breve permanenza nei na¬ 
scondiglio del bandito Giuliano 
pressa Salemi, il fotografo Ivo Men- 
doìesi girò anche un documentario 
Lo stesso documentario non è sta¬ 
to però reso pubblico ed è rimasto, 
a quanto il Rizza ritiene, nello stu¬ 
dio del Mendolesi. Di esso si dette 
una visione privata alla presenz.i 
dei produttori Rizzoli e Amato e di 
altre personalità del mondo cine¬ 
matografico. 

BENEDETTO BENEDETTI 


Vero in brevi riunioni nel corso 
delle quali si fissa un obiettivo e 
ba.sia. Altra volta faremo questo 
discorso e segnaleremo quali .sono 
le Federazioni, le organizzazioni di 
Partito che non fanno ancora un 
buon lavoro nel campo della dif¬ 
fusione dell’..Unità-, che si occu¬ 
pano poco dello sviluppo, per 
esempio, della organ -izazione degli 
Amici dell’Unità^, che non rie¬ 
scono ancora a fare uno sforzo de¬ 
cisivo per stabilizzare l’aumento 
(telili diffusione dcll’-^ Unità - rea¬ 
lizzato in determinate giornate 
straordinarie. Come parleremo, an¬ 
che, di quelle Federazioni — e so¬ 
no la maggioranza — che invece 
hanno impostato con questa pro¬ 
spettiva il lavoro per il -rMese 
della Stampa Comunista - di que¬ 
st’anno. c che in questa direzione 
sono già riiistite ad ottenere dei 
successi. 

Segnaliamo, infine, alcune signi¬ 
ficative prenotazioni che sono sta¬ 
te fatte da un certo numero di Fe¬ 
derazioni per quel che riguarda la 


diffusione dei libri: la Federazio- - ; 
ne di Parma ha richiesto al Centro ; 
Diffusione Stampa 6.381 voCumi; la ' 
Federazione di Firenze 9.525 volu¬ 
mi; la Federazione di Vicenzo 3.940: \ 
la Federazione di Roma, infine, si ■ 
è proposta di portare la diffusione 
di «Vie Nuove ^ da 14.000 copie 
a 25.000. 


Una motonave inglese 
si scontra con una italiana 

LIVERPOOL, 5. — La motona¬ 
ve inglese di '7600 tonnellate 
« Ascanius » ha radiotelegrafato 
ai suoi armatori di essere entrata 
in collisione stamane al . largo 
della Francia meridionale, con la 
petroliera italiana « Achille Lau¬ 
ro » di 10.000 tonnellate. Nel si¬ 
nistro la nave britannica ha ri¬ 
portato una falla sopra la linea 
di Immersione. 


il compagno Cervenkov 

compie oggi cinquantun unno 

Fervido augurio della classe operaia italiana 



Vulko Cervenkov 

Oggi, 0 settembre, il compagno 
Valko Cervenkov, jjresidcnte del 
consiglio della Repubblica Po¬ 
polare bulgara e segretario . ge¬ 
nerale del Partito Comunista bul¬ 
garo. compie 51 anni. 

Il compagno Ccrv'enkov, guida 


del popolo bulgaro ed eroico 
combattente della classe operaia 
è entrato nel 1919 nelle file del 
PCB, al cui servizio ha dedicato 
con passione tutte le sue forze. 
Fin da allora, egli era stato al 
fianco dcirimmortale capo o 
maestro del popolo bulgaro, Gior¬ 
gio Dimitrov, divenendo suo com¬ 
pagno di lotta e fedele discepolo. 
Più tardi, egli si è battuto co¬ 
raggiosamente contro i traditori 
del popolo e contro ToppreMÌone 
straniera, guidando i comunisti 
nella lotta per la liberazione del 
e per il socialismo. 

Sotto la guida diretta e imme¬ 
diata del compagno Cervenkov I 
successi del popolo bulgaro sono 
stati in ■ quest’ultimo periodo dì 
tempo particolarmente notevoli 

Il popolo lavoratore bulgaro 
fe-steggerà oggi il cinquanttme- 
simo compleanno del compagno 
Cerv’enkov, salutando in lui li 
degno discepolo e contiuatore 
della grande opera di Giorgio 
Dimitrov. il ferreo combattente 
e capo del popolo, l’uomo di Sta*» 
to e militante della classe ope¬ 
raia che guida il popolo bulgaro 
sulla strada del socialismo, della 
pace e del benessere. Ad esso si 
unisce la classe operaia italiana 
inviando al compagno (Cervenkov 
il suo fervido augurio. 






OLI OPERAI HANNO SALVATO LA FABBRICA DALLA SMOBILITAZIONE 


Villoria delle maestranze della “Maltioli,, 
dopo se llanlacinque giorni di eroi ca lotta 

l,h fi lamia sarà riaparla - Mazzo millnna arnnalo per il pagamento degli operai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S.ALFRNO. .5. — La lotta delle 
mav.stranze degli stabilimenti tc-s- 
j5:1i - Mattioli», di Vietri sul Maro, 
che da 7.5 giorni presidiavano la 
fabbrica per impedirne la chiu.sura 
e per ottenere il pagamento delle 
spettanze arretrate, si è conclusa 
con una grande vittoriosa afferma¬ 
zione. I! Comitato per la difesa 
della « Mattioli ». riunitosi oggi 
presso la Prefettura, sotto la pre¬ 
sidenza del Prefetto, con l’inter¬ 
vento di tutte le parti interes.sate, 
dopo Un ampio esame della situa¬ 
zione dell'azienda e degli ultimi 
.sviluppi della que.stione. ha appro¬ 
vato un programma di iniziative 
immediate. la cui realizzazione po¬ 
trà permettere una sollecita ripresa 


ORRIBILE INCIDENTE STRADALE 

Tre automobilisti 

schia cciati da un ca mion 

PIACENZA, 5. — Stasera verso jcompletamente conge.stionato. ve- 

stra- jniva in seguito ripreso e regolato 


le 18, ua gravissimo incidente 
dale, avvenuto sulla via Emilia, 
presso Pontenure, ha provocato la 
morte di tre persone. Un camion 
carico di materiale mentre proce¬ 
deva in direzione di Bologna, giun¬ 
to aH’aitezza della località denomi¬ 
nata Villa Paolina, tra la frazione 
di Montale c il comune di Ponte¬ 
nure, si trovava la strada sbarrata 
da una macchina che procedeva sul 
lato sinistro della strada, intenta 
a sorpassare un altro camion. 

n conducente deH'autotreno. no¬ 
nostante la pronta frenata, slit¬ 
tava sull’asfalto della strada, sban¬ 
dando e investendo al cofano 
l'automobile, che trascinata per tut¬ 
ta la larghezza della strada veniva 
completamente schiacciata dalle 
ruote posteriori del pesante airto- 
mezzo. Due dei tre passeggeri del¬ 
l'auto venivano estratti dai rottami 
ormai cadaveri, mentre un terzo 
spirava poco dopo, 
n trs^ee» In tm primo momento 


dalla polizia stradale. 


Un bimbo quasi cieco 
per il ii quiilo co rrosivo 

5fIL.\NO, 5. — Con gravi iMtionl 
ag:i occhi. cauMte da un liquido 
corroelvo. è stato ricoverato all'o^a- 
dale fi bambino (SlUMppe NevoI» di 
tre anni, abitante In Via Taramelll 
60. Al sanitari, ohe si son© rlser- 
▼AtA lA prognosi per entrambi 1 bul¬ 
bi oculari. Il padre del bambino ha 
narrato dba 11 piccolo era stato col¬ 
pito da un getto di oandeggloa et- 
feUttaco dalla dldottenna Marta 
Valanl dalla Oneetia della propria 
abitazione con l’Intento di allonta¬ 
nare un gruppo di ragazzi eba gio¬ 
cavano nel sottostante cortile In 
seguito alla denuncia llmprudentà 
ragezza à atau arrestata a tradotta 
alla carceri di San 'Vittore 


ddr.-ùtività lavorativa della filanda. 

Pertanto, mercok-di pro.^5Ìmo. al¬ 
le ore 10, sempre in sede di Pre¬ 
fettura, è convocata una riunione 
del comitato, perclié ìuila ba.^e 
delle Iniziative nrnpo.ste po.'s'a 
--ere definita la riapertura dello 
rtabilimento 

Il Prefetto delia prov-incia di Sa¬ 
lerno. allo .scopo di venire incon¬ 
tro alle giu-vtc richieste avanzate 
d.nlle maestranze, per quaiito ri¬ 
guarda le .-spettanze arretrate non 
concci.so, che potranno e.'.'cre sod- 
di-sfatte blamente alla conclusione 
definitiva di o.gni questione, ha ero¬ 
gato .mezzo milione per le mae¬ 
stranze deil:i Mattioli, che sarà di¬ 
stribuito dal sindaco di Vieiri sul 
Mare, compa.gno Mazzia, nella 
giornata di doma.ni. 

Per 75 giorni, l'eroica lotta della 
< Mattioli ». mobilitando strati del- 
l.n pubblica opinione, ha reso pos- 
ibilc l'unità di tutte le forze po¬ 
litiche, sindacali economiche cd 
ammini.vtrative della provincia, a 
difesa della piccola e media indu¬ 
stria o deU'economia gcneraie del 
salernitano, gravemente minacciata 
della politica dcU’attuale governo. 

Da que.sta unità, da qne.sta lotta, 
dalla commovente solidarietà di 
tutti i lavoratori che hanno so.ste- 
nuto l’azione delle maestranze del¬ 
ia «Mattioli»., si è giunti aU'odici- 
na riunione in Prefettura, che ha 
sancito ufficialmente il principio, 
appoggiato da tutti i presenti, della 
proift^ima riapertura dell'azienda e 
del pagamento delle spettanze arre¬ 
trate agli operai. Pertanto la Ca¬ 
mera del Lavoro, ritenute piena¬ 
mente soddisfatte le istanze poste 
dalla lotta dei lavoratori, ha di^o- 
sto lo sgombro della fabbrica da 
parte delle maestranze. 

N. S. 


Riprende ragiiazìone 
degli anioferrotranvieri 

La Segreteria della Federazione 
Nazionale Autoferrotranvieri ade¬ 
rente alla C.G.I.L. comunica: 

«Lo trattative per la rivalutazio¬ 
ne salariale degli autoferrotranvie. 
ri. rinrese il giorno 4 corr. sotto la 
presidenza del Sottosegretario al 
Lavoro, sono ^unte ancora una 
volta ad ua punto morto in aeguito 


alla riconfermata intransigenza 
delle aziende. 

Gli autoferrotranvieri si vedono 
pertanto costretti a riprendere Ta- 
gitazione. .sulla quale si riservano 
rii comunicare le forme e le moda- ■. 
lità dopo le opportune intese con 
le Federazioni aderenti alla C.I.S.L 
ed airU.I.L. ». . 
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Unità operaia a Sesto 
in difesa della « Breda » 

5. — .Mia Breda di Sesto ■ 
S. Giovanni stamattina, ajwena ap-. 
presi i gravi prorvedimeatì eepoet: 
da: CPmmifcfeario Straordinario avv. 
Sette nel corso delì'incontro Avve¬ 
nuto Ieri al'.'.tssolombaitla la tota’»:- 
tà degli operai, impiegati e tecnici 
ha interrotto ogni attivitA «. riu- 
nendoBi preeoo le rispettive C. I, 
hanno auspicato 1 unità di tutte le 
maestranze In appoggio alle organiz¬ 
zazioni sindaca:! per una lotta uni¬ 
taria in difesa del compleaao Breda. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo 
una riunione alla quale sono Inter¬ 
venuti 1 rappresentanti delia FIOM. 
UIL, CISL e numeroel membri delle 
Commissioni ' Interne^ .\I termine 
deil'assemb'ea è stato èmeeso un co- 
munJoato unitario ne! quale ai riaf¬ 
ferma la decisione di lottare per la 
salvezza della « Breda », 


Precipita con la bicicletta 
in iitt boiTone e MMie 

S-àLERNO. 5 — Questa no4te li 
giovane Giuseppe Lanese. mentre 
percorreva in biclcleUa la etreda 
costiere Saprt-.àgropoli. nei prese! di 
.àcquafredda. neU'abbordare una cur¬ 
va all'inizio de! ponte che eoecasta ' 
un profondo bturone. ebandava an¬ 
dando a cozzare con vlolenzm contro 
11 basso parapetto del ponte e pre¬ 
cipitando nel soUootante banone. 
Una ragazza che era In compagnia ^ 
del lanese. ma eu un'altra Meiclet- 
ta. correva a <Mre rallarme nelle vi¬ 
cina borgata e dei volentcrooL pron¬ 
tamente portatisi aul posto. lacco- ^ 
gllsvano U disgraziato giovane tra- 
sponandoio d'urgenza al pM vicine 
ospedale. oVb psed decedeva poco de« 
PO per la gravità deU# leséea 
late. 
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I LA BELLA INIZIATIVA DELLE DONNE ITALIANE 

I ^ - 

I eanti delle mondine 

aeco mpagnano l’iride di pace 

“ Un arnnhaleno lungo talto il cielo vien dairilalia c va 
lino a Pechino,, • Le adesioni delle operaie della CISL 

, I .1 ■■ i.ip. . 1-1 III ' i ‘■ ~ ' — —.^■■1 I- I 

'Sialo benodeUo per avet avuta me quello dell’opeiaia totonieia di raccoU.i delle fìimc per uii patto 
l’idea di inviale la bandiera della Napoli che ci sci ivo: di pace 

p.ice, alle donne delle cinque < Avevo tic* anni quando mio pa- La raccolta delle lue c delle flr- 
{■iandi nazioni Questo atto di tuo- die mori in ftueria, mi spoi-ai e do- me continua, con maKflioie slancio 
le e di fiaternita acquista il vaio- po un -inno di matiimonio mi fu tra tutte le lavoratrici, m queste 
le di un tolenne impegno per noi tolto il in.into pei m-ind-irlo a mo- settimane di veglia per la pace in 
che ofriiamo l.i h.mdier.i e pei co- me in una nuova jiueria. Ho avu. Coiea 

loio che la i icevei-inno, impegno to un bimbo che non h-i conosciuto Così a Genoca, a Bologna, a Mi¬ 
di loti.li e unite pei difcnrlere l-i suo p.idre Quando qualche volta lano. Tonno, Gio'scto, Aie/zo, L-- 
pace e con ess,i l.i libeit.i ed il v-ido in giro pei le vie di Napoli corno e in tante, tante altre citta 
l-tvoro " ‘*"1 figlio, mi accolgo chi- es- si raccolgono e si ciie-ono as.^ienic 

/'i.,, l’onei-ii. C'eli- gu.ird.i con invidia c doloie i le Jirctte per far n-ncere ••altii 

Que.sto ti scrive I opciaia l-eii- n. ...—.i. . i_u. .i „.„i„ 


MESE PEIXA STAMPA COHUNISTA 

Amiche deWUnità! - Compagne! 

Nell’Italia di De Gasperi decine di himhi di 
Cassino vengono lasciati morire di malattie 
e di stenti. Il governo democristiano caccia i 
hamlnni poveri ospitati amorosamente nelle 
colonie delle organizzazioni democratiche. 






d-ille ii'.iit, -iccompagnalc aaiie ii- 
Ifivoiatrici 

"**^^^^* Sono lettole .semplici, hcritte con 
Una vasta azione provucMtrice vuol togliere ai bimbi le colonie che parole <he sgorgano dal cuoio, che 
le organizzazioni dcmocratìehe hanno amorevolineiite org.inizz.ito. ricoid-mo gli orrori delle pas,sale 
' l'rutcstiamo contro il nuovo .sopruso! gliene, sono gridi di doloH- co- 


1 le lavoialrici donne italiane chiedono un patto 

.semplici, scritte con Le ùdeStOtli di Pisa 1 Cinque Grandi che 

rgano dal cuoio, che ii-MCuri un avvenne pacifico a tut- 

otrori delle pas,sale D,i Pisa, le ragazze che lavora- ‘f mondo. pi/»oi ato 

gridi di doloH- co- no al rammendo delle pezze allo RINA PIGOLATO 


Diffondete « VUnità », il giornale 
del popolo che si batte per la 
salvezza delVinfanzia e per la pace! 

Organizzate la diffusione capillare ogni giovedì! 


RINA PIGOLATO 


U CONftKI NIt DI S. FRANCISCO 

(Continuazione dalla 1* Pag.) 
contro resiguità tìel tempo ac¬ 
cordatogli 

Egli ha presentato quindi al¬ 
la Conferenza una mozione con 
hi quale .si propone la costitu¬ 
zione di una commissione per la 
prepax’azione di un regolamento. 
Acheson gli risposto rinviando 
ad un « secondo momento k resa- 
ine delia sua mozione. 

E’ ritornato allora alla tribu¬ 
na Gromiko il quale ha oppog- 
giato la proposta polacca. Egli 
hci esposto nuove crìtiche al re¬ 
golamento imposto dagli anglo- 
americani ed airatteggiamento 
dittatoriale di Acheson. Gromi¬ 
ko ha quindi chiesto ancora una 
volta in maniera formale che il 
regolamento della Conferenza 
costituisse l’oggetto di una nor¬ 
male discussione. 

Il delegato sovietico ha affer¬ 
mato, ti-a l’altro, che è assoluta- 
mente senza precedenti che una 
conferenza destinata a conclude¬ 
re un trattato di pace non no¬ 
mini commissioni e '-ottocommis- 
sioni per lo studio di certi aspet¬ 
ti politici, militali o economici 
delle clausole del trattato. Egli ha 
dichiarato, d’altra parte, che il 
icgolamento anglo-americano non 
dà alle delegazioni il tempo suf¬ 
ficiente per esprimere chiaramen¬ 
te le loro vediVe su questa o 
quella questione essenziale. Il de¬ 
legato sovietico ha ricoi dato quin¬ 
di che tutti 1 paesi che parteci¬ 
parono alla conferenza di Pa¬ 
rigi nel 1947 destinata a conclu- 
deie dei trattati di pace con i 
paesi euiopei, ebbero senza ecce¬ 
zione l’occasione di e.sprimere in 
anticipo le loro vedute. 

ÌVlesso ai voti da Acheson. l’e¬ 
mendamento sovietico tendente 
ad abolire il limite di tempo pre¬ 
visto per gli interventi dei dele- 
g.itì è stato re.spìiito. con 42 voti 
contro 3 e 6 astensioni. 

Pure respinti, rispettiv’-amente 
con 38 e 33 voli contro 3 , sono 
stati altri due emendamenti so¬ 
vietici, intesi, il primo a non li¬ 
mitate a cinque minuti le di¬ 
chiarazioni supplementail, e il 


LA RUBR ICA DI MAMM A GIULIA 

Util ità delle carto line 

Cinquantanni di vita - Una domanda alle maestre 
Esperienza negativa delle trasmissioni radiofoniche 


stabilimento Maizotto, ci fanno '-a-l |,|•|||||||•||||•|||||||||||||||•|•|||||||||||||||•)|||||||•l||||•l•||||■|||||■||•|••||||||||||||||||||||||||||•||||||||||||||||••||||| secondo a pcimettere il dibattito 


pere che nel loio reparto tutte 
il.inno (l.ilo la lira, anche le ope- 
i.iie isciitlc alla CISL, poiché, <fi- 
cono, aricfie loro vogliono spo¬ 
sarsi. CI carsi una famiglia e vivere 
tranquille od in pace. 

Alla C M.A S.A. di Marina di Pi¬ 
sa, VI sono 1200 opctaie e sono sta¬ 
te raccolte 1 200 lire ed altrettante 
flime per rappqllo di Berlino. 
Queste opei.iie ci scrivono, che 
hanno viito di-«ti‘Uggcie il loro sta¬ 
bilimento d.i una guerra e che lo 
h.inno ! ico=^li Ulto con tanti saciifici. 
Lotter.inno perciò sempre unite, 
poiché onesto non avvenga più. 

Le .idesioni alla raccolta della li- 
ta e della firma per un incontro 


VITA DELLE CAMERIERE NEI LOC ALI PUBBLICI 

Col sorriso sulle labbra 
per dodici ore il giorno 


Ho Ietto in più iiumori di un set- rido. Gli stessi adulti, leggendo i ro- ■ line o le p.iroic croci.itc: tutto, me* * ‘ gr.mdi, sono numero-| T * 

timanalc una filza di «richieste di manzi, le salt,ino spesso a pie’ pan), no che ascoltare la radio. Questo J’** Lj QQliaZJOTjB 172 CC 

cartoline illustrate non di quelle Chi sa se questi hatnbuu Inranno lo nas'vitnwmento non e casuale. La ... . 

da scriversi che si comprano ma di sforzo di distinguere tra il p.inora. voce della r.ulm è troppo spesso ste- «.unte ‘ pacchétUiu con'le U- ~ fi sipimre, desidera’... 

quelle già scritte e spedite che per ma di C.igliari e quello di Ancona reotipata. proprio come i pacs.iggi a volte cucite assieme a voi- QueU'uomo m macca bianca 

' sohto, giunte a destina/ione, finisco* «vista dal mare». Ira gn innumc- uclle cartoline. Pui> darsi the m am- appuntate con aghi da cu- * smoking camicia bianca con 

^ no nel cestino senza neppure avere rcvoli scorci delie \ illei;i;iaiurc al- beduc i casi i ragazzi sentano fa- circ, o .spille di 'Sicurezza. Le lire co//etto duro, crucal^a tieru, pan- 
■ ispirato il dovere del contraccambio, pine, così eguali l'uno aU’altro — con stidio dell'eleinento .irtificioso ciie gli sono accompagnate da parole di taloiii neri, ben stirati, questo st- 
Una richiesta dello stesso genere c la vista del ghi.tcci.tio, con le casette adulti tentano di sostituire alla vita unita e di pace, 'cnttc con la ma- ynore tutto fjentiìe e rispettoso che 
arrivata a me personalmente attra- sul prato fra gli abeti — che perfino genuina, lì i ragazzi abboccano niol- f>t<> •“’u pezzeUini da carta sguai- . presenta, sorridendo, al tavolo 
verso una privata istituzione di he- chi abbia dimorato in quei luoghi to meno di quanto crediamo. Zit» cita. Sono 'critti spontanei, ma che del caffè, per prendere Vordina- 
ncficienza. E se i vero che questi qualche giorno stenta a riconoscerli? ti, zitti, quando non vale l.\ spesa rispcechiano la volontà di pace che zioiie del cliente, v uno dei tanti 
„ 1* j- . • I • I* ' ' I I.- • • I- I • f MI ^ unisce tutte lo donne. poveri tribolali che ui questi gior- 

rcttangoli di cartoncino risultano uti- 1 orse c’gia qualcosa 1 impressione di darci retta, fanno tranquillamente ^ contro i 


Uagitazio 72 e m corso * Nei lussuoso caffè di V/Vz Y^erìeto 


li agli insegnanti per mostrare alle gcneric.i, una specie di rapida « illu- il comodo loro. 


scolaresche, scnz.a spesa, sia pure in minazione . sui c.intucci più disparati MAMMA GIULIA 

formato piuttosto ridotto, le imma- della terra. 

- gini della Terra su cui viviamo, con- Questa volta mamma Giuba non 

gratuliamoci con le cartoline per il tUponde: domanda. Le sarebbe gra- W _ 1 I, ^ * 

nuovo^ compito affidato alla loro dito clic rispondesse qualche maestra. lllHfll*© 01 ^Oltt 

maturità. Perchè piò darsi benissimo che una II J IR 

Le cartoline illustrate hanno più guida esperta del proprio mestiere ■ll« <lonii« dt 
di cinquant’aiini; e per tutto questo riesca a far vivere per ragazzi di — 

• tempo sono andate girovagando per qualsiasi ceto c di qualsiasi luogo le REGGIO EIMILIA. settembre. _ 

il mondo intero con poco costrutto, cartoline che ho rilevino d’estiie e Con gr.uule entusiasmo le donne 


» /'UH, ilviaiiviu fluii vaie i.t ^ jt»a. * * 

■ I •' c MI ^ unisce tutte lo donne. poveri tribolati che m questi gtor- 

rnmnilo loro Alcune mondariso liberine ci •'>nno in agitazione contro i j.q 

MAMMA min lA hanno fatto pervenire le loro lire drom che h sfruttano. Ecco una 
mAHiMA GIULIA CISL. proprio per categoria che confa, un grande nii- 

- dimostrare che malgrado siano d» lavoratrici. 

isciitte a quella organizzazione, so- Questi uomini e danne sono ca- 

L l I, ^ . no d’accordo con noi nel chiedere merieri, commesse, co.ssiere, bari- 

a madre di JaOia un inconlro per un patto di pace. I «fi, cuoche, porgitnci ragazzi 

in ^ approvano i loro dirigenti tuttofare, ecc. La Ftlam vuol strap- 

alle Jonne at Retftfto fkf 'ono invece d'accordo per il pare alla Fipe, — l’organizzazione 

** riarmo. dei proprietari, '— la stipulazione 

L' bandiera della pace oiferta contratto nazionale, l’applica- 
REGGIO EMILIA, settembre. — mondine, -sar.’, inv-iata alle lo- =*0"^ delta scala mobile; ,t ncono- 

311 grande entusiasmo le donne sorelle delle risaie cinesi, e que- scimento di altri accordi (mai mes- 


Comunque, umili o riccìie (« s-cra che conservo per sì e per no: Ab.mo della provincia e in particolare le bandiera «arò accompagnata da ** pratica); il conferimento dcl- 
’ fotografia *), conobbero successi irion- Terme, Riccione, Bergamo, Campi- lavorati ici delle Reggiane hanno ,meliate *- ;ncksag'»io. composte deìl’uideiiintà di lavoro, 

- fall nei tempi in cui ogni casa cu- tcllo, Ccres, c BruxellLs, c P.irigi, c ^PPr^’-o la notizia della lettera nioudinè assieme a poeti po- di malattia, delta 13 meiisitità e 

siodiva almeno un album della col- Lugano.. Può darsi che un’insegiian- rpo.an. stornelli che .sono stati can- depti aumenti saianaii. 

lez;onc, c i raffinati si dedicavano tc rioca a farne giuochi fantasiosi: i>erveiuif'»^ 'jfiin-in** -il CDinit'iiM* coro alla grande festa di ^— // 90 per cento di costoro, 

a raccolte particolari di riproduzioni «Esco qua... tu sci il Veneto c tu nroviiiciaì.- deH’Uni ' ' Mortara che ha visto unite migliaia « dicono, non danno assegni fa- 

; d. quadri o di monumenti, di figure l’Emilia... c tu la Eraneia. e tu il ^.c.ue sorelle, donne itah.-me di' mondine. 

' di attnci celebri, di fiori o di am- Belgio (soialiri laggiù, Franci.-i c Reggio Emilia' — inizia la lettela j „„ b,, 'uadoiio agli obbh- 

mali. Hanno conosciuto in seguito la Belgio, state un po zitti!)...-. E il — lo vi ringraz.o per il Icrvente „„ ar„iul.io 'amo ilim il r.v. „ht delia Cassa Mutua; molti al- 

' decadenza, sono state abbandonate ragazzo povero, eon la cartolina in veltro saluto e .saluto voi v.alorose ,i_,ii-|,.,]n « va fr. » Pzvh triti appropriano anche della per- 

soprattutto dagli elegantoni. Un vero mano, riesce forse .1 vedere - c -H^’I^^J.’rVnMeme'l. mrv^emloim ’ '' ^ centuale di servizio, che però fan-ì 

snob, oggi, non manda piu cartoline «vedersi» — in luoghi di sogno, lui sovietiche, pagare al cliente. 

.illustrate, non solo per la pigrizia che non h.t trovato posto nemmeno g,acehè sebbene ci dividono im^ In un lusiunso caffè di via Ve- 



/-« . T ¥ ¥\TTT»T»¥ ¥ f SU Ogni mozìone di aggiornamen- 

CALI PUBBLICI to o di dtiusura. 

Aclieson ha nuovamente poi 
“ , met'O ai voti, per alzata di ma- 

jm S B regolamento di procedu- 

É H Ka ma ra » anglo-americano, che è sta- 

B to approvato con 48 voti contro 

B ■ B ■ ■ B B B ■ ■ iTiinistro americano ha al- 

W BBBBBBBB Bfl ìofsx dichiarato che «non restava 

altro da fare che passare all’ele- 
zione dell’ufficio di presidenza 
______ della Conferenza», ma Gromiko 

BBB BB 1 BB nuovamente domandato la pa- 

BBflBBB BIBB nuovo chiesto che 

BB B B B B B B B B venisse invitata una delegazione 
^ J della Cina popolare invitando 

_________ -Acheson a prendere una deci- 

sione a questo proposito, Que- 

//A Hi l/rVr warmfrs st’ultimo ha risposto che « i ter- 

J/C U 1 V lu VCntSLU mmistessideglimvitiallaCon- 

— - ferenza di San Francisco esclu- 

passatl centinaia di piatti, centi- 

nata di forchette, coltelli, muccni imito» luelando questa 

dì erbe patate ecc. pronno definitivo nfiu- 

— £’ un mestiere un pò sporco, piece^ntemente inotiyato da 
ella dice questioni di « ordine del giorno ». 

Dopo ire anni dt servizio, que- Gromiko ha protestato contro la 
ila donna prende ancora dodin- decisione di Acheson, dichiaran- 
mila lire il mese! Soltanto per la do che decisioni del genere pos- 
pigioiie (una stanza in subaffitto) sono esser prese soltanto dalla 
paga ben ottomila lire! Conferenza. Ma la sua proposta 

— Com-e mesata è un pò poco, ò stata respinta dalla « matXJhi- 
lavorando dalla mattina alla se- na per i voti » americana.^ 
ra. Se mi aumentano resto, se va Ea conferenza ha quindi pfo- 
me ne vado. ceduto aH'elezione, a scrutinio 

Per .soprammercato le hanno soi- ,dol presidente definitivo. 

tratto oltre centomila lire di quali- ^ risultato eletto, con 43 voti, 
lo le spettava. Perciò è ricorsa al Dean Acheson. , . . 

sindacato. Percy Spender e risultato elet^ 

I più sfruttati sono i ragazzi, nel alla vice^ presidenza. 
caffè, nei ristoranti: noni hanno , seduta e terrnmata Mie 214 - 
orano, lavorano dall’apertura al- fm’O italiana) e si e riaperta alle 
la chiusura. Se si ammalano, .so- P ^iixa per ascoltare l’dlnstra- 
no liceiiz-ati. Non hanno un con- ^'one del progetto di trattato fat- 
tratto, una qualifica, assegni, ri- ^ dii Foster Dulles. ?vulla di par- 
poso ferie ticolarmente importante e emerso 

Se voi chiedete ad uno di qtie- da questa esposizione, che è stata 
sfi lavoratori, cosa egli desideri assolutamente generica ed ha evi- 
più vi risponde: ^nto accuratamente di affrontare 

—• Ecco, un trattamento più u- * problemi di sostanza. 


'epistolare propria di qu.tsi unti i ricllt colonia m.nrin.i o moinana tli qliaia di chilometri ci lega un uni- '•■'il ìm'i i-iu-e » nir-r «jTlInali» attacchiamo discorso con una lussuoso cane 

immortali, ma perchè ai viaggi, fossero dove l’-ivrebbc ni.inJ.u.i, sì un.i c.tr- co fine: impedire la guerra. Que- '•* fiv-r. U .! o aa rol t.ir »poroitricc». una ragazza, luffa gra- jZabio Grezì un banchista di 

'pure in Australia o al Polo Nord, lolin.t illustrata .li genitori, st.rui.i •‘■fu diretta di mano ticlle donne K’ nn r m; à. '••Uitt zia, che porge al pubblico, .snob, nof avvicinato in usi 

non si deve dare più importanza di in grossi, incerti c.tr.iitcri. L.t p.i- vampo delia pace --i converte iu.ie io.«' jkt ti!™ica:>Ji- U pare la tazzina di caffè, con cortesia e ’p^essi dt pia~~a Vene'ia 

^ quella che conviene a una sita fuori zieiiza di maestri comprensivi e le "i v.atena cosi .atJa da non . -,tzrraP-BA.. a.. ,ipr,=. pf,arA sorn.si, per dodici ore al giorno. 


miliari e minacciano dt licenzia- i 

mento chi giteli chiede; il 60 per | 

cento dt essi evadono agli obbli- • 

ght della Cassa Mutua; molti al- 

tri si appropriano anche della per- , ■ ' ‘ ^ 

centuale di servizio, che però fan¬ 
no pagare al cliente. 

In un lussuoso caffè d, via Ve- * *”''***, 7 ^ * ^ 

nolo attacchiamo discorso con una lussuoso catte 

sporgitrìce». una ragazza tutta gra- ^abio Grezì, un banchista di 25 
zia che porge al pubblico .^mb 


mano. Anche una maggiore com¬ 
prensione del pubblico. Sa, quan- 


PIETRO INGRAO - Direttore 


do capita il grande smaniosa, il Sergio Scaflerl — Vicedirettore resp. 
cliente incontentabile, so//riamo. è ' , ' ___ ì,o , o » ' 
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^ quella che conviene a una gita fuori zieiiza di maestri comprensivi e le “ ** U'v^na to 1 Nnion oa non 1 ()tfrrai<sirta. a.,i npr.a pfiprA 
^ . , , ,,,. - potei e-sere infranta d.i lic»'lln r-'r, U l m .!e"i c < u ur ‘a. 

porta. I viaggi costano molto cari, illusioni dell mlanz,.a possono porta- guerrafondaio H nostro fronte 11- 

. tanto piu cari quanto piu la velocita re mollo piu in L\ di Bruxelles Ma, nico di difensori della pace è forte |/_- __ _ 

del mezzo di trasporto abbrevia le queste cose, ripeto, vorrei saperle Nelle sue prime file militano or- wlIO vanaiCra a raTtgl 

- distanze; ma appunto per questo i dirctiamcntc dalle maesire, da chi ci ganizzazioni progros-ive delle don- uà 

c.-^; viaggi dei ricchi sono frequenti, sono si è provato. «’v d loro appello ha trovato un.i Un altra bandiera è g' 

. ^ . - r* . ^ _ __ .1 _ n#*!- T>.*r:oi nt-v 


LA MODA 


E Rita Cerconi. 1/ anni. ,— Siamo in una situazione da 

— Quel mondo mi ripugna! Tilt- cui dobbiamo uscire. Capirà, pen¬ 
ti signori, grandi arie: e non .sono si, per fare questo mestiere, n- 
nessiino, non hanno un soldo in chiedono un personale molto scel- 


- aistanzc; ma auuuiiiu per questo 1 uiic-iiaiiicMiie uaiic iii.ieMie, ci.i cui c« pt c- ciene 0011- . j , .. „ inni, niif.nn . .. . 

c.^‘. viaggi dei ricchi sono frequenti, sono si è provato. ne- ,1 loro appello ha trovato un.. Un altra bandiera è g-a partita tasca! Del.e tolte a tanti antipa altrimenti, se uno non ha certi 

> L j* j* “ ¥*• •« o**oforicln pco iìpI ciiotp fli un*! P^*r P4<r4Ri. VJnop^taia d: fili QtttCT^i ii cnj/c jaccto, t» rcQuisiti f 2 T€stn 7 i».{i fìsica, aar^ 

- roba di ordinaria amministrazione. La mia incertezza in ni.atcria e m-tire, giacché le madri sono un-'- ^‘'^to e la rappresentante delle la- diro sorridere, invece, dire; Buon bo, ecc. — una settimana dopo te 

-.i- Ciò nonostante, le illustrate resi- dovuta fors’anche al l.mo che di teda ìin linguaggio comune, quello foratrici inilane.si l’hanno consc- giorno signore, buona sera signo- iq sbattono fuori. Per di più. è un 

stono bene al tempo c alle mode, altri c celebrati sussidi ho .iriito espc- loro grande'nmore fraterno La St.ata .solennemente alle lavoratrici re; dalla mattina alla sera. E tilt- lavoro veramente duro; si tratta 
Oltre che d’inverno per gli auguri rienza risolutamente negativa. Ho guerra passata che ha fatto perire francesi, in occasiono della grande jo questo, per quhi icimila -re sfare do dicci a dodici ore il 
natalizi e di Capodanno, rifioriscono senitto. per esempio, vantare il po- lutile vite ha cagionato orribili sof- manifestazione di pace del 14-15 >1 mese, sen-a tirane .c un giorno giorno in piedi, il continuo stare 

’-'semore in Questi mesi d’estate ouan- tere didittico dcMe trasmissioni ri- f^renze e .sciagure alla donne. Per higlio La bandiera girerà per tut- di riposo, e pure con la prospetti- con le mani in acqua procura del- 

t , f ^ - jJ- f „• L \i r I • L li* che generano la vita sono par- Et la FranCja passando di città ir. ra di essere licenziata in tronco, le malattie professionali, quali l'ar- 

\r- **? la. maggioranza dei viag- dtofonichc. Ma gli scolari che ho t,coìarmcntc odiosi i piani che stan- cill.à. come premio c corno .-punto se magari non si è sufficieniemen- trite deformante, ed il contatto col 

B**t®*’» soprattutto delle viaggiatrici, conosciuto 10, b.imbini c adolcvrentt. covando i delinquenti acgrc-so- di emulazione alle organ zzazioni te cortesi. Non vorrei far pi» que- pubblico, sempre nervoso e mol- 
^ ^ non resiste alla icniarione iii docu- durante le trasmissioni hanno Noniprc n di distruzione in ma^^a do(*li frarice'^, che avranno meiii’o svoì- sto Juroro. 3 fi pincprebhe tanfo io e^ipen/e, fa nerrajleiiia. A tren~ 
^.-mentire le bellezze del luopo pre- fatto i! compito o il gioco vlcllc pai- uomini.. Ito ,1 lavoro fra le donne per lalfnr I3 commrs.sa di nbbighnincnlo. t’anni. questo Incoro, non sj rie- 


scelto o nel quale ha avuto la ven- 


! scc più a farlo. Ebbene, cosa ci 


tura di giungere, c sceglie anzi accu- danno i nostri^ principali? Appe- 

ratamente le cartoline in cui quelle mt*. 7 m tz ^-m. m ■ -k ir-M'»' -i-» ■ arm m vent-mila lire, che non equi- 

bui,^.,«luna con p,ù cv,d.no UNA SCATOLA DI lATTt ED Ur^A LIRA 

* - Non Togliamo affatto escludere nel . ■ - - - - - può dire, di mance: non abbiamo 

ir mandatario sentimenti di memore af- ... salano fisso. 

-j fetro o almeno dì cortesìa verso il ^ ^ ^ a 0 A 0 a 0 j Siamo in un locale di gran Itis- 

minente; ma (diciamola tutta, ora B/B M. B MB CB #B B wBB B/BfB MBB ^ÌBB B i*''. cameriere. Andrea Sipone, 

f-che l’afa senembnna segna il declino mmSwm .M m MmmmMmmmm mm m B lBBB WaBB jC.oitantc m naie Giotto 4, trascor- 

V dell’esrate) quelle cartoline sembrano mm m KBVHmSBS BBB m^mWm •• .so il periodo di prova, viene tnvt- 

proprio fa«e apposta per suscitare h'" dairamministratore a scito- 

.. sii indi.jjiio,i »piri .«i»i co. -^ 

4oTio"»da'“f”n«nr/c.£“l" L’aflivifà delle cooperatrici fiorentine - Una gara di solidarietà - Lo spaccio n, 27 in festa "’l t“nc^wfc!'7,chUr, a, 

f’’ rivargli a domicilio (in cartolina) _______--- _ non arer mai prestato servizio in 

f spicchi nevosi c onde refrigeranti—, * bar. caffè, ristoranti, alberghi, e 

ó-suda con più ra'obìa. Facendo propi la l’iniziativa del- franco ai bimoi coreani». -Paco mo cercato di ra>.s;curare la non- dono: .«Quanti nc ha c->’.segnai il pcrfanlo accetta la qualifica di ap- 

-p. , « u l’U.D.I . la Commissione cooper.-s- ella Corca.Pace ai bimbi d: na del piccolo Paolo, facendole primo?.. Se con la lorw offerta lo prendista di tavola calda». 

^ , . T per questo che jj-.j., jolla Unione Cooperative fio tutio il mondo.. - Carluccio. Pie- comprendere che 1 popoli d: tutto superano, sono esclamazioni di giu- // Sipone non ha voluto firmare. 

la iniziativa di distribuire cartoline rcntme ha invitato tutti i comi- tro e Maria- E' tutto un •ntrec- il mondo stanno lottando per la bilo, se no impegni solenni per riu- ^ presentato dal proprietario: 
‘z niostrate nelle scuoce, specie nelle tati di «p.iccio e i gruppi di eoo- ciar-i di nomi che mandano i] lo- difesa della Pace e per a-.sicu- scire a superarlo molto presto. costa, ah ha detto- O firmi o tc 

? scolette più povere e sperdute, mi peratnci a raccogl.err le .-calole ro saluto rare un avvenire felice a tutti i Chi vincerà la gara? E’ diffici- nè rai. 

'♦-lascia perplessa; mi sciupa un poco dt latto da inviare ai bambini del- ^ Nella nostra «eae ncn siamo più bimbi del mondo fare prono.vtici. Pochi minuti fa La tracotanza di alcuni proprie- 

1 la letiua che provo d’iifinto per «a Corea. ’ 1 *”* Questi di latte |:* ancora un altro eo-'^odio. che primo era lo «roaccio n. 17 , seguito tari c senza hmitù Anna Ciusii- 

1 'oMi m5P.r.., mil«,a,ìon.. In»..,- 'olt, o .^rr^d^rc r ; .uo., dallo jpooco o. 11 .dal- ,„„rimdo p,.». 


UNA SCATOLA DI LATTE ED UNA LIRA 

“^anfj baci ai bimbi di Corea,, 

L'attività delle cooperatrici fiorentine - lina gara di solidarietà - Lo spaccio n. 27 io testa 


'♦-lascia perplessa- mi sciupa un poco di latto da inviare ai bambini del- Nella nostra «ede nen siamo più 
if’la liiri^ rlw’nmvo d’i.finro oer *3 Corea. -'♦ole. lutti que.ti vasetti di latte 

y . - ^ Ben presto ci siamo accorti che fi parlano e pare di avere di 

_ t^*P*tj*** utiirzzarione. 1 ritma- spatrio e spaccio era in corto fronte a noi una folta schiera di 


c- _ __ -iC,.,.. «luiiicro ui .tnioii- UI Irtiii- . U-I oamoino con ire scaioie Ol ini- — „:»rT>n fin.-» a cera A fine 

^osservo un oscuro grafico sci^tifico. • gara ha a-v^unto allora - u.. te: -Signorina, io non pos>o dare 2 truffato di spiegargli che in x-èdreTno * spandere io 

f 5 ;che cosa vorrà dire quella roba nera nuoto slancio Nella nostra sode di p.ù — ha dello — la guerra Co.-ea non 9 possono andare i seuemore xeoremo. _ La mamma e ^corata. 

& citi Ktiinro ciglia rarra^ Ho notaio cit r*/wirwA. inrvn t-ì crki^rmil-i mi-, f-rmì-I DAmhlTìl PÌCCÌTìÌ COtìlC lUl. C SUC» I L-Cno, 1 Va^Hl Ol latlC CHC rSC» I £.T (1 i lini 



• _ _ __ |. — • Il 1 • ? UJ Ilrt AtVUlil* ili». Il lA I • «.■Ì4C.4.: ovriiv a « v •• ««« i - - -, l f r.--■ ■■ 

realtà. (Non parliamo delle bimbi della Corca -Ira: io «ono vecchia, non mi riman- Che dire dai componenti i co-j ° 


nostra cooperativa: 


La mamma e accorata. J vestiti, del prim* coaserveranno molte earatteristiclie 

— LicenziaUi! Era runica a gua degli abiti di ^no estate; corpiai attillati e gonae larghe. Le geaae 
gimre, dt otto figli che abbiamo, larghe le vedrcato M e se aadw la pieno tarcrao. Vaaao però scoa- 
ueìle oUomila lire il mese che sigliate alle doeae tas se, poprattatto se rotoadette. n primo dei dae 
cndeca ci iacernno comodo, plabiti. ia laaetta scozzese, è naa scamiciata s enza maniche da indoo. 

padre, invalido, è pensionato ^^arsi sopra na golfiao dì lana amilo accollato. Ha tasche ad as^. 
n quindicimila lire. cono e giro dì naBicbc in testato sbieco, la gonna seamiSnata, ha 

Rumenta Piacentini, 51 anni, , ana profonda piega sai davanti. Il secondo abito dì una amebida 


T . r —-7 -,- -- sciami oaci ai uiniui UVJ|<| •• la: io '*uiio iiuii mi riiiiaii- v.iic oirt: u»Ji vomporieuii i co» i . ♦ H M n rn a «mvc nsiiiz, cirsiig, cenila girvioifiis picsA mmM aavanu» u 9 ccvna«v witB ai uIUI BMCDlaB 

zloni scritte, che li annoiano dispe- scritto una manm.-i inh-infilc. E gono che pochi giorni di vita; che milati di spaccio? Arrivano con anesa oe.ia pace ijti’ainfonfe cuoca in un rurorantel lana color cammello ha amniebe a tre qaarA eoa attaccatnra a chi- 

ratamentc, a meno che non conren- ancora; ..Carla ai bimbi dcll.-i Co- coca nc «ar.à di quc<fo mnoccii- ’oor'o, .cacchi. li poca no da una par-j* ^ del centro. Quando è m capo! mono e gonna amphsinu muiita di tasca, n cdflo, le patte delle dao 

nano rdcaienio drammatico dell’or- tea-, ~ Pietro, Graziella c Gian- tc? ». Con il cuore sticlto abbia- tc, s, asciugano U sudore c ci chic- 1 NORMA MASI ella sera, per le sue tnfint son* tasche sai petto e I gisvoiti delle amaìehe soaa UapnataiBti , 












